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Rottami a congresso 
Oggi alTAquila ni i iuiti>coiiu. 

nel CongnvsMi ilei MSI, unitici 
«In 9 {inni di .sconfini*, di fughe, 
di t rudimenti e di contorcimenti, 
i vecchi ruttami del Insemini. l.n 

ni blocco «porlii clcricu-fiiM'iMn. 
Dovrebbero «I tempo «lesso Ca

dore le illusioni di coloro, so
prattutto piovimi, clic limi fino
ra credulo iu un MSI repulisti 

<l<il<i .SICIMI Melili per ipiolu ui-|cmu». aiilimuoricniio. difouson 
HcmUlcu Miltoliiicu. si« pur ve ne 
fosso IMMUTIMI. il solco ormili in-
coluuibilo che divide <|ue-%li fau-
I/IMIIÌ del parsali! dall'uuimo un
ii fastisla e pud indico delle nias-
f-e profondi; del popolo. 

Il Congresso del MSI «pie un 
rilutto una (jiii'sliniie elle intc-
rcssii tulli gli italiani. Como & 
possibile clic, a distatila di al
cuno selthnnne iliiH'npprovn/.ionr; 
di una legge dello Sialo che 
haiicisce il divieto di licnslitti-
yitmc e di esistenza «li ogni par
tilo fascistii coiimnipic miisclic-
rato, non sia .stato ancora sciolto, 
ma possa au/.i Munirsi in pubbli
co Congresso mi movimento che 
è s ialo definito fascista persino 
neirillustin/ione < he il Ministro 
deir inlenio lui Inin» do) suo 
progetto di legge? Chi è rcspotl-
Mibile di «piesto insulto «gli itu-
linni. di questa infrazione aporia 
alle leggi dello Stalo? Solo degli 
ingenui incoi leggibili potrebbero 
oggi celiare nella risposta. He-
hponsahilc è quello stesso gover
no che con la sua politica di vi
lipendio della Resistenza, di odio 
antipopolare e di divisione delle 
forze; democratiche ha favorito 
negli nulli scoisi il risorgere elei 
movimento fascista: responsabile 
primo e complice, è quello Messo 
ministro Scelbu che ogni tanto 
f« spargere la voce «li essere ri-
ma.slo un «nlifascisla, ma per il 
(piale la presentazione della leg
ge «oiil io il fascismo non è slnta 
che una maschera ipocrita | * r 
coprire agli occhi «lei popolo gli 
intrighi rea/ioimrj del suo par
tilo. 

VI si comprende facilmente, che 
non vi sia oggi negli «'spondili 
del partilo democristiano oleuiin 
iiiicn/ioiie uè di sciogliere il 
MSI nò di creare fastidi ai suoi 
tre rare hi. A «piesto Congresso, In 
direzione del MSI nrrivn tlopo 
uno .sforzo intenso e travagliato, 
nel corso del «piale, obbc«|cn«lo 
olla «pini» e alla sollecitazione 
delle forze più reazionarie ilei In 
alla fi un n za. della proprietà 
terriera e del clero, è riuscita 
nd nllinrare il partito come re
parto < onorevole > dello schiera
mento atlantico iu Italia. Il MSI, 
trasformato dai suoi gerarchi in 
strumento ormai aperto dcllu 
reazione e dello .straniero, e «li-
\cnuto finalmente «presentabile». 

Come son lontane le enuncin-
7Ìoni programmatiche dì due o 
tre anni or som»! Alle posizioni 
jiculrnlisle. ai virulenti sfoghi 
nnliamcricaui del passato, sono 
succedute le «lichiarnzioni a ri
petizione «li lealismo nlln politi
ca atlantica, gli osanna, le lettere 
aperte e le offerte «li servigi fat
te ni generali americani. 

AI repubblicanesimo intransi
gente Ita fatto posto l'alleanza, 

doll'indipcndenzu nazionale e 
propugnatore di riforme sociali. 
Se, «•urne avvenne per il p a s c l o , 
t <*api fascisti continuano n uti
lizzare senza scrupoli retorica « 
demagogia, difficilmente può es
sere oggi nascosto il fallo che il 
MSI è sostenuto proprio da quel
le forre monarchiche e privilegia
le e «lello straniero che i giovani 
pensano giustamente vadano 
combattute come le peggiori ne
miche della Patria. 

K il iiionienlo è davvero venu
to, per tutti coloro che sentono 
che i loro ideali «OMO stali in tal 
modo calpestati, ili aprire gli 
occhi e «li guardare «'oraggiosa-
inente in faccia In realtà. 

Noi non sappiamo in che mi-
«una potrìi manifestarsi ni Con
gresso del MSI una opposizione 
seria alla politica «Iella sua dire
zione e certo la base missina 
non può dimenticare che molli 
degli esponenti della cosidett/i 
« sinistra > del MSf potrebbero 
capitolare come giA è avvenuto a 
suo tempo per i vari «sinistri» 
Abiurante e Mievillc oggi diven
tati perfetti conformisti. Inutile 
sarebbe «spettarsi coerenza dì 
idee fra coloro «:he son siali ge
rarchi «lei fascismo. 

Noi non neghiamo però che vi 
«inno nel MSf gruppi di giovani 
che sinceramente credono che In 
grnmlezrn «Iella Patria posso es
sere costruita solo nella lolla 
«contro ogni ingerenza e domina
zione straniera e nel rinnova
mento morale e sociale della 
Nnzionr: nel rifiuto, perciò, di 
ogni compromesso con l'imperia
lismo americano e con le forze 
conservatrici «lei Paese. 

Per essi, la strada «Iella lotta 
per hi realizzazione «Ielle loro 
aspirazioni b ancora aperta e va 
imboccata a tempo se si vuote evi
tarcene « min parte delle attuali 
giovani generazioni italiane il «li-
singniino costi gli «tessi dolori 
e le stesse umiliazioni'che è co
ntalo alla precedente generazio
ne il liberarsi «lai > fascismo. 

F.' In strada dot ripudio dello 
anticomunismo, il quale acceca 
l'intelligenza e inevitabilmente 
porlo, come dimostra l'esperienza 
di ieri e di oggi, a divenire «fru
menti di interessi inconfessabili 
di ensle privilegiate e eli impe
rialismi stranieri; è la strada del 
contatto con crucile forze lavora
trici «lei popolo e dello giorentn 
che lottano per il progresso e. per 
la indipendenza «Iella Patria, del 
contatto con quella nuova realtà 
nazionale maturata noli ultimo 
«fecennio. che è realtà fatta fi «li 
miserie e «li sofferenze, ma che 
«'- anche e innanzitutto illumina
ta dogli sforzi tenaci, dalle lotte 
eroiche e dalle speranze «li un 
popolo che. come «liceva domcni-

voiie fnr crcilcrfilc» scorsa Togliatti a Torino, al 

POTENTE MOBILITAZIONE DI DI MIGLIAIA DI CONTADINI 

Imponenti lotte da Arezzo a Catania 
per conquistare ia riforma agraria 

Imponenti manifestazioni e successi nel Perugino - Precisate le rivendicazioni dei braccianti pronti allo sciopero 
nazionale - Sciopero generale in provincia di Siena - Le acciaierie di Terni minacciate da centinaia di licenziamenti 

ILa lettera 
di Pio XII 

che prima si 
solo elettorale, ma che nrmai è 
divenuta permanente, con gli 
aborrili monarchici. 

Le sparale .sulla socializzazio
ne e sul e manifesto «li Verona » 
son definite oggi inolili < roman-
l i e b e r i o giovanili e sostituite dal 
confuso e z.ibablonesco intrec
ciarsi di enunciazioni sociali 
«-ontratldittorie che Mussolini ci 
ammani durante i venti anni del 
fascismo e, nella realtà dei fatti. 
dal sostegno, ricercato ed otte
nuto. «lei ceti piò retrivi e pri
vilegiati «Iella società nazionale. 

La stessa opposizione alla «Je-
mocrazia cristiana è divenuta or
mai solo statua polemica nerba
le dopo gli n<cordi stretti Ira de
mocristiani e missini nel «orso. 
e successivamente, alle recenti 
elezioni in decine «li Comuni 
meridionali e le ultime dichiara
zioni di « apertura > verso la 
D. C. rese dal principe Borghese. 

Perchè, dunque, il governo e il 
partito clericale dovrebbero pen
sare a dar fnstitlio a un movi
mento ebc si *ta «limnstrando 
ro?ì « ragionevole •? Non hanno 
for*e gli esponenti «fcl MSI di
mostrato di saper persino utiliz
zare la legge SeelKi per frenare 
e soffocare, dietro il pretesto del 
pericolo di nn«i scioglimento a 
riti il governo neppure pcn«a. 
ogni velleità di opposizione in
terna? E le MCS<C grida di oppo
sizione fittizie al governo, che i 
capi del MSf continuano a lan
ciare di tanto in tanto, non ser
vono anch'esce a mantenere le
gati allo Mhieramcnto generale 
anticomunista qnci gruppi di 
malcontenti della polìtica gover
nativa che. altrimenti, compren
derebbero che la sola opposizione 
nazionale e progressi»a che esi
ste nel Pae«c e oggi quella che 
viene condotta dai partiti dei 
lavoratori? 

In realtà, «ol Coocro-r> del 
MSf. molte tllu-ioni dovrebbero 
cadere- Dovrebbero cadere le il
lusioni di quei democratici che 
han creduto alle dichiarazioni 
antifasciste dei capi democristia
ni, e non «olo perchè il fatto che 
il Congresso sia «tato autorizzato 
dimo-tra che Scclba ha già col
locato in archivio la sua le^re 
antifascista, ma anche e soprat
tutto perchè l'adesione dei sec
chi gerarchi del fascismo alla 
«ostanza della politica clericale 
bolla co! marchio vergognoso del 
fascismo ìulta la politica interna 
«f estera della D. C 

granfie __ raduno patriottico della 
gioventù piemontese, vuol essere 
una cosa sola con la suo Patria. 

ENRICO REKLINGimR 

Kei voin» I preparativi per lo 
sciopero n.'i/.mnnlc «Il 21 ore di ol
tre tluc milioni di braccianti e R«-
lutljiVi unnunriiitn ilalWi CGIL 
OSI . e l / l l , per la gioì onta di 
martedì. 

leti mattina, si sono nuovamente 
riuniti I rappresentanti «Ielle lic 
orgni)i77.ii/.ionl di categoria dei 
braccianti e salariali agricoli «de-
tenlt nlln CX5IL. nlln CISl, ed al-
l'Ull.. unitamente al rappresentan
ti «Ielle tre Confederazioni. 

Nella riunione è stalo pro».o In 
esumo 1) problema delle richieste 
per l'aumento degli assegni fami
liari In agricoltura. 1 rappresentan
ti del lavoratori danno concordato 
di sostenere la richiesta «11 un au
mento degli assegni familiari per 
I lavoratori dell'agricoltura che 
porti gtt assegni stessi nel toro 
complesso almeno al CO per cento 
di quelli recentemente concordati 
nel settori dell'Industria e del cam
mei do . 

Ciré» I irltrrl di diatribtudone 
tlcli'aumrnio lo orgnnluatlon) ed 1 
lavoratori al aono trovati d'accor
ilo nrJ aoatcnrre le aeguentl ri-
e tur «de: per i fluii e la molile a 
curicn !.. HO giornaliere, per i ge
nitori !.. 55 giornaliere; per gli 
Impiegati riell'aurlroltura Io alcaao 
trattamento tn vigore per gli Itn-
(ilecuti (lelTlmluatrlu. 

Per (pianto iiguarda le lotte 
mezzadrili. la mobllilnzinm; di 
grandi ni.i.*-e di contadini ha 
visto in questi giorni «ll'avan-
guardm, '.;;r,ìcrr.z con I lavora
tori delio campagne toscane, I 
contadini della provincia di Pe
rugia, dove la lotta ha già segnato 
notevoli aucecssi. Da queste z.one 
è giunta ieil notizia di importanti 
accordi stipulati dai mezzadri in 
numerose aziende. Mentre In qua
si tutte le ale I contadini sono riu
sciti nd imporre il rispetto della 
legge sulla riparllz.inne trattenendo 
il 53% del prodotto, In non pò 
che aziende gli agrari sono stati 
costretti nd accordarsi su rivendi
cazioni di grande rilievo. Una brec
cia importante è statn aperta nel 
fronte degli agrari per quel che 
concerne l nuovi criteri di colti
vazione reclamati dai contadini e 
la stima del bestiame. Non pochi 
agrari si sono accordali circa Jo 
acquisto e l'uso in compartecipa
zione di trattori, mentre, nello 
stesso tempo, in quasi tutte le 
aziende I contadini riescono a far 
«limare il bestiame, restituito dopo 
I lavori, non sulla base indicata 
dai padroni ma secondo criteri non 
lesivi degli Interessi del lavoratori. 

Nella giornata di Ieri in nume
rose località delle campagne peru
gine hanno avuto luogo affollate 
assemblee di contadini 

Pieno svolgimento ha avuto Ieri 
Io sciopero venerale, dì due ore 
proclamati nell'intera provincia di 
Siena in acguìto alle brutali violen

te dell» polizia contro un gruppo 
di disoccupati d) Vivo d'Orcta. t.r 
(icriTiituall di adoperanti hanno 
lucrato In numero»!* aulnnilr e Um
idii di lavoro la punta inttealma, 
min mcntlendo In ueaxun caso ni 
disotto del 15 per cento. 

Per quanto riguarda l'agita/.lone 
n« He campagne toscano si appren
de che nella giornata di martedì 
prossimo l mezzadri dell'Intera pro
vincia di Arezzo Kospcnderanno 
ogni allividì. Nel dnrc annuncio 
delie manifestazioni la Fcdcrmcz-
zndrl ho riassunto le rivendicazio
ni contadine, che anche In qucHtn 
provincia vertono sulla riforma dei 
contratti agrari, In chiusura del 
conti cotonici e l'Inveatlmento di 
fondi in opere di miglioria fon
diaria. 

Anche dalla Sicilia giungono Im
portanti notizia «lilla Imponente 
mobilitazione di esteso masso con
tadine. LA lotta per l'equa rlpnrtl-
z.lonc del prodotti ha cognato In 
diverse province siciliane successi 
notevoli, «peclo nel tJatanevu», do
ve a Grammichcte 1 contadini di 

«livciM fondi devono ad Imporre 
il rUpello della legge IrnHenondo 
il tif) per cento del prodotto otle-
ueiido nuche le sementi. Nel co
muni diretti dalle forze popolari 
le giunte .ni adoperano per conci
liate I contrasti tu» gli «gravi e i 
contadini vnulcncmlo validamente 
le giuste rlveudleazloiil del Invo-
inlori della terra. 

Vivlnaima > l'uttma per la confo-
renrn reiinnale che è alata indetta 
nella glornntit di domani a Paler
mo per la riforma aerarla. Dele-
gaaloni contadine e rappreaentantl 
(li differenti aaaocinxlont vi afflui
ranno da ogni provincia. 

La confeit-ii/a dibattetti, con li 
concorso dei diretti Intcrensutl e 
di personalità e e.tponcnll degli 
utrati più differenti, I temi di mag
gior rilievo che si riferiscono alla 
lolla per la riforma agraria o iu 
particolare per l'effettiva capropln-
zlone. entro 11 31 agnolo, dcllu ter
re gii dichiarate soggette n scor
poro. a 

Le altre lotte 
Prnfuiiilu allarmo ha ptovocalo 

a Terni In notizia che prossima
mente centinaia «Il licenziamenti 
saranno effoUiuitl tra «U operai 
«Ielle Acciaierie. I.n notizia ò tra
pelata duirnnnuncin dato da un 
dlrlgeutu «Iella Terni ad alcuni 
rauprcgonlnnll dol Consiglio di 
«estionc. Secondo le Indiscrezioni, 
non ancora conformato ufficial
mente, resecuzlono del cosiddet
to Plano Flnsldcr cRlgcrcbbo un 
« alleggerimento » di circa 2.001) 
operai, La notizia, immediatamen
te diffusasi, bn provocnto agita
zione e fermento In tutto la pro
vincia di Terni. 

Dopo 11 nuccesso ottenuto dal 
grafici con 11 nuovo contralto di 
lavoro, vleno intanto annunciato 
l'Inasprimento dell'agitazione per 
quanto riguarda 1 corto!. Dal 4 al 
30 agosto nello diverno cartiere 
verranno effettuati In forma dif

ferenziata scioperi di 2*1 ore o di 
un turno alla volta In giorni eli 
vond. tt: tutte le cartiere verrò 
Inoltre flofipcsa ogni prestazione 
straordinaria. Alla C'cldlt «Il 
Chicli raglta/.lotio ni avllupp» 
anche per nigolnl di carattere 
localo in seguito all'annuncio di 
75 licenziamenti. 1 dipendenti 
hanno reagito reclamando la eo 
(•pensione de lllconzlnrncntl e lo 
assunzione «Il nuova mano d'«)pe 
ra iu Ini.'.e alte possibilità della 
Celfllt «il sviluppare la produ 
«Ione. 

Nuovamente In agitazione «fino 
l lavoratori dello stazioni termali 
n delle n/lolicle Idromlnerall, che 
hanno gin effettuato uno «doperò 
«li 48 oro per li rinnovo del con 
tratto «1» lavoro. Dal 28 ol 30 1 
lavoratori di questo «ettore ef
fettueranno un altro sciopero di 
tre giorni. 

Si apprende Infine che pieno 
involgimento ha avuto lo sciopero 
di due ore degli operai, manovali 
e tecnici delle officine ferroviarie 

I "consulenti., americani chiedono 
licenziamenti in massa di operai 

// ritorno del Presidente del Consiglio « Roma —• Tutte le tesi italiane sono slate 
bocciate alla conferenza di Parigi — Oggi si apre il congresso del rA/..S'./. a L'Aquila 

Il presidente del Consiglio, EU: 
Guaperi, ha fatto ritorno ieri sera 
a Roma, da Parigi, dove ha par
tecipato alla riunione dei » sci » 
sul Piano Schiumali. 

« La conferenza dei ael (Italia, 
Francia, Germunla occidentale, 
Belgio, Olanda, LuMcmburgo) il è 
chiusa aenzn prendere nessuna de 
cintone definitiva sui punti clic 
erano all'ordine del giorno», ha 
scritto ieri mattina La Stampa, 
sintetizzando efficacemente il pra 
tico fallimento della riunione pa 
rigina. Ma ce questo è il bilancio 
complessivo del convegno, ancor 
più negativo è il bilancio che, con 
particolare riferimento all'Italia, 
teca al «uo ritorno l'on. De Ga-
apcri. Il grosao urto sviluppatosi 
tra Francia e Germania-ovest a 
proponilo deiras3Ctto della Sa;ir 
ha messo in chiara luce quali sia
no le forze e gli intereasl decisivi 
nel « pool » del carbone e dell'ac
ciaio. Sono i grandi monopoli car-
bo-sldcrurglcl francesi da un lato 
e quelli tedeschi dall'altro che co
mandano Il gioco e si sforzano di 

DRAMMATICO * CAMBIO DELLA GUARDIA •» AL CAIRO 

Arresti e "dimissioni,, o catena 
nelle alte gerarchie dell'Egitto 

I utti i principali consiglieri del re e i più alti gradi militari coinvolti 
nell'ondata « epurati va ^ scatenata da Aly Maher e dal gcn. Naguib 

CAIRO. 25. — Aly Matte: ed 
il suo nuovo Gabinetto hanno 
prestato giuramento ieri >era di
nanzi a re Faruk 

il nuovo Gabinetto è compo 
ito. per la maggior parte di uo
mini che avevano già parteci
pato al breve Gabinetto di Ma
her nel febbraio. Maher, oltre 
aita carica di Primo Ministro, 
ha conservato per sé il portafo
glio degli Esteri, degli Interri, 
della Guerra e della Marina 

Un comunicato ufficiale an
nunzia che It» autorità mtbta'-i 
hanno fatto arrestare un gruppo 
dì ufficiali dell'esercito e della 
polizia. 

Si precìsa che parte degli ar
resti sono itati operali stanotte 
e comprendono quello del gen. 
Ahmed Talaat Bey. comandan
te della polizia del Cairo, ne) 
gen. Mohamed Iman Ibrahim. 
capo delia polizia politica, e del 
colonnello Tawfil El Sayed, del
la sezione speciale della polizia 
del governatorato «tei Cairo. E" 
stato inoltre arrestato il gottose-
gretarlo di Stato all'interne. 
Abdel Moncef Mahmoud Pascià. 
Nel pomeriggio di ieri sì era 
proceduto all'arresto di altri etto 
ufficiali appartenenti alla guar
nigione di Alessandria, c t t a 
dove esi» si trovavano e dalia 
quale sono stati poi trasferii: a! 
Cairo. 

Aly Maher ha annunciato nel 
corso di una conferenza stam
pa che Faruk ha accettato !e 
dimissioni presentategli da al
cuni alti funzionari del suo se
guito personale. Fra essi figurano: 
il Commodoro dell'ari, Hussein 
Akef Bey. pilota Dersonale de; 
re (arrestato oggi nell'Egitto oc
cidentale mentre cercava di la
sciare il paese in aereo, insit-me 

prelude-con 11 generale Hussein A m e : r 

B e y ) , il generale Bilmi Hussein, 
direttore dell'autoparco reaie. il 
colonnello Jussef Rachad, me
dico privato del re. Anlolne 
Fully Bey. direttore degli Affari 
privati. Mohamed Hassan. segre
tario privato, Elias Andxaus Pa
scià. consigliere economico. An 
draus Pa?eià si è anche dimesso 
da rappresentante del governo 
presso la compagnia del Canale 
di Suez. 

Tutte le personalità militai' e 
civili arrestate o dimesse face
vano parte del gruppo più fede
le a Faruk. 

Maher ha annunciato pure 
che il re ha firmato un decreto 
che nomina il gen. Nagut'o — 
autore del colpo di Stato — t-
comandante in capo delle forze 
armate egiziane e lo promu' ve 
al grado dj , Rcfik » (tenente 
generale). 

L'esercito ha preso oggi e c s -
sesso di Alessandria. 

Questa dimostrazione, che ri
pete quella di cui sono ?ià sisti 
testimoni sM abitanti dei Ca:~o 
non sembra motivata da aicun 
incidente pa/ticolare. Secondo 
la opinione degli ambienti auto
rizzati. esfa co-tituisce un gesto 
simbolico pe" provare che l i 
guarnigione di Alessandria è 
internamente d'accordo con quel
la del Cairo nell'appoegìare il 
movimento del generale Moha
med Naguib Bey. 

Rappresentanti inglesi 
dal generale Naguib 
LONDRA, 25- — 11 ministro bri

tannico al Cairo, M. G. Creswell, 
ai è recato dal primo ministro Ali 
Maher Pascià questa mattina, si
multaneamente all'Addetto Militare 
aggiunto, il comandante Cynl Te-

nim. a render visita al generale 
Kaghib capo del colpo di stato 
di mercoledì. 

A Londra non s« «a esattamente 
quali siano state le note inviate at 
Cairo dal Foreiffn Office ieri, ma 
s; pud pensare, dalle reazioni delta 
stampa che si sono fatti . più 
grandi sforzi per influenzare al 
msssmo il nuovo Governo egiziano. 
Ciò sarà tuttavia difficile e il Tim»i 
lascia oggi intravedere queta 
verità, 

n Time* dich:ara apertamente 
che sarebbe molto Più tranquillo 
*e Ali Maher avesse chiamato a 
far parie del «Jo ministero i tre 
- uom-.ni forti . dell'ultimo mir.ì-
Mero d: Hilsly e e o e E! Maraghy 
Pafcià. Assun Pascià e ZaKi Abdcl 
Mota al Bey. 

strapparsi reciprocamente di ma
no le redini del «pool» In queato 
scontro l'Italia — come era «italo 
emittamente preveduto dall'Oppo
sizione nel corso del dibattito par
lamentare nulla ratifica — fa la 
figura del clnwdro « vano di coc
cio ». 

De Gaspcri, come è noto, ha ten
tato di fare a Parigi la parte del
l'araldo dell' « unità europea » e al 
è autoasscgnata la funzione del 
mediatore. Ma 1" « unità europea » 
non ha fatto alcun pasco avanti 
(anzi) e De Gaspcri non ha fatto 
altro eh© veder confermato II «uo 
isolamento; fino alla delusione fi
nale. quando gli «embrava d'csicr 
riuscito a ottenere che la « capi
tale provvisoria del pool » fosse 
fiatata a Torino. Invece — come 
«crlve il Giornale d'flaiin — dopo 
« una breve aospenslone per passa
re al bujjet». «qualcuno si 6 ri
cordato che Torino è geografica
mente all'infuorl di linee di co
municazione rapide », e cosi "a can
didatura Torino è caduta e la ae
do provvisoria è «tata fidata a 
Luasemburgo. 

In clgniflcativa coincidenza col 
rientro di De Gaspcri, si è avuta 
ieri !a prima giornata romana di 
colloqui del capo «fella Mutual Se-
cìiriiy Agenti/ per l'Europa, l'ame
ricano Draper. William Draper, che 
è In Italia per disporre l'ulteriore 
miverimcnto delle rlsome industriali 
italiane nel quadro della politica 
atlantica di riarmo, ha avuto un 
colloquio col ministro dell'Industria 
Campili!. Nel colloquio ai è ancora 
cariato della concessione, del fi
nanziamento e deH'eaecuzior.e del
le famigerate « commesse » belìi-
che. Il governo italiano contìnua 
mfatt. a puntare \tt mie carte «uile 

consulenza >* americano, che è re
stato ael mcAl In lutila per com
piere «Indagini a Mudi» aulla no
stra Industria meccanica. La re
lazione contiene aspre critiche al 
metodi produttivi italiani, affer
ma elio l macchinari ERP aono 

ne del licen/laiuAnU effettuatt rec«n-
tenienia negli atablllmentl militari 

I/on. itt Vittorio ha aoliectuto Io 
accoglimento dotte proposte gli avan
zate dalla coti . , ed h« ribadito II 
concetto che, ove l'Ammlnlatrazlonfl 
rlteneARe indUrpansabile un alleggi

atati utilizzati male e sostiene — "mento di personal», alano adottati 
àttici* in Jundo — la neceasita di 
un « rldlrncnalonamcnto delle lu-
du/drlc dell'acciaio*. I «conaulen
ti « americani pretendono che *de-
cine di migliala di operai ~ sono 
mantenuti in servizio col tolo ef
fetto di « gravare I co*tl » e la
mentano .'il blocco dei licenzia
menti •• 

Nel campo «trettnmente politi
co. è confermata per oggi l'inau
gurazione all'Aquila del Congres
so nazionale del MSI. 

Incontro M Vifforto-Malinfoppi 
per ì nteruiati detta Difesa 

ieri l'on. DI Vittorio ha avuto un 
colloquio col Sottosegretario alla Di
fesa, on. Maltntoppl, aulla queatlo-

provvedlmentl volti a «limolare to 
sfollamento volontario, per evitare 
che oneetl padri di famiglia con nu
meroso peraone a carico » lavoratori 
aventi benemerenze patriottiche ala
no gettati aul Matrici. 

Il ftottoaegreUrlo ha pieno atto di 
quanto proiettatogli e ai è slaervav 
to di riferirne al Ulnlatro. 

La morte delfon. Fiorillo 
FOGGIA, » . — A San Nlcandro 

Carganlco e deceduto l'on. Domenico 
Fiorino, vecchio millUntar eocUltfta. 
Fu deputato al Parlamento • dopo 
la liberazione fece parte den'Aseeiq-
nlea Costituente. 

Al familiari atHo scompartì* oa-
dann (« fraterna crmdagUanz» del
l'* «Vnlld ». 

LA CONVENZIONE DEL PARTITO DEMOCRATICO 

Ancora nulla di fatto 
dopo 2 scrutini a Chicago 

Nettano àti concorrenti ha raffinato i 615 roti necessari 

CHICAGO, 25. — Dopo due coa-
recutivl scrutini, la Convenzirie 

« commesse», quasi che l'esperien- n p r n o c-a t i 'c3 non è riuscita • de 
za del primo anno (ne! corso de! S I J j n a r e jj candidato del Partito 
quale tali « commesse » avrebbero 
raggiunto, aecondo le e-fre ufficiali. 
i 135 milioni di dollari) r.on dimo
strasse ampiamente quale danno 
esse arrechino atta nostra econo
mia. I/ondìta di smobilitazioni che 
investe sia I settori de- bTd di 
consumo «."Ì00 m:!a lavoratori ter

sila Prendenza degli S. U. Nes
suno del concorrenti più qualificati 
è r.uscjto infatti, nelle due conse
cutive votazioni, a raggiungete ^ ì 
6J5 voti necessari ad ottenere la 
designazione, per quanto nel po-
merigg;o Stevenson avesse ottenu
to l'appozgio personale del Presi 

«.ili a orano ridotto licenziamer.t: \ gente Truman e quello delle mag 
e smobilitazioni r.e.'.'e vetrer.e d: g!OTI organizzazioni sindacali. 
Empo';. e c o si* i «attori dei beni 
strumentali «licenziamenti alla Pi
relli. all'Arjtaldo a! Livorno, nelie 
miniere di Cabernardi. ecc.) «ono 
la miglior prova de!!e conseguen
ze ncgat:ve del riarmo. 

In questo quadro ha destato non 
p-^hi commenti la relazione con-
clw va presentata dai ~ Gruppo di 

Il primo scrutinio aveva dato i 
seguenti risultati: Kefauver 300; 
Russell 267: Stevenscn 2-13: Harri-
«nan 126. Conoaciuto Ves.to delia 
votazione, 16 delegati de* Connecti
cut avevano trasfer;*.-> i lr.ro voti 
iu Stevenson che raggiugeva coìi 
quota 264, mentre Kefauver r.e ot
teneva altri 40. 

Centinaia di nuovi iscritti 
in onore di Giuseppe Di Vittorio 

Si è .n-ediato ; c i a Cer:gr.o!a il 
Com.tato d'onore per i festeggia-
menti che avranno luogo i! 3 ago-
ito prossimo in occasione del 
6tf compleanno di Giuseppe D: Vit
torio. nella sua città natale. Subi
to dopo l'insendlamento il Comita
to d'Onore ha inviato un telegram
ma di auguri al Segretario Gene
rale della CGIL. Del Comitato fan
no parte parlamentari, s:r>dac:, di
rigenti sindacali della Capitarata, 
gli on.li Gneco, Li Causi, Scappj-
ni. Maglietta, Di Donato e i «indaci 
d: Taranto. Brir.eftsi, San Severo, 
Lucerà e Cerignola. 

La grande gara di emulazione per 
il reclutamento ds decine di mi
gliaia di nuovi iscritti alla CGIL 
entro il 1952, in onore del «0* corn-

pIeanr.o di Giuseppe Di Vittorio, si 
sviluppa in tutte le Provincie Ita
liane. La Camera del Lavoro d» 
Torremaggiore ha telegrafato Im
pegnandosi di completare e supe
rare ti tesseramento 1952 entro l'I I 
agosto. 

n Sindacata Edili di Coseni» te
legrafa che fa «nore di Gi«*e»se Di 
Vittorie > aese già stati recintati 3M 
lavoratati edili ce* impegao ree!*-
tare eatra date i a a | t n w ealili ia 
tatto regieae calabrese altri daeaaf-
laaetteceat* UT*r*Uri». 

Constatato lo slancio con il quale 
le organizzazioni dei lavoratori ita
liani prendono iniziative per fare a 
Giuseppe Di Vittorio il più bel re
galo in occasione del suo 60* com
pleanno — potenziar* la grande 

CGIL — la Commissione di Orga
nizzazione della CGIL ba emanato 
una sene di norme per regolare la 
gara di emulazione che si è spon
taneamente iniziata tra !e varie or
ganizzazioni sindacali ed ba indet
to un concorso a pTerni fra i ain-
goti concorrenti 

La Pedermezzadri dì Firenze ba 
prenotato 10-000 copie del numero 
straordinario di « Lavoro » dedica
to al compagno Dì Vittorio; la Fé-
dermeazadri di Pistoia 3000 copie; 
la CdL di Ferrara 4100 copie; I la
voratori del Mattatoio di Roma SOS 
copie da distribuirsi a tutti 1 «09 
occupati nello stabilimento. 

Oltre 1LO00 copie aono già «tate 
prenotate del volume « Vita di Giu
seppe Di Vittorio», 

n secondo «crutinio assegnava a 
Kefauver 362 voti, mentre gli altri 
candidati ottenevano, rispettiva
mente, Stevenson 324,5 suffragi, 
Russell 294 ed Harriman 121. 

Seguono, • distanza, Baricley con 
78.5 voti. DtrvKr 1204), Truman <6). 
Kerr (5,5) e Douglas f4). 

t seguaci di Stevenson non han
no nascosto la loro delusione per 1 
vo*t assegnati al loro favorito. Ea-
si erano convinti che la seconda 
votazione avrebbe rappresentato 
un aumento di voti più conaidere-
vole per Steve-ieon. 

La Convenzione ha sospeso I la
vori aUe 18.15 (ora locale, corri
spondente a!?e 0,15 Italiane) per 
riprenderli ìUe 20,30 fora locale, 
corrispondente ai'e 2,30 italiane). 

Ali'alt;m'tra si è appreso chi 
Harriman ha r.tirato la tua can
didatura ed ha trasferito I suoi vo-
v. sa Stevenson. 

Otti del Hcttko aliatala 
CnTA' DEL MESSICO. SS. — Nelle 

vie di Otta del Messico, compieta* 
mente Inondate In seguito alle ptoc 
gè torrenziali che cadono «tosai sen
za interruzione orxcaJ da tre gSerai» 
hanno fatto la loro appailzaane del 
canotti pneumatici die servono ai 
pedoni per circolare alla meno p*C-
ejto. ZI sistema di fognature, gì» dan
neggiato dal conta ni movimenti dei 
sottosuolo, non e più sufficiente a 
•caricare le acc/ae plorane ebe tn 
certi ponti hanno raggiunto un'al
tezza <H Se centimetri. 

Elicotteri a Londra 
in servizio urbano 

LONDRA, 25. — n Ministro Ingte-
M deirariazloaa errile annuncia ctàt 
lunedi proaatreo artmano Inizio • 
Londra nuovi asperizcantl ùì traspor
ti urbani a tnazao «U •tteoetacL 

T*:i esperimenti dureranno tra set
time ne. I 

Dclh * lettera apostolica Hi Pio 
XII «i» pi/fu'» «/»//.« naiiid », rio» 
varremmo, aiuicliè dluntert pole
micamente le amtrde prete di poti-
xione della più abusata propaganda 
antitovietica, mettere in rilievo, per 
una ditcntiìone pìiì approfondita, il 
punto che riteniamo centrate e che 
rivela l'appremiane « la perplessità 
del capo della Chiesa di fronte al 
pericolo che tutta la Chiesa cattolica 
\>e>ixa coittidcrata correipontabittì di 
(lucila politica che ogii prepara in 
imi/ione anlimvictka la terta guer
ra mondiate. 

l'io XII il i/or/j di tlifcnderil 
dall'accusa di avere interpretato co
me una crociata la guerra di aggres
sione JCdtfmito «hi/ iinzi/rtichaio cori-
tro l'Unioni Sovietica, affermando 
che la Cincia fit allora neutrale. E' 
appunto in questa affermatione, e 
tralasciando volutamente il triste 
esempio di alti e piccoli prelati che 
predicarono in effetti mtesta crocia
ta benedicendo i gagliardetti della 
gioventù che andava ad aggredire, 
ad uccider! ed * morire In terra di 
Rutsia, che noi vorremmo li medi
tasse, riportandoci al tempo attuale 
mila differenza tra queste parole ed 
i fatti di cui il mondo è testimone. 

Se per nostro conto non possiamo 
ritenere giuria la neutralità tra la 
barbarie nazista e i paesi democra
tici, siamo coi fretti a domandare se 
°W I* preparazione! della nuova 
crociata antisovietlea, che ad opera 
dell'imperialismo americano t dei 
governi vassalli si sta sfacciatamente 
organizzando, trova almeno neutra
le la Chiesa cattolica. Se nella let
tera di Pio XII è conclamata questa 
neutralità di allora, gli atti che oggi 
compiono determinate forze catto
liche, satto gli occhi della Chiesa, 
possono essere considerati atti volti 
a scongiurare la gucrrat 

O purtroppo, confondendo troppo 
spesso le questioni rellgiast con le 
questioni politiche, la Chiesa, ad 
opera del tuoi mattimi esponenti, non 
i i deliberatamente già schierata da 
una parte e preci/ameni* dalla parte 
di coloro che vedono soltanto nella 
guerra la difeia dei loro privilegi 

Basta esaminare tu posizione di 
quei governi dove tono al potere gli 
nomini che si dichiarano cattolici ed 
ossequienti alla dottrina della Chiesa 
come Franco in Spagna, come Sala» 
zar m Portogallo, comi Adenautr 
in Germania, comi De Cast tri in 
Italia e considerare i fatti determi
nati dalla loro politica per renderti 
conto cht non politica di neutralità 
e dì difesa della tace essi fanno, ma 
deliberato ed affannoso schieramen
to in un fronte rinsaldato da intese 
e patti militari, tutti deliberatamente 
volti^ ad accerchiare ed aggredire 
l'Unione Sovietica. 

Come gittdkare, per citare un toh 
esempio, Vatteggiamento del cardi
nale americano Spellman che net 
Congresso Eucaristico di Barcellona 
ha foluto ricevere in quel luogo ed 
in quell'occasione il generale Franco 
che opprime il tuo popolo nella mi
seria e nel tangue, tanto da suscitare 
le polemiche t le giuste pjoiette del' 
le pisi illuminate personalità catto
liche di Francia? Quello ite/so car
dinale Spellman che è andato in Co» 
rea md abbracciate e benedire i ge
nerali che conducono la guerra più 
brutale contro quel piccolo Paeret 

Pio XII scrive che le intenzioni 
della Chiesa tono tempre rivolte a 
che il mondo posta refgerti « non 
con la violenza delle armi ma con 
la maestà del diritto » onde tutta 
l'umanità * posta vivere nella pace 
fondata tuli* giustizia, netta pro
sperità dei cittadini e dei popoli la 
quale deriva dalla mutua concordia 
degli animi ». 

Ma proprio dall'Unione So-.ietics 
enne pia volte ribadito ed in modo 

il pia autorevole, che il desiderio dei 
popoli » dei governi deiPU.RSS. i 
quello di poter vivere in pace nella 
coesistenzM dei vari fittemi politici 
ed economici. Questa concezione, 
suffragata dai fatti in campo inter
nazionale ed interno, da tutta tu pò» 
litica sovietica dà al mondo la pro
spettiva r l* pofibilixÀ di dare pace 
e giustizi* m benessere agli uomini. 
non guerre e rowte. 

Due tote parole, inoltre, per quan
to riguarda l* libertà di culto nel* 
VU.RSS. Personalità religiose e po
litiche, giornalisti e diplomatici d'ogni 
paese hanno ampiamente testimonia
to che questa libertà esiste. £* di
venuta pie ampi* or* che anche le 
gerarchie cattoliche operano se lealtà 
nei poeti deSVJtSJ. e lottano con 
gli altri cittadini per un tempre mag
giore progresso del popolo. 

Libertà e dignità um*n*. Pio XII 
confetta netta ras lettera che i po
poli delTU.RSS. hanno raggiunto 
« w u giusta prosperità materiale », 
prosperità che non i raggiunta, per 
esempio, nel nostro paett, dove l* 
frateria, la disoccupazione miete an
cor* vittime * milioni e dove; * que
sti poveri, * questi disoccupati, le 
gerarchie cattoliche ordbutromo nelle 
elezioni • di votare per calce** che 
questa dignità amava* rasai hamnm sa
puto né difendere, ni tasta» operato 
per dare si popolo la Sirena Ì*i H-
sogno che i ìtaimvmemtt ksptsU *U* 
liberti deth spirito. 

• A TOC UUOLO 
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Temperatura di ieri 
min. 18,4 - max. 30.4 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

NATOLI LI RICORDA A REBECCHINI PERCHE' LI PORTI IN CONSIGLIO 1 I 

Ecco i quattro problemi più urgenti: 
luce, scuole, sfratti e colonie estive 

Prima d«lfe feria occorre occuparti delle Centrali cui Sangro, della disponibilità 
di aule, dol ricovero dei senzatetto, e della "villeggiatura» per so mila bimbi 

NKM.K CABfPAtSNti CIRCOSTANTI 

Raccolti distrutti 
dal violento temporale 

a*-BM>bMBSaB«aBeMHSS 

Numerose strade •comparse 

DOMANI ALL'INSEGNA DEL LAVORO E DELLA FACE 

Il compagno Natoli ha inviato 
ieri scrn all'Ini». Salvatore ftebuc-
chmi IH seguente lettera: 

•Signor Sindaco. nell'ultima »c-
duta del Consiglio Comunale Le 
feci la richiesta di volvr littore 
prima delle /cric estivi- un som
mario programma di lavoro per 
permetterà al Consiglio di affron-
lare in (CIIIIKI utile taluni proble
mi — cromo ed urgentissimi in
sieme — ehe attillano gran parti* 
della cittadinanza. 

Ella mi difese, mi purt'c, con aria 
merai'ij/Ifata, quali mai /ossero quei 
problemi ed w sono qui a ram
mentarle solo quattro questioni dal
l'immenso tnare di quelle che at
tendono una soluzione daU'ummi-
nutreuiono comunale; quattro que
stioni sulle quali però è indispen
sabile che il Consiglio Comunale 
si pronunci prima di chiudere l'at
tuale sessione. 

Le questioni sono le seguenti: 
I) Lei conosce la questione, an

tica ormai, della mancata conces
sione delle centrali sul Medio e 
Basso Sangro all'ACEA. à Il Consi
glio Comunale ebqc ad occuparse
ne alla fine dell'anno scorso e al 
principio di quest'anno. Di fronte 
alle manovtc che venivano intcs-
sute da potenti pruppi /mangiari 
intorno iti Ministero dei LL.PP. per 
defraudare l'ACEA del tuo buon 
diritto, il Consiglio Comunale, ol-
l'unnnimitd. nella seduta del 3 di
cembre 1951, Le affidò il mandato 
di « st'oloere la più energica e tem
pestiva azione per la intransigente 
tutela delle esigenze della Capitale 
r delle Innegabili necessità dì st>l-
luppo della nostra azienda munt-
tipalisiata * 

ACEA e non SME 
Lei sa che la concessione di quel-1 

le centrali è indispensabile per lo 
sviluppo dell'ACBA e per impedir 
ne — in un tempo non lungo — 
il dcort.damento ad azienda pura
mente distributrice, subordinata u 
potenti gruppi idroelettrici prit-ali. 
Lei sa quanto sarebbero gravi le 
ripercussioni di questo fatto sulla 
vita dei romani, sullo sviluppo delle 
attit'itd produttive ed industriali a 
Roma. Lei ta, inoltre, come, con la 
imminente minaccia di un nuovo 
aumento delle tariffe elettriche, 
ogni colpo alla Azienda municipa
lizzata finirebbe eoi prodursi, data 
la '/unzione calmieratrice sempre 
svolta dalle Municipalizzate, in un 
nuovo colpo al bilancio degli utenti 
romani. 

Per tutti questi motivi, io Le 
chiedo se Lei può, di dare atten
dibili asticurazioni al Consiglio 
Comunale che te minacce già pro
filatesi contro ta ACEA, per la que
stione delle centrali del Sangro, più 
non sussistono: qualora Elta non 
fosse purtroppo, dopo tanto tempo, 
in grado di fornire tati assicura-
tionf. riterrei indispensabile un 
nuovo, categorico voto del Consi
l i o Comunale, il quale valga a 
fermare le manovre che potrebbero 
estere inosservatamente concluse 
nel corso dell'estate, ai danni della 
ACEA, come v'è sentore. 

Una ferma presa di posizione oggi 
sarà eertamente più efficace delle 
recriminazioni che forse il Consi
glio sarebbe costretto a sollevare 
fra tre mesi. 

2) ha seconda questione è quella 
delle scuole, lo non voglio riaprire 
qui un'antica polemica. Resta il 
fatto che 8 anni dopo la Llberazio-
ne di Roma, alcune centinaia di 
aule scolastiche sono tuttora occu
pate da afollati. Resta il fatto che 
le aule scolastiche costruite in me
dia ogni anno dalla Sua passata 
amminittrarione non sono bastate 
a coprire — non dico il deficit — 
n o nemmeno il nuovo fabbisogno 
dovuto al naturale incremento delta 
popolazione. 

Che fare, oggi? Più volte è stato 
ennunziafo, prima delle elezioni, 
/'imminente sgombero di tutte le 
aule scolastiche. E* noto che que
sto non è* crrentifo. Ebbene io pro
pongo che la 

sa t-AM-r̂  più ci/iceciMMC'ite co»» 
battuto nelle sue cause leali coi* 
una attiva politica di edilizia po
polare (e ili questo non mancherà 
l'occasione di parlare alla ripresa 
(infurinole) io propongo (indiche mi-
Mira d'emergenza che può, certa
mente, vaierc ad attenuare la cru
dele piaga: 

n) Il Consiglio Comunale espri
ma un voto solenne per la proro
ga illimitata o fu non esecuzione 
di quegli sfrutti »»•< rosi in cui sus
sistano condizioni pietose o quando 
possano verificarsi dannose conse
guenze alle persimi" fbamlnni, lec
chi. malati, donne incinte). Il Con
siglio Comunale dovrebbe inviare 
un suo voto solenne al Pretore; 
rigide istruzioni in tal .senso do
vrebbero essere impartite al rap
presentante del Comune della Com
missione di esecuzione. 

b) L'amministrazione comunale 
deve essere in grado di appronta
re. comunque, per tutti gli sfrattati 
un alloggio provvisorio di emer
genza. Non può essere permesso 
che nella citn di Homa intero fn-

tnljjlu- Mann <.ciicciuti a forza di 
COMI o costi ette nd accamparsi su 
et inde e pi'uzc. 

Le ricordo, signor .Sindaco, che 
il gruppo consiliare del quale /«-
e evo allora parte, al tempo dello 
acquisto da parte del Comune del 
«Centro i". /Infurilo s insiste a lun
go perchè almeno Una patte dt esito 
fosse adibita a ricovero ili pruno 
urgenza per famiglie sfrattate. Og
gi. lo Le >lunotti quesfn propo.*.fa 

Pochi soldi per le colonie 
4) Infine, signor Sindaci». Le /i/c

elo presente che quest'anno il Mi
nistero digli Interni lui ulterior
mente ridotta il contributo desti
nato — a Homo e m provincia — 
a Enti che organizzano colorite esti
ve per l'assfsfeii;u all'infanzia. H 
contributo limitato ti JI5 milioni 
vai ri) quest'anno, « malapena, ad 
assistere per un mese (fra colonie 
diurne e temporanee) dai SO ai M 
mila bambini in tutto. Lei so belli
che la popolazione infantile fra i 
6 e 1 12 anni di Roma e della pro
vincia si aggira sul 230 mila bam

bini /Ite.it»f «/»|i«»i>y la metà di L.Ì.IÌ 
ha bisogno di estere nssittita, tolo 
un quarto, sì e no, potrà esserlo 
con i fondi del Aiinisfcm degli In
terni 

/Vr questo io propongo ohe il 
Consiglio Comunale esprìma un 
voto diritto al Ministero degli In
terni aftinché il contributo desti
nino fill'asuflcuzii estua per {{orna 
e provincia, sia almeno raddoppiato. 
/.< i .stesso, .signor Sindaco, potreb
be ft/isi promotore di un passo 
presso i/ ministro onde tutelare cf-
/ÌCIH ciurliti* /,> condizioni di vita e 
di biiicssne di tutti i bambini to
rnimi bisognosi. 

Queste, signor Sindaco, tono le 
quattro qiicst otti che considero piti 
urgenti in questo momento. IValu-
niìmente sono pronto n discutere 
u di esse e sulle relative propo

ste. allo scopo di trovare formu
lazioni e soluzioni ehe possano cs-
acrf di comune gradimento per il 
Consiglio, salvi gli interessi citta
dini aeceimnti. 

Distfud saluti. 
ALDO NATOLI 

Due temporali di inaudita vlolen/a 
si sono abbattuti. Ieri « oggi, sopì a 

Sran parte del territorio del comuni 
I Palombazn Sabina. Marcclllna o 

Montecello, danneggiando in molte 
xnne quasi completamente II promet
tente raccolto delle olive ed anche 
della trutta, uniche risorse del terri
tori stessi. in massima parto nppar-
ti-iieuti a piccoli proprieiurl. La «mu
dine ha compromesso, inoltre, anche 
gran parte del raccolto delle olive 
del prossimi anni. 

L'irruenrn delle acque, dliagontl 
dal sovrastante Monte Gennaro, ha 
interrotto in vari punti II transito 
Rullìi strada provinciale frn Marcel
li un e Palombaro trasportandovi una 
enorme mnn.sn di terriccio e pietre 
iicctiimiliitfl.il, In alcuni tratti, tino 
(ill';iltc//a di oltre tuc/ro metro. Tut
te lo strade vicinati provenienti dal
la tnontn|*ii.i sono scomparse e rese 
slmili al lelto di altrettanti torrenti. 
Knrtiinntanicntc non si Inumo a de
plorare vittimo tintane. A memoria 
d'uomo non .il rammcntitnn casi di 
tempo! ale cosi violenti. 

- • Tranvieri, alimentaristi 
e pensionati a congresso 

Anche gli addetti al commercio si riuniranno 
, per dibattere i problemi delln categoria 

Domani . c o m e - f ld annunciato . 
avi anno luogo 1 congress i provincia.-

tlri<l| m l t t i fA r rn t ranv Io r l , «tr>f>1 f a l i . 

iiicnlàrlstl. del lavoratori del coni-

tcgratlvi provinciali I quali, fra lo 
altro, dovranno assicurare alla ca-
!c2"r!n la istituzione e II fun?lo-
n.imentn di mensa aziendali. In crea-

raercjo e del pensionati In prepa- rione di servlri per rielette perso» 
ni/ione del tci/o Congresso dilla Inule, la costituzione di circoli ri-
Cd L, di Roma. Icreativi, l'allestimento di nidi d'Iti

li congresso degli autoferrotrsn- faiizln e l'organizzazione di colonie 

Miss « Vie Nuove » 
do in a ni a Roycu di Papa 

Domani, ni Pareo c o m u n a l e di l inc 
ea di Pupa, si avnlgcrA una grande 
testa popolare nel corso de l la «tosile 
verrà e letta « Miss Vie N u o v e ». 

Numerose bel le rngns /c h a n n o «là 
assicurato In loro partec ipazione nlla 
festa. Prescnricw\ ti no to regista Aldo 
Vergano 

• JW UNA t OPPIVI A n E l i M P O U T I F I ^ I A t OM i l INKIOÌX E 

Una bimba è deceduta per difterite 
Altri dodici si trovano in quarantena 

Era figlia di mi bracciante di Maccarese — Una delegazione di genitori, della C. d. L. 
e dell'U.D.I. respinta da Viminale, Prefettura e P.C.A. — Nella colonia mancava l'acqua! 

La bambina Bianca Tallon, fi
glia di un operaio dell'azienda 
agricola di Mnccarcsc, è moria di 
difterite >'i ima colonia delln Pon
tificia Commissione Assistenza. 
Sulla sorte dt altri 12 bambini 
della stessa colonia, residenti an
ch'essi a Maccaresc. non .si hanno 
informazioni. 

Queste le gravi notizie che, pur
troppo, abbiamo appreso ieri ae
ra. Sulla base di particolari attinti 
presso la Camera del Lavoro e 
l'Unione Donne Italiane siamo co
munque in grado di aggiungere 
quanto segue. 

Tempo fa 140 bambini di Mac
ca rese furono affidati dalle rispet
tive madri alla Pontifica Commis
sione Assistenza perchè godessero 
delle colonie da essa organi7zate 
a Cortona presso Arezzo. 

Per ben 19 Riorni, i genitori nul
la potettero sapere del propri figli, 
finchì: il 7 luglio giunse da Cor

tona un'automobile per rilevare la 
mamma e il babbo della Blnnca 
Tallon. 

La piccola eia nnlispoMu — fu 
detto ni signori Tnllon — ma quan
do questi giunsero a Cortona, (tuni
ca era già morta. Era morta dì 
difterite! Immcdiutumcntc, ì geni
tori degli altri 139 bambini chie
sero nlla direzione della Mucca-
rese di poter inviare presso Arez
zo mia delegazione costituita da 
loro rappresentanti, da quelli del 
la Commissione Interna dell'azien
da e dell'UDI, affinchè potesse 
rendersi conto dello stalo di sa
lute degli assistiti. 

La direzione rifiutò l'invio del
la delegazione, affermando che, 
per intervento degli operai della 
• Terni ». t quali avevano inviato 
anche essi i propri flpli nella co
lonia di Cortona, tutti i bambini 
farebbero rientrati il giorno se
guente alle rispettive case. 

continuato ad effermare di non 
essero al corrente della situazione. 

Ieri mattina stessa, ima delega
zione di braccianti è venuta a Ro
ma nel tentativo di parlare co: 
dirigenti della Pontifica Commis
sione. ma non è stata ricevuta; si 
è recata allora m Prefettura, ma 
il funzionano che l'ha ricevuta s: 

4* 

rono di dare qualsiasi mformazio-
/-.-.._«- *-„»,„«,.»..Ine sulla sorte dei dodici assenti e 

„ «, A . . . „ * • ?V£l „ r « ^ T *a direzione dell'azienda, alle as-
prenda doventi al Consiglio Comi.- s i n t i p r e 5 S Ì O n i d c i ^nitori, ha 
naie 1 impegno di promuovere tutta ,.„„,.-„„.,;,„ =,» D rr .m, , r a A-, \ , „ „ 
una azione per ottenere che lo 
sgombero di tutte le aule attual
mente occupate s:a effettivamente 
compiuto prima dell'Inizio del nuo
vo ar.no seola^bco. Contemporonca-
i^e^tp l'Amministrazione Comunale 
dovrà predisporre le misure ne
cessarie a finché la cosiruzione de-
gli alloggi destinali olle 1 amiciì* 
attualmente alloggiale nelle scualr 
rie accelerata al massimo. 

Crisi scolastica 
L'cmmmiitmaome del Comune 

decrebbe inoltre studiare l'oppor
tunità di inienxijicare » la cori di 
costruzione dette cule scolastiche 
ettueimente in corso ih •ifesfimen-
'o. per ridurre al tnraitno. « partire 
del prossimo anno scoUuUco. ti nu
mero dei bembim che nnurngono 
serc;c istruzione, che sono costretti 
e ti.mi Jcticosi e molsom, o e ri
correre. spesse con prore mcnficio 
delle famiglie, ad istituii pnrau. 

L'amministrazione comunale pur 
nel periodo dt ferie estive, mólto 
potrebbe cosi fare per alleviare la 
pravissime crisi scolasticm di Ro
me, migliOTOre le condizioni di cito 
di migliaia Ai bambini e di famiglie 
romene. 

3) Gli sfratti. E* questo un altro 
doloroso argomento, ben noto el 
Consiglio Cornamele di Roma che, 
nel passato, più di una colta ho 
preso de/ioerorioni ed inizictice 
non prire di ovetene efficacia. 

L'ultima seduta del Conss'oiio Co
mune/e è stata turbata da un inci
dente prorocflio da una famìglia 
di sventurati costretti ed accam
parsi mi Colosseo, perchè scacciati 
dalle toro dimora. Doloroso ancora 
une volta i modi incivili con i quali 
ti è infierito per reprimere una 
vivacità ehe era tolo il risultato 
detta disperazione. 

Il problema però esiste, non può 
estere cancellato da interventi rc-
fr et siti. 

Cha fatti In offesa che etto pot-1 

Le calunnie contro l'Udi 
e i tre morti dell'anno scorso 

Centotrentanove mamme trascor- è limitato a far notare che 11 caso 
ti era verificato fuori della com
petenza territoriale della Prefet
tura di Roma; la delegazione si 
è infine recata al Viminale, il qua
le ha competenza su tutto il ter
ritorio delln Repubblica. Ma ap
punto per questa ragione, la dele
gazione non è stata ricevuta! I 
componenti di essa — Commissio
ne Interna della Maccarcse. Comi
tato Direttivo della Lega, dirigen
ti dell'UDI e rappresentanti dei 
140 genitori — hanno dovuto per
tanto lasciare un pro-memoria, nel 
quale, dopo aver rias-«nnto i fatti 
come da noi esposti, chiedono al 
Ministro degli Interni l'apertura di 
un'inchiesta per appurare le gra
vissime responsabilità che grava
no sui dirigenti della pontificia co
lonia di Cortona. 

Sulla gestione di questa colonia 
siamo intanto già in grado di dare 
l seguenti particolari, cosi come ci 
sono stati riferiti da alcuni bam
bini fortunatamente scampati alla 
epidemia. Nell'accantonamento di 
Cortona non esiste impianto dì ac
qua corrente, per cui gli ospiti po
tevano bere soltanto all'ora dei 
pasti secondo un razionamento che 
teneva conto del quantitativo che 
quot:dianamente poteva essere tra
sportato da un'autobotte. In molti 
CSM. la -*etc era tale che i bam-

sero cosi in trepidazione altre 48 
ore. sperando ciascuna di esse in 
cuor suo. che al proprio bambino 
non fosse accaduto nulla. Ma ecco 
una nuora doccia fredda; cinque 
piccini non sarebbero rientrati per
chè > indisposti >. I loro nomi? 
Nessuna delucidazione ria parte 
dei dirigenti dell'azienda. Le mam
me, con l'angoscia nel cuore spc 
ravano ora che il proprio figlio 
non fosse tra quei cinque e con 
lavano i minuti che mancavano 
all'arrivo del treno, ma la caro
vana invece di giungere col treno 
della mezzanotte del giorno 24 ar
rivò con quello delle 6 dì ieri mat
tina: all'appello mancavano dodici 
bimbi! 

La trepidazione delle povere 
mamme si tramutò in indignazio
ne. Gli accompagnatori si rifluta-

bini erano costretti ad usare l'ac
qua dei depositi dei gabinetti. Per 
In stessa ragione della scarsezza 
d'acqua, t bambini non potevano 
sovente lavnrsi prima di mezzo
giorno e nel coi^o della giornata 
si può ben immaginare come .si 
riducessero dopo aver giocato. Non 
risultn, ninne, che nella colonia 
risiedesse un dottore o nlmeuo un 
assistente sanitario 

La gravità degli elementi rac
colti a carico della Pontificia. In 
quale — con la ricchezza dei mez
zi di cut dispone e che ha sottratto 
a tutte le altre organizzazioni as
sistenziali non confessionali — do
vrebbe essere in grado di trattare 
con grande signorilità i propri 
ospiti, iio'i ammette tentennamen
ti e tergiversazioni da parte di 
chicchessia: una bambina è morta 
e altri dodici piccini sono scom
parsi dalla circolazione per caii'-c 
ben immaginabili. Il Ministro de
gli Interni ha l'obbligo di inter
venire immediatamente e con la 
massima energia affinchè in altre 
colonie del genere vengano stron
cate deficienze che potrebbero pro
vocare nuove sciagure. 

Già l'anno scorso, mentre infu
riava l'odiosa campagna di calun
nie contro riJDI e VINCA, emer
sero impressionanti carenze nelle 
colonie gestite da monache e da 
preti. Particolarmente gravi quel
le denunciate al riguardo delle co
lonie di Prima Porta, dove l'ac-
qua era infetta: di Marino, ove 
il novenne "Bruno Renzoni mori di 
difterite: di Ostia Lido, dove i 
fratelli Mauro e Franco Garavini 
morirono di tifo; di Flumentorgui. 
dove il piccolo Bruno Murru ve
niva letteralmente seviziato dalle 
assistenti;. di Scigliano, dove 31 
bambine rimasero vittime di una 
epidemia di tifo; di Caprarola. do
ve i fratelli Nello e Rodolfo Ca
ruso erano tenuti in miserevole 
stato di denutrizione.. 

Ncwuna inchiesta fu aperta su 
questi casi perchè le responsabili
tà ricadevano tutte sulla bandiera 
bianca e gialla. Ora. 8 12 mesi di 
distanza, mentre il governo con 
atto fazioso e illegale nega i fondi 
perchè l'UDI e VINCA non pos
sano sx-olgerc la propria attività 
assistenziale e dona alla PCA per
fino i beni della ex GII* nuovo 
Infezioni con conseguenze letali 
vendono alla luce nelle colonie ge
stite dai clericali 

Le notirìe di ogei non manche-
lanr.o di indignare la pubblica opi
nione. che ben ricorda le den'ncc 
da noi fatto lo scordo anno: que
sta volta il Ministero degli Inter-ii 

noti potrà soffocare lo scandalo 
come riuscì n fare nel 1951: unii 
nuova vita umana, la vita di una 
ptccoln innocente è Mntn rapita 
dall'int^pniiNil)il:tà e dalla crimi
nali tticosjieti7:i di un pugno ti: 
speculatori. Luce deve essei fatta 
e t tc--pons:tbtli perseguiti 

Con le vesti in fiamme 
una cuoia della P.C.A. 

Una cuoca della colonia della P o n 
tificia Commiss ione d'Assistenza di 
Rocca Botte , la quarantaquat trenne 
Candida Tarqi i in l . ab i tante In v ia 
ReKlnn Elena 12, s i P Ieri prodoltn 
numerose us t ioni . 

La Tarqulnl . verso le 13, era In
tenta a travasare la minestra nel p iat 
ti . a l l ineat i mi una tavola . Ella d a v a 
le spal le alla cuc ina , alla quale era 
appoggiai.'), q u a n d o ad un tratto una 
linci la d i fuoco te lambiva le ves t i 
t eccere . c h e prendevano cub i to tttoco. 

vlerl . c h e avrà luogo uri sa lone de l 
Circolo Art is t ico in Via Margotta . 
rappresenta non Milo un tmportinita 
a v v e n i m e n t o s indacale nel quadro 
de l le lot te de l lavoratori romani per 
la coii(|iilbtti di migliori condlrtout 
di Vita, ina tost i tu luce un tat to d i 
rlsonnuzn c i t tadina c h e interessa di 
ret tamente e da v ic ino tutta la p o 
pola / ione (Iella nostra citta e del la 
provincia . Uifntti . {.Mi autoferrotran
vieri e trasportatori, che glA In pas
sato hanno dato tante p r o \ e di m a 
turità s indaca le e di cosc ienza c iv i 
ca. non si t inn i scono so lo per un 
esiline del la s i tua / Ione orftanlrzatlva, 
salarialo e normat iva della c a t e g o 
ria slc.<s,i( ma affronteranno tutta 
unii ser ie di vi ta l i problemi c h e ri
guardano 11 funz ionamento e 11 p o -
t e n / l n m r n t o di uitcMo Important is
s i m o ramo del servizi pubblic i . 

Il congresso degl i autoferrotranvie
ri e de i trasportatori r iveste un par
t icolare s igni f icato In quanto q u e 
sta categoria c h e è Hctnpre stata In 
prima fila ne l corso di tutte l e l o t 
te per la d i fesa de l le l iberta s inda
cal i e democrat i che , trarrà occas io 
n e d a l l ' a v v e n i m e n t o per ribadire la 
rerum volontà di tutt i t lavoratori 
del s e t tore ne l vo ler sa lvaguardare 
l'Indipendcirrn la liberta e la pace 
del popolo Ital iano. 

P e r » lavoratori de l c o m m e r c i o que
sto terzo c o n g r e s s o prov inc ia le s e 
gnerà una tappa Importante aia atti 
terreno- organizzat ivo s ia sul t erre 
no delln di fesa degl i Interessi e c o n o 
mici del la ca tegor ia . 

So lo raf forzando l 'organizzazione 
sarA poitslblln. infatt i , ass icurare 11 
rispetto de l contrat t i e l 'osservanza 
del le n o r m e ass l -urat iv© e p r e v i d e n 
ziali . Al c r n t r o di q u e s t o congres so 
saranno a n c h e 1 problemi de l l ' im
piego de l l e d o n n e e de l le ragazze c h e 
spec ie In o n e s t o se t tore v e n g o n o 
sot toposte ad u n o s frut tamento In 
tenso e sono , non di rado, v i t t ime di 
odiosi ricatti . 

Anlie I lavoratori de l l 'a l imentaz ione 
della nostra prov lnr la . e h e s o n o c i r 
ca 7000. fra cui l panett ier i , 1 d i p e n 
denti del m a t l o t o l o e della c e n t r a 
le del latte, 1 lavoratori pastai e m u -
cnal e quel l i del la birra e del g h i a c 
cio. si r iuniranno domenica al la 
Crìi* per (Incutere Importanti pro 
blemi di categoria e ci t tadini re la 
tivi al se t tore de l l 'a l imentaz ione . I n 
fatti . l 'arretratezza e l'Insufriclenza 
degl i impiant i de l la Centrale d e l litt
le e de l mat ta to lo , conseguenza d e l 
la politica n e g a t i v a persegui ta dol le 
autorità c o m u n a l i e h e v o l u t a m e n t e 
trascurano ques t i Importanti serviz i 
per favorire i grossi produttori di 
lat te e t grandi Importatori di c a r 
ne . s o n o causa di cont inui grav i d i 
sagi per tutta lo popolaz ione . A l 
tret tanto dicasi per l e altre industr ie 
e att ività co l l ega te con l 'approvvi 
g i o n a m e n t o a l imentare dt R o m a d o 
v e . la pol i t ica deg l i alti prezzi i m 
posta da gruppi monopol l s tc l c o m e 
la Fontane l la , la Bultont ecc . . p r o 
voca una s i tuaz ione di profondo d i 
sagio. Il c o n v e g n o degl i a l imentar i 
sti servirà a n c h e per or ientar* I l a 
voratori sul l ' Impostazione d e l l e l o t 
te per la conqui s ta del contratt i In-

per I figli del lavoratori 
N o n m e n o Interessante . Infine, s i 

annunc ia II congres so de l pens iona
t i : di questa vasta eategorta di c i t 
tadini c ioè axslllntii da problemi u n o 
p i o angosc ioso dell 'altro c h e v imno 
da q u e l l o del la Insuff lc len/a de l l e 
pens ioni al problema tlell'asnlstenr-i. 
Al congres so de l pens ionat i , che Inl-
zlerà 1 «noi lavori a l l e o i r !> nel lo 
cal i de l la Cdl . . p r e n d e r a n n o parte, 
fra gli altri a n c h e II segre tar io n a 
z iona le del la categoria Ercole Ferra
rla. 11 pres idente oit. Mario Ber l inguer 
e a l t re personalIt.ì de) c a m p o ulnilnrnle 
e pol i t ico 

Sciopero nei cantieri edili 
e al Poligrafico dello Stato 

Circa .1000 lavoratori de l t e t t o i e 
de l l ' ed l l l / l a h a n n o Jn (pienti giorni 
s c i o p e r a t o p e r m a n i f e s t a r e il loro 
d i s a p p u n t o per la l e n t e / z a con cu i 
v e n g o n o c o n d o t t e le trat tat ive |»er 
Il n u o v o c o n t r a t t o di l avoro . 

D o p o I 600 d ipendent i de l la O a r -
b a r l n o e gli 800 lavorator i edi l i di 
Piazza B o l o g n a c h e h a n n o Ieri l 'al
t r o s o s p e s o i l lavoro , lert f s ta ta la 
v o l t a de l t r o p p o de l cant ier i di P i a z 
za V e s c o v l o . 

A n c h e nel 4 s tab i l iment i de l P o 
ligrafico d e l l o S t a t o . P iazza Verdi , 
Via G i n o Capponi . Cart iera N o m e n -
tana e Cart iera di f o g g i a , l e m a e 
s t ranze h a n n o s o s p e s o il l a v o r o d a l l e 
ore 12 in s e g n o di protes ta c o n t r o 
In d i rez ione c h e . c o n t r n r l a m e n t e a 
q u a n t o è s t a t o fa t to neg l i ann i p a l 
as t i , n o n v u o l e c o r r i s p o n d e r e 11 p r e 
m i o Industriate di 120 ore . 

Notevoli adesioni 
alfa celebrazione del 25 luglio 
Grande successo stanno ottenendo 

In tutti I quartieri di Roma le ma
nifestazioni antifasciste organizzate In 
occasione del 23 luglio. 

A queste manifestazioni a carat
tere unitario hanno partecipato an
che democristiani e giovani di Azio
ne Cattolica che hanno solldarirznto 
con l'azione die conducono le forze 
democratiche per la difesa della li
bertà e della democrazia. 

E' stata questa una prima splen
dila risposta al governo che permet
te proprio In questi giorni al vecchi 
rottami del fascismo di riunirsi a 
Congresso per insultare la Patria. la 
Resistenza e In democrazia. 

Altre manifestazioni si terranno: 
OGGI: Comizi a: S. Lorenzo - Casal 

Bertone . Val Melala». Conferenze 
a: Ludovisl . Testacelo _ Salario -
Nomcntano - Mazzini . Laurentina 
- Donna Olimpia . San Saba. 

DOMANI: comizi a: Acilla. Con
ferenze a: Centocelle . Portonacclo 
- Quartlcclolo . Pietralatn. 

LUNEDI: comizio a P. Chiesa Nuo
va e conferenza a Tuscolano. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 
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rcolirt.r. Intrnvmnti acr'tt! di T'tt/>»lo F'* 
l»iH«ro Imr» • Franrrarn Uro»; cm '«• 
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brlllir.to articolo n • Il Volqi a II Voti u- t. • 
i« m«It» »1tr* riw» tri «ti mt rirvrrtn ih 
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CONVOCaXZIONt Ol PARTITO 
IX JEflRTTnilE Jfll» Mtlftal Osti Ll<v>. 

FKaslrloo. Amio. XMIuH« of>|l ili» d'r!i*v»t-
t« .o IWrriitd t 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L I 
LC fEWtKTI SEZMR1 sssiino :• «'.ornala 

n> Feti.: Tffcttotar*. Prati. Frea«*lno. Or-
toaa. Quadraro, S. barrali). Tn»f«liao. Motti. 
Noacntuio, f. Ftrtac. P. Milrio. P. U«[9 a-
rt, TMti«m. Triorlal*. Salirlo. 

LE lEIlOHI min diro a r.tirata Fttti-fl.i « 
Il rv*trottor* a. 21. 

COOPERATIVA DI 0MS0MO DIA II. «RIO
NALE r r . s s DELL'orriciNA RIALZO - ROMA 
PORTA XAGOIORE: Is rilirinnti a i.*iati 
f l i ««lllicito il 20 a. s. i nei u s i indilli 
s sirtieiiirt sll 'si i imilis ilriirdiniri» ci» 
•Tri liogi p o n e la :id» KCIIII il f inse 5 
A(«il* 1952 «III ir* Il yriciil is if ln* 
n iTKUi is i , t i i l f i lmi 6 asiiti 1952, 
t ins i l s i f i , i t i u i ira la H e u s s CIUCCI-
i t is i , «ir iiicntiri il ««finti «rt in 4il 
f i lmi : 1) IMitlcki sil i l istit i m i s l i : 2) 
tarii >d n n t s i l i . 

Rinviala l'assemblea 
degli invalidi del lavoro 
L'Assemblea generale del soci della 

Sezione di Roma che avrebbe dovuto 
aver luogo domenica 37 al Cinema 
Colosseo, è rimandata a giorno da 
destinarsi ehe sarà reso noto tem
pestivamente agli assodati. 

tv 

SFILATA DI TESTI AL PROCESSO CIARDINA 

•lì ir ava in divisa e armalo 
dicono i compagni del barone 

Ma all'epoca del delitto Grossi portava i calzoni corti 

Ieri, allo seconda udienza del p r o 
cesso Giardma. n u m e r o s i s o n o s tat i 
l testi c h e s o n o sfi lati d inanzi al P r e 
s idente : c o m p a g n i di scuola de l l ' im
putato . professori di cui egl i fu a l 
l i evo . autist i de l pos tegg io d o v e gli 
assassini de l Gross i af f i t tarono il t a s 
si . d o m e s t i c h e d i c a s a Gianduia. l e 
v i t t ime de l l e rapine c o m m e s s e dal 
g iovane barone e I s m o g l i e del p o 
vero aut is ta assass inato . K* s ta ta Inol
tre le t ta la depos iz ione resa in i s trut 
toria da Gabrie le A m a d i o ora d e 
funto. l'autista c l ic , al largo A r g e n 
tina. v ide sal ire sul l 'auto del Grossi 
coloro c h e poi lo ucc isero . 

L'Amadio d ichiarò al lora c h e i d u e 
uomini v e s t i v a n o u n a div isa al leata 
e ch iesero di cssc.-c condott i a Mon-
teverde . al c a m p o polacco . GII aut i 
st i del posteggio si r i f iutarono di a c 
compagnarl i . p o l c h e s a p e v a n o c h e il 
campo polacco n o n es i s t eva p iù e 
quindi d i f f idavano dei d u e sconosc iu 
ti. Il Grossi Invece aderì alla lorc 
richiesta polche , abitanda nei pressi 
di Monteverde . a v r e b b e potuto c o 
gl iere l 'occasione di fare u n sa l to a 
c a s i , d o v e la m o g l i e e i bambin i Si 
trovavano a Ietto, ammalat i Ne l la 

0*m?T**hnÌm I 

Autocritico 
In un lungo, eiSiMisSttno corsi-

io. il e Popolo • di icn prentfe 7e-
giffirnamenfe cappello per le no
stre osserrectottt rulla scarta sen-
*ib»htà dimostrata dai suoi cromisti ? 
riguardo mt Consietio provinciale. 
m seno al quale par siedono 14 
esponenti deraocmtmnt-

Se la cava risentendosi per ti no
stro « releno % e ti amto-mette in 
guardia, dicendoti: Attenti che 
morder Quindi, in fltrm parte del
ta pagina, pitbofrca con inusitato 
rtfiero — con un r-Jtecc che oòtet-
t trameni e definiamo ercessiro — 
la notizia sulle numerose delibera-
tiont delta Giunte pronertale, 

Dato ette è la prima rotta ehe ti 
« Popolo » ospita testettltrente un 
eomtfnicofo di Palazzo Vatentinl. 
dovremmo ritenere che Quei croni-
su stano rsi*>esf ' « mozzicati » Mia 
non lo riteniamo: potremmo postar 
nuovamente per a refenoti ». Ci ;i-
witKJrao quindi a constatare che 
» nostri coJJeoH* ss non fatta Tau-
tocntica. 

Bene, fino alla prossima occasio
ne potremo discutere da pari a pan 
con i cronisti del « Popolo • 

ROMANZESCA E MISTERIOSA AVVENTURA 

Un lilladino le desco rapinalo 
sinene qellandosi nell'lniene 

I CQKPACH SUUTAU adi* J*C<K. , 
i r^ajujai istririsri «« C«M! tf fot-'* 
ci ?«:<»• r Ì. trìU^t **« «r.Mli a 
tu frrtmir» i ! >'i amia alia (km-
e . w . « * fcid:: ir. a t»:«.'at«M .'• 
tv«« srl eo.il IICMÌ. 

Una lomarurcsca e misteriosa a v 
ventura è s tata corsa ieri s era da un 
ci t tadino t e d e s c o . Costui , v e r s o l e 
ore H . d trovava con una s u a « g iar
dinetta » fra Piazza Venezia e P iaz 
za Colonna: a d u n certo m o m e n t o 
in r i l ava d e e giovanott i e si dirigeva 
verso T O T Cei vai a: giunti in aperta 
campagna, chissà perchè, i tre s c e n 
devano dalla macchina e sostavano 
qua lche t e m p o sul prato. D o p o di 
c h e . i d u e giovanott i s p u t a v a n o » di 
•anta rag ione il tedesco e l o priva
v a n o del portafogli contenente 250 
marchi e s tavano per appropriarsi 
anche del la macchina . Ma a questo 
punto, l 'ospite r i trovava la sua ener 
gia e si m e t t e v a a urlare, per cui i 
d u e fugg ivano 

Preso dal l 'orgasmo, il poveret to si 
m e t t e v a a correre e . nel la foga di 

metters i in sa lvo , si lanciava ne l -
TAnlene e a nuoto , r iusc iva a g u a 
dagnare l'altra riva. Qui g iunto , s t re 
m a t o di forze , s i accasc iava sul la 
Via Tlburtina. o v e ven iva p o c o dopo 
raccol to da u n a pattugl ia di Cara
binieri . 

TI disgraziato ven iva r icoverato di 
urgenza a S. Giovanni , o r e l e mol te 
feri te r iportate tn t u t t e l e parti de l 
corpo v e n i v a n o g iudicate guaribi l i tn 
10 eg. Il t e d e s c o è s ta to identificato 
per il t r e n t a n o v e n n e H a n s Pe ter 
Sche i , na to a Amburgo , di profess io-

ALLE SEGRETERIE n i SEZIONE 

Rapporto di Nannuzzi 
sul Mese della Stampa 

Lunedi a l l e o r e d tc ìo t to e t r e n t a 
precise , avrà l u o g o nel e s t o n e de l la 
s e t io ne O s t i e n s e ( v i a G i a c o m o B o 
v e 4 0 ) il rapporto del c o m p a g n o 
O t e l l o Man n u u i , v ice — s f u r i o 
del la Federaz ione , a l l e s ecre tor ie de l 
le s e i i o n i r o m e n e , 

O d Q.: e II M e s e d e l l e 9 t e m p a O S 
ITI u n i s t e e la l o t t a deMe m a s s e de 
m o c r a t i c h e per l e d i f e s a d e l l a li
bertà e d e i dir i t t i de i c i t t a d i n i » . 

( I Segretar i , ( l i Oreanirxat iv i , g l i 

6nieweffte ferita wa bimba 'Afit-Pr°P'. •«• «wn»»"» remmimii, 
< • * • • • • i*" """nm'etratori, i reseonsebtaj 

•reaMtaia dal onnt? siano d"*" oeti» «tieni «ono tenuti ad 

n e artista, ab i tante in un campegg io 
nei pressi del c a m p o P a n o l i . 

La Mobile , ne l l o svo lgere l e inda
gini . ha sequestrato il passaporto a l 
la mog l i e de l lo Sche i . D e l fatto e 
stata intorniata l 'ambasciata germa
nica. 

Una bambina d t d u e anrs». Alessan
dra Maffea. abi tante a! numero 104 
di v ia d e : Boschet to , è precipitata 
Ieri mattina da un balcone del la sua 
abitazione, s i ta al quinto p iano de l io 
s tabi le , e d ora versa In graviss ime 
condizioni aU'ospeda'e a Giovanni 
I sant 'ari , c h e l e r iscontravano i* 
frattura delta base cranica e delta 
colonna vertebrale , !a sot toponevano 
immediatamente ad un del icato in 
tervento chirurgico 

La disgrazia è accaduta al<e loJC, 
La bambina s t a v a g iocando su l bai 
cone . mentre la m a m m a s faccendava 
per casa. A d u n tratto s i infi lava tra 
le sbarre de l la r inghiera e 11 s u o plc-
c o ' o corpJcino r iusciva a passarvi a t 
traverso . Il corni c lone sul quale la 
piccola ven iva a trovarsi e ra cosi 
stretto che ella piombava nei vuoto, 
andando ad abbattersi, dopo un pau
roso \o;o, sul marciapiedi sottostante 

' intervenire. 

A proposito 
dei quadri falsificati 

n prof. Ezio r a l l a Caravtno ci s c r i 
v e una lunga l e t tera a proposito d e l 
la notizia riportata dal nostro g ior 
nale de l 17 lug l io u s . 

In questa l e t tera egl i sost iene d i 
non e s sere m a i s t a t o denunc iato da 
persone truffate , di n o n aver m a l 
venduto al l 'estero o p e r e del la sua 
col lez ione artist ica, dì n o n aver m a l 
falsificato quadri d i altri autori , d i 
non aver mal r ich ies to p e r u n q u a 
dro 20 mi l ioni e tanto m e n o di a v e r 
ne rifiutati 30. 

Ol ta le precisazione vo lent ier i p r e n 
diamo atto , tanto p i ù e h e la not iz ia 
non era nostra m a del l 'uff ic io s t a m 
pa della Questura. 

sua depos iz ione l 'Amadio dichiara 
c h e u n o de l d u e era g iovanis s imo, su i 
d i c i o t t e n n i , m e n t r e l'altro era u n p o ' 
più anz iano 

U n a l tro aut is ta . Giuseppe Torre , 
c h e segui il tass i , po lche l 'aveva v i 
sto sbandare e procedere irregolar
m e n t e , h a d ich iarato e h e f l l indi* 
vidut c h e si t r o v a v a n o ne l la m a c c h i 
na a v e v a n o l 'aspet to di d u e stranieri 
e c h e . dal m o d o c o m e l 'auto p r o c e 
deva . appariva c h i a r o c h e il c o n d u 
c e n t e n o n era prat i co d i gu ida . A n 
c h e Calogero A r n o n e dichiara d i 
ive." v i s to , n e i press i del la C e c c h l -

gnola , i d u e presunt i s tranier i c h e . 
forse p e r u n g u a s t o s p i n g e v a n o a 
braccia la m a c c h i n a c h e r i su l tò poi 
essere que l la d e l p o v e r o Gross i . B i -
torna qu ind i ad affacciarsi l ' ipotesi 
c h e responsabi l i de l l 'omic idio s iano 
stati i d u e po lacch i . Aless io Mikai loff 
e S i m e o n e Alexandrof f . ai q u a l i s i 
attribuì in u n p r i m o t e m p o l a r e 
sponsabil i tà de l de l i t to , m a c h e v e n 
nero poi ri lasciat i d o p o la « c o n f e s 
s ione * d e l Gtardtna. 

D'a l tronde a l cun i amic i de l g i o 
v a n e rapinatore h a n n o a f fermato c h e 
q u e s t i u s a v a Indossare abiti a l leat i 
e c h e g irava a r m a t o di una pistola e 
u n co l te l lo a serramanico , c o n t q u a 
li s i d iver t iva a spaventare 1 suoi 
compagni o usandol i p e r imi tare 
* scene da F a r W e s t » . S e c o n d o q u a n 
t o ha d ich iarato il prof. Mario B e r -
nabe i . i n s e g n a n t e de l Giardfna. i l 
ragaz7o però , ne l l 'anno 1ÌW6. a v r e b 
b e indossato i ca lzoni corti . 

Le v . t t i m e d e l l e rapine , m e s s i a 
confronto c o n l ' imputato , h a n n o di 
chlarato c h e n o n p o s s o n o e s s e r e a s 
s o l u t a m e n t e cer te di r iconoscer lo , m a 
tuttavia n o n * p o s s o n o esc luder lo 

La m o g l i e del l 'aut ista Gross i , tn 
preda ad i m a crisi d i p ianto , h a d e t 
t o di n o n s a p e r e as so lu tamente nul la 
circa gli autori d e l del i t to . 

A n c h e ieri il G i a r d m a . s e m p r e l e 
gato con i m a grossa c intura , è s ta to 
c o s t a n t e m e n t e v ig i l a to da u n Infer
miere . en tro fi rec in to degl i Impu
tati S t a m a n e a l le 9 la terza u d i e n - a 

Un ottantenne s'nceide 
asfissiandosi col gas 

Un ottantenne. Michele Cellcola. 
abitante in via Loredfana 19, st è 
ucciso ieri, lasciandosi asfissiare dal 
gas. Alle 14.40 alcuni irKTuflml dello 
stabl'e. allarmati dalie esalaxloal ehe 
provenivano dall'abitazione de] Ceri-
cola, avvertivano I carabinieri I qua
li. sfondata la porta, entravano nello 
appartamento, ove rinvenivano, nella 
cucina, il vecchio ormai cadavere. 
Tutti I rubinetti del gas erano atatl 
aperti. Non si conoscono !e eause del 
suicidio. 

Alle 17 di Ieri la trentunenne Anna 
Caselli, abitante In via Cimare 42, 
per dispiaceri amorosi ha tenuto di 
annegarsi nelle acque del Tevere. Sce
sa sul p e t o del fiume, all'altezza del 
Ponte Palatino, la donna si tettava 
In acqua e veniva travolta dalla cor
rente. ehe In quel punto è molto for
te. Ma fortunatamente una motobarca 
della polizia fluviale stava passando 

Alla Festa de noantri 
corsa dei bambini 

Nel corso della «Fetta de Noantri» 
oggi alle ore 17 si svolgerà una gara 
ciclistica riservata ai bambini dai 7 
ai 12 anni. La partenza avverrà In 
Via Ettore RollL Le Iscrizioni si ri
cevono ancora per la mattinata di 
oggi presso l'Uff. Sportivo delr*ET*AL 
In Via Piemonte 68. Domani alle ore 
P. partendo dal Lungotevere Anguil-
lara. una gara podistica di Km. S. 
n percorso è il seguente: Lungote
vere Anguillaia (partenza) .Piazza 
Sonnlno. Viale di Trastevere, a sini
stra per Via G. Induno. Ponte Su
bitelo. a destra Lungotevere Testac
elo. Via G. Passeri. Via C. Caslelbo-
tognese. Stazione di Trastevere. Vie
te di Trastevere. Piazza Sonnlno. 
Lungotevere Anguinaia (arrivo). 

Lunedi alle ore 21 in Piazza San 
Cosimato avrà luogo 11 festival della 
Canzone e della poesia romanesca. 
Vi prenderanno parte tipici cantanti 
romani come Romoletto Balzarti. Gi
no Passsmontl con la sua chitarra. 
lo stomellatore Renato Moretto eoo 
il suo Complesso « Armonie Romanie » 
diretto dal M. Faris ed il Complesso 
e la cantante landolo. 

Per U poesia romena hanno dato 
la loro adesione Cheeco Durante e 
l'aw. Possenti. 

Una (tnfefetia sofia pace 
dì ifeffagoer al Trionfale 

Stasera alle 20,30 in Via Andrea 
Doria 79 (Trionfale) il senatore M. 
Berlinguer illustrerà ai cittadini «11 
appelli e le risoluzioni adottati dalla 
sessione straordinaria di Berlino del 
Consiglio mondtale del Partigiani del_ 
le pace. 

~ LA RADIO -
nOGBiMli KAnOHAU - Or* 8.30. 

Oratoli — 11: Multa «'al. — 11.30: 
• (ìrtai nitri • — t 2 : Cua?!t*«« Gri
so** — 12.15; Otth. Frsgc* — 17: 
F m . tra?» - Fmfatr» *sl sicei» — 14.30: 
fotraiioai Ulti — 1MS: XV Olrap.aca 
— 11: Casual — 19.30: !.'«Mro«* — 
20: Malie» ttgi. — 2'.: • Rìjolrlta » l i 
Tarili. 

SaOOKOO nUMOAMaU - Or* t.S9: 
Off*. Adusila - tO-tt: Cu» S*M*a 
— IS: OMBI. Aavaiw: — 18.43: Adot
tai» aliata «*na — 14: Mos'ca leggere 
— 1 4 . » : Aris «W>ri - 15,15- "t'reai 
•'lettrici — IH: Farala a'ireàettr* — 
17: Ball* — 18,80: Otesestra Klcell: — 
19: lUeiaw suecaglsto: . S*eaifc!l!U • 
kcoa stelo • - 19.30: Statili!» *i Ot
tici — 20.80: Omyl. tnmtt - SI: 
Tu wl teap» — 21.45: Orca, tua* — 
82.30: ferrar) — 24: Orekeua fts'rii 

TIIZO raOClAJOU - Or* » .*>: Oos-
eerta •'•teftua — Si: Il aaraeieto !«t-
tertrl» «:afosit«* sirena 4a tnt* M«-
4» ma. 

S. L Ettore Cambi 
rimane alla Pretktenia MENIC 

Il giorno 16 eorr. ai è tenute. l'As
semblee, degli azionisti dell'Ente Na
zionale industrie Cinematografiche. 
che. approvato l'opera asolts dal Con
siglio di Amministrazione, ha con
fermato li mandato al Consiglio mes
so. li giorno 17 coir., alla sua prime. 
adunanze, dopo la conferma, il Con
siglio di Amministrazione dell'Ente 
Nazionale Industrie Cinematografiche 
ha rieletto ad unanimità, a suo Pre
sidente S. E. Cambi, il quale na ac
cettato di rimanere In carica. 

E. IN. A. I_. 
*am^B«»asmaBass*sasBasBss*atBajsSSM 

CARRO 171 TESPI 
LIRICO NAZIONALE 

E s t i v a 1 9 5 2 

C A R M E N 30 lug,io ore 20.45 o fflSIMft 
DORA MIMAftCHI - ANNA LCONEU.1 - GALLIAMO N A S I N I 

RAFFALE OC FALCHI 
MAESTRO CONCERTATORE E DIRETTORF-: VINCENZO 

A I D A 31 luglio ore 20,45 a 
CATENINA NUANCI NI - MYRIAM] R l R A Z Z I N l - ALFREDO COLCLLA 
E. SFATAFOftA - OIUSCPf*E VERTECHI - A U G U S T O R O N U N I 
MAESTRO C O N C E R T A T O R E E D I R E I T O R E : OTTAVIO ZI INO 

A I D A 2 agosto ore 20.45 a f i l i t i 
CATERINA MANCINI - DORA MINARCHI - QIUSERRE VERTECHI 
E. «PATAFORA - ALFREDO COCELLA - OIMlTRl LO f»ATTO 
MAESTRO CONCERTATORE E DIRETTORE: OTTAVIO ZI INO 

C A R M E N 3 agosto or» 20,45 o C A S SIM 
MYRIAM RIRAZ2INI - MAFALDA MICHEL UZZI 
VASCO CAMRAONANO - EMANUELE 8JFATAFORA 

MAESTRO CONCERTATORE E DIRETTORE: VINCENZO 

i-

P R E Z Z I - Sedie di oreheetra 
Sedia di «lete* 
Reati di Tribuna 

I biglietti sono in vondrt* 

- E.N.AX. 

l i t * di 
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JL DESPOTA DELL'EGITTO VISTO DA VICINO 

INCONTRI CON FARUK 
< Alle quattro del punici tggio 

le persiane, eh ni so tutto il gior
no contro il s-olc dcllu Riviera, 
M aprirono di scotto. Il trinubu-
Mo dei servi « delle giinroV del 
corpo JII secondo pumi» dell" "Ho
tel CarHon" di Cannes ICM- auto 
il fatto che Sua Maestà si 

>, era 
ftw-gliuta. h>eo Uopo, un uomo 
grasso, dalla testa picnuitiir-i-
iiicnlc cal \a e dagli impertinen
ti muslaiclii <la n»saio. appa i \ e 
Milla t e r i a c a iU-li7t«ìf«-/, spro
fondò pesantemente le -m* 221 
libino in una noliionn «li \ imini 
e nidinò mia '('oca-iola" 

< l'orlava l'abbigliamento esti
vo iaratteristico degli i/nihhinvii 
eleganti della Hi\ irta: pantalo
ni grigi di llanella. giiicclietlu 
bili marinaio e bei retto bianco 
ila yacht. ì,a brunella gia-^nccia 
che lo accompagna\.i indossava 
nn ciwiume cimile. 

< I il aiutatile gli poi lo un 
simiiale: egli ne MOIM* i titoli. 
lo getto a lena e bal/ò in piedi. 
Dopo pochi minuti, in mi lui-
bine di saluti e in un suetUiic 
di "Cttlilliu ". la gio\aue coppia 
par ina per un tocktiiil partii. 

• Un a ldo giorno eia ini/iato 
per Fanifc f. i,< d'Kgillo e del 
Sudan, siivi a un della Nuhiu. di 
KoidoTan o Darfur. e pei la MI.I 
giovjiiic legina 

Con questa descti/.ione sen/a 
dubbio assai pìtforc-tcu un ap-
p n v / a l o gioiuali-ta iiim-tk uno, 
MI) rime del IO M-ttnnlm* l'>"»l. 
inizia un lungo articolo su l'a
ni k I. ie d'Kgitto e del Sudan. 

Non ho mai avuto la fortuna 
di incontrarlo, sebbene abbia <n-
noM-iuto geni»' a lui assai vici
na La prima volta clic mi è ni-
«adulo di aicoigcrmi di ."sua 
.Maestà, dura ut- il mio soggior
no in Kg rito. è stato proprio la 
seta del mio ari ivo al Caiio. 
Lio andato al i inematogriifo. 
«• alla fine dello spettacolo, sullo 
schei ino iniett i lo da lasci di lu-
«c a//.uria. coinp.n \ c un gran
de ritrailo ili l'aiuk. <• «oiittin-
pniancamrntr si udirono le nolo 
•lolla marcia reale. Vidi lutti gli 
spettatori ul/nr-i in piedi «• i i-
nianerc in -ilcn/io lino alla lino 
doli» marcia, sotto lo sguardo 
torbido di l'aruk in divisa di co-
mandante dcH'eseicito \ | i al/ai 
in piedi anch'io senza rendermi 
conto di quel ohe meadoin . 

Mi spiegaiono. poi, che (fucila 
««.«•li.» si ripete ogni duo oro m 
lutti i cinemalogrnli <l'Lgilto. \ l -
la fino di ogni spettacolo, cioè. 
Millo s<-|u-iino aiutare Lunik, un 
di-««» «iionn la m a n i a ri-ale, e 
• ulti gli spettatoti sono tenuti ad 
al/rftM in piedi. 

I a seconda volta < ho mi e «it-
caduto di accorgermi di re l'a-
tuk. e .stato quando l>o dovuto 
sppdiie il prime» clablo.:ramina 
aWLm'Ià. \ i O i o scritto, tra l'al
tro, clic era stalo notato come il 
re tion avesse destinato nessuna 
.somma, lui «.ho nelle «opero di 
beni-licenza > è piuttosto prodi
go alle famiglie «Ielle vittime 
della icpresMoiie ingle.se. lina 
notizia pura e «-empiici*. M'ii/a 
nessun commento. Mentre utten-
dcii i che il censore «lesse la sua 
approva/ione al cablogramma, 
notai ohe i suoi occhi si erano 
fermati stilla parola l'aruk. 
Chiesi M: c'era qualche cosa che 
non andasse. Egli mi fece cenno 
di avvicinarmi e mi mostrò la 
notizia che riguardava il re. 
< Non è permesso -» disse, il can
cellò. Cercai di ottenere una 
spiegazione, feci notare ohe non 
r'era nessuna intenzione offensi
va, ma non ci fu nulla da farc
ia notizia venne censurata. Mi 
«piegarono, poi. che «e quella 
notizia fosse passata, il censore 
avrebbe perduto il po^fo e Torse 
sarebbe finirò in prigione. 

Naturalmente mi è accaduto 
molte volte, in seguito, di im
battermi, per cosi dire, in re Fa-
ruk. Ma ho voluto citare subito 
questi due episodi che ini pare 
contribuiscano a dare un'idea dei 
sistemi adottati da] re d'Egitto 
per avere la coscienza tranquilla 
davanti al suo popolo: mostra 
senza risparmio la sua immagi
ne e nasconde accoratamente 
quel che vi e dietro. 

II popolo egiziano non ha mai 
saputo che Sua Maestà -rioci al
la roulette un milione di franchi 
alla -volta: e nessuno, tranne po
chi intimi, >a che Karuk pos
siede. per andare a caccia., una 
collezione di carabine che sono 
costate scttcccntomila lire l'ima. 
E coloro che lo >anno. non lo 
ripeteranno. < Quando il «uo tu
tore morì per un attacco cardia
co — scrìve il giornalista ame
ricano citato più avanti — il re 
solitario cercò altri compagni. Le 
sue «celte erano strane. Uno era 
un basso, calvo giornalista liba
nese di nome Karcem Tabet. che 
è oggi consigliere dì stampa e 
confidente del re. Un altro dei 
favoriti reali è un piccolo italia
no, chiamato Pollej Bey. »ìà 
e lettrici-ita di Palazzo, che Fa-
ruk amava seguire da ragazzo 
— dicono le storie — contem
plando incantato le sue mani 
mentre avvitavano i bulbi lami
nosi. Ora costai è qualcosa di 
mezzo tra il buffone di corte e 

americani il compito di inve.sti-
tulla vita privata di rogare « 

Faruk. 
Voglio citare t»olo un altro par

tii oline, appreso dalla viva vo
ce di un uomo • politko egiziano. 
che per molti unni ha frequen
tato la casa reale: Karuk è qua
li i analfabeta, l'agli non può uè 
leggete, né «-crm-rc la lingua del 
sin» Paese, n malapena compien
do l'inglese, e, quanto al fran
cese, ha appreso soltanto le pa
role che gli seivonr» quaudo è al 
tavolo verde. 

Onesto uomo, tuttavia, è re 
dTgitto. Un trentadue anni e 
peni più di un quintale 

Non e amalo dal suo popolo. 
Ogni volta che pailnvo di Ini 

con i patrioti, con i cittadini. 
eoi) gli operai, mi in cadevo seni-
pie ili constatare comò Farok 
fossr odialo in Egitto. | | popolo 
gli rimprovera di unii lai nulla 
por arrostali- la corruzione olio 
dilaga nelle sfere dirigenti: «-
quando gli egiziani venivano 
massacrati nella i / o » » del Ca
nale >, il popolo s»pc\a che c'ora 
un union ostacolo che impediva 
all'Armai» egiziana di i onero MI 
aiuto ali» polizia assediata: eia 
Fa ni k. 

Non è amuto ncimm-no ilnll'e-
seicilo. I soldati timi gli jierdo-
nano lo sonico subito dagli egi
ziani durame la guerra ioulro 
hrnolc. Lia il io i l io diiiu'ov» le 
operazioni: i soldati egiziani ca
devano a migliaia. Poi sj è sco
perto che la organizzazione dei 
pascià che vendevano armi Ino
li iiHO all'eseioito aveva il MIO 
contro a Palazzo reale. 

Ma In cns» pio «dinntdiiitiriii 
e clic Fnruk non è rispettato 
nemmeno ilnM'in istori n/in egizi.i 
un. Gli si rimpiovera la Mia con
dotta scandalosa all'estein. la su» 
buttalo passiono por le donno, e 
molli non gli hanno pctdntinto 
di essvisi Tallo espellere dalla 
Svizzera, recentemente, per es
sersi comportato poto coi retta
mente al Involo da giunco. 

Donde ttao dunque la -oiii f,M-
z.i questo i o v 

La «-lasse dirigente egiziana «• 
lui le più corrotto del mondo. In 
un Paese nel quale ad ogni no
nio liceo è lecito iubate e per
sino vendere armi fuori uso ,i|-
rcM-u-ilo impegnato in min glici
ni. il ticatlo «Imene imo xtni-
uiento politico di pi imo ordine. 

Questa o la Inrza ili l'aruk. 
Qualche volta è 1104 adulo clic 

uti determinato governo fosse < o-
slictto a dimettersi perche sii 
uomini del Palazzo ciano liu-xi-
li ad ai cumulare piovo tali sul
la < ondotta poco pulita dei mi
nistri. «-he costoro hanno dovuto 
pagare fon le dimissioni il s i . 
letizio del re. Qualche altra vol
ta è accaduto il contrario. Fra
ni» i ministri, cioè, ad nvere in 
mano prove sulla corruzione de
gli uomini del Palazzo. |" rima
nevano in «.urica. 

D'altra parte uomini si ir» Hi 
non potevano non trovare un 
terreno d'intesa fra di loro. L" lo 
hanno trovato: la paura del po
polo egiziano. Ogni «pini volta 
si è arrivati a una situazione de
cisiva. in Egitto, la paura del 
popolo ha accomunato Faruk ai 
dirigenti dei partiti Dolitici tra
dizionali. E le forze del feuda
lesimo che M raccolgono intorno 
alla monarchia hanno finito per 
aver ragiono. E con r?H- gli im
perialisti. Gli imperialisti ingle
si. prima: gli imperialisti am«-
rienni, oggi 

Pure, un vecchio uomo politi
co di parte democratica ci ricor
dava spesso, al Cairo, che nella 
>ua adolescenza Faruk era ama
to dal popolo. A quel tempo egli 
partecipava con entusiasmo alle 
manifestazioni popolari per l'in
dipendenza. Spesso gli ufficiali 
d? casa reale lo «covavano mi
schiato alla folla che tumultua
va sotto il palazzo di MIO padre. 

Aveva «edici anni quando di
ventò re. 

Nel i«)"*.f> — racconta un gior
nalista molto addentro nelle co 
se di corte — in una squallida 
villa del suburbio londinese di 
Kingston Hill, Faruk. un gro»«o 
e «olido rarazzo di «ediei anni. 
ricevette una telefonata dal Cai
ro. Fra sua madre, la regina 
Nazli. *• Figlio min — singhioz
zò — sei re-.. Fuad, il furbo e 
ingordo re d'Egitto. era morto in 
quel momento, dopo diciannove 
anni di regno. Solo *-ei mesi pri
ma il giovane era giunto in In 
chilterra per ottenere qualche 
lezione di buone maniere e di 
arte del regno. 

< Dal momento in cui tornò al 
Cairo, fu «-profondato in una 
atmosfera di ìn fn ih i e dì |u~so. 
Venne circond. • da uno stnobi 
di cortiriani che *i affannavano 
a -oddi-faro i soni capricci e 
che osavano raramente contrad
dirlo. Ereditò una fortuna pri
vata di cinquanta milioni di 
dollari, un reddito annuale • di 
quattrocentomila dollari, favo
losi palazzi, enormi proprietà 
terriere. La regina madre, S'azlt, 
era dedita ai globi di cristallo, 
alla lettura delie carte, alla in 

egli invio a Nahas Pascià un 
Uiossnggin che lasciava intrave
dere la possibilità che il re. non 
volesse rimanere alln <tidu del 
movinii'iiio per l'indi pcudcii/.». 
Ma «infila speiau/a andò presto 
delusa, lunik limnsc chiuso nel 
suo pnla/70 iiteiilro 1 patriot 
venivano massacrati nella « Zo
na del Canaio . Loscreilo < mi
litino a bi\a««aie alle frontieie 
con lsiael«-. 

<)g,;i il glasso io d'Egitto è a 
un bivio. Minacciato dagli iji 
KI«-SI. lusingato dagli americani, 
1 lenitalo dai feudnli egiziani, egli 
tradiste il suo popolo. Ma unii 
può tarlo apertamente uè può 
consumare fino in fondo il tra
dimento. il popolo egiziano è 
vigilante. ««| e pr.inlo ad iiceo-
imiuatlo nell'odio cvmtro gli im-
pinalisti e < «nitro 1 traditoli. 

l a i u k v.Killa; e 0011 l'aruk 
vai dia la tuonar» Itia ep/inn.i . 
stimiiouto della domìmiziono tiu-
| >4-I 1,111 - I li .1 

Al.MI.It ' IO 
1D.1 

ni di 
.t;>l>ii!it(ONiMi!i> il Sur: 
Cu Una Sortole) 

, IAtO\ ILI.LO 
KdlMo-

CAI'HI — l,u fiituns.t Isoli» si r fti& P<>P<>l.it.i «Il turisti Qui-ntu tu-lln 
tiiiKustuli- tllntcsa Hi nolo offre una imiu.ndiic- refrigerante a un.tiiM 
drhhouo loro millantilo trascorrere In cittì) Ir torride ninniate iti Inolio 

IL FESTIVAL CINEMAT06RAFIC0 01 KARLOVY VARY 

Dramma di tre ragazze 
nella Germania di oggi 

1 

Un importimte film tedesco; < Il dentino delle donne >> 
Seduttore in declino - LH etm/one di Brecht - Appassionate 

di Dudotv 
di seti s fi ioni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAIUX>VV VAHY. 25. • - <• E 
pmrliò lo nostie murili non ri bar. 
no creato per fuiel soffrirò, noi 
tuitl iu.vloine «bollimi, giurato 
vivere felici . C05I lenitimi In 
t anroiio «VIfu foftetta itti eel ihie 
porta e (Itainnintui g(l I>(ICM'I> 
llieeht, elio alibianm n^eollato n«-l 
nuovo lllni «lei it*ifl5lu Dudow. /' 
ilmti/m «n-l/e rdiiiuo, prcii-utato ni 
Festival «Il Katlovy Vnry 

Noti tv I» prima volta dir Htiitau 
Dudow e Beit lltt-elit lavorano In-
.ilrnio (lui Ilo «lai 1032, poco pri
ma dell'avvento di l l l t ln . Drccht 
aveva sten) la M*riu'gglu\xin« ili 
Kfdile Wrtmpe (Ventri glilneeiati) 
e wiilto per questo nini 1 vot..| ili 
una (Vi»s«»u«> della solfdnrirta. 

Knhlr H'auii'e eia il primo illnt 
ili Duclovv; TiiliP'to Inilj'.aio «li ori. 
l'ine, (incito teglita fece pai te (Iel
la euolu dei:h Ititellettunli ed ai
ti.li todo-eh| d'aviuigtiatdia. ohe 
lottaiono eontio II na/iiiito e v«-u-

M I M I I I M i t i l i • • l l i n i l l I t l l i n i l M t l H I M I I M I I U n M M M I I I M M I M M I I I I I I I I I I I I I I I M U I M I I I I I M I M M M I I I M I I l l l M U M M I M M M I I I I I I I M M I I M M I M I I I I I M Ì I I I M I I M I I I I I I I I M I 

LA VERITÀ' SULL'ASSISTENZA ALL'INFANZIA IN ITALIA 

Come rirotto 1 bambini 
in una colonia popolare 

A Uavinana sull 'Appoimii io pistoiesi*, - Psirliiutlo <*,oii l;i dircttrii^ - Kduca/zioiic. 

ch'il aututlisciplina - istorisi di un paio di scarpe - La punizione più giusta 

l ino poi r.-puhi o eu.-ttretti a pat
tile dalla Clcrmunla. Ventri o/i/ac-
L'inti et mio ipiolli «lei nei milioni 
dt tliK«M-(up.iti l( (loschi. Pudovv 
dt»i;iivovi'i l.« vitn del piti «ven

di turati tra o^i, i ^ oviuil. 
|)|soc( up,i/in'ic e ploslllll/loue 

l-iillio le L'iandi itotulio (li'lln f Ji'i-
mutua .1; l lrf 'enhiog DlldoW lo 
«lenuiicinv.i ('ini violeii/a. e il (Ilio 
venne ecii-itirnto per offeso allo 
st«--o«,i lliiidenliurit. Poi Voii l'apeu 
ilcci.iinieiito l<< pioibl |iei piiMiinto 
«»ffe«!r nllit tellKioue Mn ti flint 
termlfiava con Un enfilo di "ioli-
(liirietà e di vita. 1 giovani il uni
vano ai tavolatiti i, HI tuia {'.rande 
le-la .-poi Uva. 

Atu-iie «itiesto nuovo film, // ilr-
*tiiio il"(/i- (/oiuie, «• coronato alla 
line da una fé .la della ({invento, 
il 1,'KÌUtio «li-irantio 50'»lKo a Ilei-
Un», ohe ahhianto Klà villo nel 
«Incutili utili ir> .uvIetlcn-Wdo-'oo «li 
Pliiev e Iveli-

l)a Kl'/l/e Wmape .1 /( (/ettiiio 
i/e//r (fonili- Mino pjuiMitl vent'aiiiii 
liei III celli, Hudovv e la (Jei ma
ina. lincili ha tinsi"iMinalo la CVIII-
'nn,. IÌI-IIII iolitlarii-tn In ('autioie 
l'offa Jr/lrc'u e Dudow eontrappn-
ni- alla v-eelna Prrlino, affollata 
uni-ora (Il pio.tlittile e ili «lU«H-cii-
pall, lotto il dominio americano, 

Boriino ohe lavora noi 

l'uomo tuttofare: recinta compa- terprefarione delle foglie di tè 
?ni per le partite a poker, e j e allo squartamento augurale 
talvolta, graziose fanciulle per le 
danze realk Tab«t, Pnllcj e una 
mezza dozzina di simili persone 
di fiducia, addentro fino al col
lo nei maneggi di corte, furono 
implicate Bell» scandalo della 
vendita di armi difettose all'e-
«ercito egiziano, scandalo sco
perto dopo la guerra tra Israele 
« ì Paesi arabi->• 

Si potrebbe continuare. \fa la
viamo andare: lasciamo agli 

delle colombe > 
E così, il giovane prìncipe pa

triota divenne rapidamente un 
docile strumento nelle mani de
gli imperialisti e delle forre feu
dali dell'Egitto. 

Credo che l'ultima ondata di 
speranza che egli sia riuscito a 
sollevare fra il popolo egiziano 
risalga al 16 novembre del 1951. 
Quel giorno, all'indomani della 
grande manifestazione de] Cairo, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZK. luglio 
(Jan aunia è un ridente fìttesi no 

dell'Appennino pistoiese, a $00 
tnrtri d'altv.ut. qui ha sede la co
limi» montami del Comitato (fi 
•sofiffrirk-tn popolare di Firenze. 
Quando, attraverso un breve via
le. arriviamo sotto il percolato 
rfoi'e e situata la utrnia, le. sco
delle colute xono oiù IH tavola, 
ma le violatrici continuano ad 
uni'crfire i rogarrt SOPO presi 
dai preparativi della festa di 
eliiuxuru drl prtmo turno, che si 
svolgerà domani, ci apicoano. 
Poi. eccoli finalmente, che arri
vano. Sono bambini e bambine, 
seanono a tavoli separati, via i 
discorsi e i rtVniamt si incrocia
no da un anaolo all'altro. Scor
gendo dcnli ospiti ai mettono a 
cantare in coro. 

Andiamo a trovare la direttri
ce. Anna Ranfaani, una piovane 
stmjcntessa di pedagogia, che da 
tre anni svolge durante l'estate 
la .-ma attività nelle colonie or
ganizsate dal Comitato di .\ofirfa-| 
riefó fiorentino. Sull'uscio della 
Viflrtfn rione ha sede anche la ili-
rcrione. c'è un piccolo giornale 
murate, scritto con una incerta 
calligrafia infantilr e ravvivato 
da disegni a pastello. Vi si narra 
la storia di un paio di scarpe 
Era arrivato in colonia un bam
bino molto povero, con le scarpe 
tutte buchi e rappezzi. Una ve 
ra tortura. Sul giornale murale 
si legge che. rov la sottoscrizio
ne anertn tra gli altri bambini. 
si è finalmente raggiunta la som 
mn nrc"t~nrrn ed è 'tato aequi-
sta'o un orno d» scorilo nuore 
•'Che j»ouo veramente belle*, c'è 
scritto. 

Nella colonia di Gavinaua. co
me m tutte quelle allestite 
da organismi democratici, i bam
bini sono divisi, per età e per 
sesso, tu squadre. Ogni squadra 
elegge un suo capogruppo, t ca 
p'on/ppo formano il Consiglio di 
colonia. 

In un angolo, seduto a una 
piccola scrivania, c'e il segreta
rio del Consiglio, -un ragazzino 
di rifeci anni, tutto preso dall'in
carico affidatogli. Sta ricopian
do in un grosso quaderno i ver
bali delle riunioni fin qui tenu
te. In uno dei verbali leggiamo 
che il Consiglio chiede alla di 
rerione l'acquisto di altra ver 
dura: « perché la bìeda -non pia 
ce ai bambini >.. 

— E la richiesta è stata accol
ta? — chiediamo ala direttrice. 

— Certo. Come tutte quelle ri
chieste che ci sono apparse giu
stificate. 

Una riunione del Consiglio è 
stata dedicata alla istituzione 
dell'altalena. Dovette essere una 
riunione molto lunga e laboriosa, 
perchè dalla lettura del verbale 
si capisce che i pareri erano di
scordi. Alla fine, la votazione 
diede ragione alla corrente dei 
» prudenti >., i quali si erano bat
tuti per dimostrare che « l'alta
lena è pericolosa: qualche ragaz
zo può cadere e farsi male *. 

tic» iioj>f»ono coniare per la con
dii Jone delle colonie su un vasto 
personale aperto ed appassio 
nato 

L'idolo di Gavinaua. per ese.m 
pio. tptest'anno è Sergio, l'istrut
tore sportivo, un ragazzone qui 
inviato dalla Associazione pio 
nieri d'Italia. Sfogliando la rac
colta dei componimenti svolti 
dai ragazzi continuamente tro
viamo il suo nome; Sergio ci lia 
insegnato un nuovo canto. Ser 
(/io e»' sta preparando per la re
cita. eoe 

Oh, già i.t sembra di leggere 
su qualche giornale clericale la 
stupida accusa: » Chissà qua!» 
canti, chissà quali giochi inse
gneranno in quelle colonie!". 

Ma ecco qui alcuni volumetti 
editi dal Pioniere. eomViic»itt quei 
canti e (pici giochi. Se nelle co
lonie della P.C.A. o del C.l.F. 
preti o Dinifafrìci dcnsero uno 

altri ragazzi «omo lui Davanti al 
Consiglio confesso. Come riunita 
dai verbali, ci fu, allora, un lun
go dibattito tier stabilire Iti pu
nizione CIIM/MC uiorui soma fruf
rù. propone uno del Conmglio. 
Ma gli ultri si oppongono: il lo
ro compagno è renato in mon-
taguu tur rimettersi tu .uilute: 
anche, se colpevole, non gli si può 
infliggere una «inule punizione 
Bisogna scrivere alla madre, jiro-
porre un altro castigo. Ma nean 
che (jne.sfa proposta rione accol 
tu: la madre, obiettano, è. una 
povera vedova già duramente 
provata dalla sorte. Se le si scri
vesse della mancanza di suo fi
glio, sarebbe lei a soffrire più di 
tutti. Altra proposta: bisogna tra 
sferirlo in una diversa squadra, 
avvisando i suoi nuovi compagni 
della mancanza di cui .ti è reso 
colpevole. K' quest'ultima che 
•none accolta, ma modificata 

sguardo a questi volumetti dici Deve essere trasferito, però ves
ti possono acquistare in tutte le 
libreri'', come renderebbero più 
lieta, attiva, vivace la giornata 
del bambini che loro vengono af
fidati! Mu la diversità ili atmo
sfera che si respira nello cnlo-
nio democratiche e ni tpielle cle
ricali scaturisce soprattutto dal 
metodo educativo. Disciplina da 
riformatorio, punizioni, minacce 
e burocratismo in anelli:: in que
ste incitamento all'autodiscipli
na, ntl'auloorganizzazioue, sforzi 
continui perche i ragazzi si sen
tano realmente in vacanza, dopo 
i lunghi mesi di scuota. La sorve
glianza delle viffilatriei e di fi/f/o; Recentemente i pinrnal» rfcroo-
il personale è qui attentissima, rri-tianl hanno tentato di g>u 
ma viene si.otta in maniera da Jificare la famigerata tonven 

sano degli altri ragazzi deve co
noscere le ragioni del provve
dimento. altrimenti egli si sen
tirebbe in un ambiente nvtile e 
sotpettoso. Penserà il Consiglio 
a lorvegliarlo. Il turno e ora fi
nito. non si è verificato più al-\ 
ciiu furto, i raparrf son tornati 
felici alle loro case. L'episodio 
unii ho turbato la vita delta rn-

i fonia e il colpevole, sinceramente 
pentito, ha potuto anche lui con
tinuare n godersi le sue vwanze. 

Cosa HI Infteinia? 

non tiesarc 
Eccone un sigiti]u atiro epi

sodio 
In una colonia democratica, a 

Riccione, un ragazzo aveva ru
bato del danaro dal cassetto di 
una vigilotrice e renne scoperto. 
Non fu chiamato in direzione, 
ma si dovette presentare al Con-
sialio della colonia, composto da 

zionc tra Commissariato della 
G.l. e P.C.A. affermando che so
lo questa organizzazione vatica
na avrebbe il personale adatto 
per gestire colonie. Abbiamo nvu 
to occasione in questi giorni di 
raccogliere molte notizie e di vi
sitare anche qualcuna rli code-ì 
ste colonie clericali.. Che cosa si\cducntori * delta «ramerà P.C A.? 

(pitici tutte non M in.i'ijntL mente. 
Le ore trascorrono piene di noia, 
l'unti dietro l'altra. Sorvegliare, 
vietare, sgridare, punire: Questa 
<• fa attività dir svolgono te 

esperte sorveglianti < reclutate 
dalla P.C.A. Gente per nullu 
preoccupata della felicità dei 
hamuùw. ma solo di non ai er 
<f grane .-. 

Qui a C*aui»ia»t« abbiamo po
tuto leggere alcuni componimenti 
svolti da ragazzi. In casi si parla 
della Patria, del lavoro, della 
fratellanza tra t popoli, dell'amo
re per la famiglia. 

Ecco il brano di un componi
mento della piccoja Virnilla flo-
»»ai; •' La persona da me prefe
rita é" il mio babbo, che lavora 
per darei il Jiccessario. Quando 
partii per la colonia mi dispiac
que di lasciare il mio babbo ». 

Oreste Giudici ha scritto un 
componimento «itila paco; » Nel 
tempo di guerra molti bambini 
furono colpiti da gravi malattie 
e non poterono ricevere » IICCCK-
sari soccorsi e morirono Vorrei 
sapere che coya c'entrano i ra
tta'zi nelle oazzie di eerti uomini 
irironfenlabilt .. 

Ed ecco una poesia scritta da 
Anna Sellini e Carla Stlirani. 
Il Pioniere. 
F.' II rnst»//o ohe hn nrl cuore l'air'ir«-
Dl difendo e l.i putrl.i drj suo m'ire 
I .vuol Inni p.irlan sempre di glori» 
DI pionieri dt un tempo migliore 
TT9 quel hrttehi II compungili ha riun

italo 
E II pioniere sorride brnto 

E' la *t,impH del pioniere 
Che lMnlli.ce. e t* rapere 
(I pioniere tu far.-l amari' 
E M-mpre «wnM •.note and-ire 

Questo si insegna nelle mio 
nie democratiche, questa è la vi
ta 'Ite ,rt esse si VÌ.VC. 

Che cosa avviene invece nelle 
colonie che lo Stato italiano ha 
dato in gestione agli « esperti 

unii nuova 

una avvoo.iU'svi ìcdui-e dal campo 
di eoncfiitrunieiito, ciipiscn presto 
ehi ò Cunny, l«> multe alla pori», 
e con l'aiuto «li una vecchia c u i -
p.iKUn di prluiuiiia, diligenti) co-
munì'-»,!. rlcuiKiuiMsi II proprio 
«-«lullilirio «• iiov» l'amore. Anni, 
una '.ninni clic vive nel itethun 
occidentale, ha livido «In C'oilfiy Un 
h.ir.-ihìno. {':•: a ti timi" PiivCcni-
le a >ino Oidio, Iticela la famiulia, 
P/IKHII i l'KiltitaiiK-iito nella /una tir • 
tnoeialtea, o liovn occupa/tono in 
una «lande Impresi riti/Ionali/ciilti. 
Il destino <|| (iellate è II pio dr.un-
iiiatleo hii'low ci hi pei -nnaltncn-
to a- iciiiato che un filiti» >lmiln 
e n'alineiil»- aecmlutn a ncrll io. 
.Sentendo".! abbandonata dall'amaii' 
te, In iami//a. di niMli'.t.i fami
glia impii'iMliiia, i uba in C.M.I per 
compi ai =ì un aiolo ele'ianh Poi, 
i onie tei .intoni.i ilio t ioti <;i leiidn 
conto di «piello che fa. "-«iffoca orni 
llll CO ('lini il fi.itcllo imtioic olir 
è .'(tato lochinone del finto I ,:iti-
tllei le COIII-CIIOIKI folli iitfoiiiMtdi. 
e fienale e condannai,i a due .̂"li 
anni dt oatceie l'etra che la 0u.i 
vita >.ia -.pezzata Ma Hai bara, la 
avvocalo-MI. te ella anche lei dalla 
di'si, olili ne pei lionate 11 |)>-i-
mevo di Involare coti altre rcehi-
l-i- in una gì nudo fabbrica nde-
i in cica. Qui, In i,u:a//a Incontra 

* ', ' \ l'I* -ltr " - " ' 

t/na «orna tiri film trclr»ro «Il dentili» «Ielle donne », di FJtnlow 

inserrna in esse ai bambini? tv\ RICCARDO LONGONE 

Ci'ilitiei i e nelle officilo*, che ql di
verti- • • i ,it t'i iio!'o fedo popolati. 

Con i.i leva intrepida .proKitt-
flieativ/a, lo -to" «» nitelllUento Ter-
voir eoo olii, mi tllm piovutalo 
due mini fa a Kailovy Vnry, IVn-
ilrr» paio- qiinhrtmnn, «•••lì avrvn 
itlfrntitnto iì problema della pte-
eola bor','h»--na o-cit.i dl-.ra iental^ 
«• deola«-atri dalla «-r«:oii«la crim;-
IK'J-.'I uuorra mondiale. Dudow «pie-
•rta volta abbotda tm Verna di enor
me impesfin»: i| proliferila (fi Ila 
donna. • N'm è il tema por no solo 
Olili — «li«v il rejp-.t.i te- a» - : 
e. no ptohlcina d.t trattari- in una 
>eric di liim. fo ne ho fatto tino, 
che p«_r la tJermania e il pi uno. 
Noi • appianai che e'è. m tutti I 
grandi problemi «vociali e politici, 
un «rande problema umano, co?} 
corno -.1 trova, in tutti i grandi 
problemi umani, la questione ?«-
•pij». d'aU'i':li»,i "S'oi 5pe«ìo lo di-
rii'-fil.fhi.'imo a origlio (f,irilio . . 

Ecco Barbara, w o Anni, ecco 
noroitt.. Qui-Ve t i c ragazze, la «-tu 
onerine ioolnl»- è divcr-a, 'live*"*a 
l'i-.trii/'ione ricevuta, divor1"** fo 
(.^peneri/e di vita, privano tultc 
dtlraver?o un .w-dutloro «enza <*cru-
po!i. un donnaiolo impenitente; 
Conny 

Ivi fooneggiatura è coitruita in 
modo che per Ir protagonivii» del 
f.lm. quoto Conny e il punto ob
bligato Pi.i£/.i3t;i di liquori, hn un 
appartamento nelbi Berlino-ovest, 
ni., «- tottr, d giorno in strada a 
--trriH f|i fj>-,nt e Porta atarchetto-

a «ÌI o'h.'-r-i e cravatte inve-
ro^'.mili. e noti, ninin :iegli ambicti-
ti delle prostitute da marciapiede 
e delle baronevc «radute. Ciono 
'ìo'tantf. alcune rag^z/e oneste ab-
hfreann. come Barbara, come An
ni. enine ntfiate, tre donne che 
barino moJt'. ^offerto^ por la guer
ra «• i hf n-»rino bi«o-*no di fefj-
ciia C'ndor.o d- trovarla con Cor.-
r.y Qiic't', -tnpido gagà potrebbe, 
ii.«. er** fermar.* »* rovinare per 
'fmpr'- la loro vi»a v 

.Ma B-irbara. Armi e Penate *an-
rio reagire, .-anrio andare :rieon-
»ro -• " i «lettino migliore, alfa ve
ra e rtii'a'ura fel:r tà Barbara. 

Helmut, un npor.no, un uomo nuo
vo. Na«*o l'amore, con ima delica
tezza e ima profondilti «li r.enti-
mcnto ohe [{oliato non credeva or
mai più possibile. Come nell'offi
cina ii recuperano i rottami df 
letto eh» vanno a finire negli alti 
forni per la grande eolat-i. roti 
tiitìe b; donne, anche le più scin
gili ate. vaio recuperabili alla viti . 
Tale il nobile assunto del film. 

A Berlino, due mondi-li incon-
Ir.iriM «• ,i .«contrario direttarncn*'*. 
Conny rappre.ii.-nla l'ultima possi
bilità (li .(-dtl/ioiie di Un mondo 
iloerepiio e marcio Per costruir» 
un moiirfo nuovo. «'• chiaio che o ' -
corrono riuovi tipi di uomini. • Ab
biamo nella nostra Repubblica Dr-
mocratlia uomini magnifici — af
ferma Durfow — ma vi nono ancora 
milioni di uomini o «li donne che 
«le*, uno tiov.iro qui «la strada . . 
Ir» fai it-nio, ;) MIO film e «o-
• aggiogo // datino d'jllc donnf 
ha -iU-eitato vivaci e appaisi oriate 
d.scovarmi, in Germania come qui 
ni Festival. For^ è 'fato Un errore 
l'aver dipinto Conny. oh«5 nella. 
trama ha uria funzione troppo im< 
portante, più come uria ma«*ohietta 
pittore-ca chi- come un pcrurreiz* 
".io vero, profondarm.-nfe rAioin. 
Come rigr.ta, Dudov/ non gli ha 
voluto dare qw*l rilievo chi; EI( 
aveva concesso corno autore del 
soggetto, e il è affidato .-oHant» 
alle pennellate satiriche per ab-
baP'-rJo e pvr liquidarlo. 

/ / f /f ifóio delle rimine è l| - e . 
«ondo film a v.ggetio prodotto rin1. 
la DEFA a colori II primo era 
ìtalo presentato l'anno vor-o- a 
Karlovy Vary: // cuore freddo. e<i 
era una favola Qui il compito er-j 
più difficile, perchè — rorn^ ha 
detto if re-jiita preientaMo >f fi'Tf 
— • -i trattava di raerontare a <-o. 
lori la realtà che abbiamo dava-'» 
a rioi ogni giorno, ogni r.rx • Ma, 
col relitta, po l iamo c<,ncjtideri» 
ohe i| tema Io ha aiutato: perrhfc 
- potrebbe forre e;«»rvi un corri» 
pito piò bello che raccontare 1* 
lotta dell» dr-r.'.e ne.- ona vita Xe.h 
fel:ce? .. 

I r .o CASIK \OItl 
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CINEMA 

Piccoli lavori 
Divisi in gruppi, i piccoli ospi

ti si dedicavo a varie atticità: 
disegno, composizione, lavori in 
creta e lavori di traforo. Doma
ni, a chiusura di questo primo 
turno, verranno esposti i lavori 
eseguiti e sarà dato uno spetta
colo. 

La vita della colonia natural
mente si svolge secondo un pro
gramma prestabilito; sveglia al
le sette, educazione fisica, alza
bandiera, colazione, ecc. 

Discutendo con le vigilatrìci e 
con i ragazzi si reste colpiti dal
la forma avanzata, democratica 
della vita collettiva che si svol
ge in queste colonie. Dal 194S in 
Voi si son fatte preziose « p e 

ti meto-rìenze. Di anno in 
él educativi si sono perfezionati volte abbastanza 
ed oggi gli organismi democra-

Gli uomini perdonano 
Protagonista del film è una 2Im 

patica coppia: lui si chiama Bill 
(attore Steve Cocfaran» e lei si 
chiama Catherine (attr.ee. Ruth 
Roman). 

Bill ha scontato 18 anni di car 
cere per aver ucci*o a 13 anni il 
proprio padre violento e ubr.aco-
r.c. Lei è arrivata giovane e illu-

a New York per fare la balle
rina; ma ha commeiato sulle punte 
ed è finita sui tacchi, in altri ter
mini si è ridotta a fare la - taxi-
girl - :n un dancing equivoco. 

Qui ì due sì conoscono; dopo po
co si mettono r.ei guai perché lei 
uccide- un vice ispettore è: polizia 
ciie la sfruttava 

Bill è sicuro di essere braccato 
dalla polizia per l'assassinio del 
vice ispettore e fugge insieme alla 
rattazza. I due vanno a lavorare 
nella fattoria di un brav'uomo, 
Henry Dawson. Questi un giorno 
rimane gravemente ferito. Per sal
varlo dalla morte occorre molto 
denaro e sua moglie, Stella, non 
ne ha. La donna, par essendo vi
vamente affezionata ai due giovani 
che sei frattempo si soao sposati, 
denuncia Bili per ricevere il pre
mio e salvare suo marito. Fortuna
tamente la polizia ricercava Bill 
e la ragazza soltanto per archivia
re il caso dell'uccisione del vice 
ispettore. Quest'ultimo infatti, pri 
ma di morire, aveva dichiarato che 
la ragazza aveva sparato per legit
tima difesa- I due sono definiti
vamente liberi e felici. 

Si tratta dt un film modesto 
dimesso, ma sincero e umano, e 

coraggioso sella 

d; vita americano (ptr es'-mpio laiquH pae.e starebbe allevando a 
descrizione dei dancing in cui Ja-jscopj beHic;. Dopc» le avventure 
vora la ragazza). Non e il normale che potete irnmagir.arr, la dotto 
film giallo perché il protagonista 
non e il solito gangster o idealiz
zato o truce; è Un uomo normale, 
un operaio saldatore, che vuole r.-
farsi una vita dignitosa. Lei, -TO e 
diventata una prostituta, o quasi, 
Io deve a precisi motivi: il fallì 
mento di tutte le sue velleità ar
tistiche e la conseguente m;sena 
in cui s'è trovata. Si pensi pò» al 
l'episodio assai significativo della 
moglie del fattore, la quale per sal
vare la vita di suo marito, deve 
vendere un uomo alla polizia. E?=.o 
ci d? un'idea abbastanza chiara 
delle tragiche contraddizioni della 
società americana In definitiva si 
tratta di un Sm che, pur con certi 
difetti e certe debolezze, e r.cco d j 
motivi e problem: urna:.! e social.; 
ci fa conoscere un'America amara 
alquanto diversa da quella al lat
temiele che Hollywood cerca di 
contraboandare r. -irmalmente 

Lo ha diretto un regista j>x*o 
noto, Felix Feist. Steve Cochran 
è molto più simpatico in Gli uomi
ni perdonano che in La bando del 
tr«? stati, dove incarnava un bruta-
le assassino; Ruth Roman, al suo 
fianco, se la cava abbastanza bene 
anche se il suo personaggio, con 
quella troppo improvvisa e radi
cale redenzione, risulta a volte po
co plausibile. 

Estremamente pericoloso 
Si tratta di un volgare film di 

propaganda contro le Democrazie 
popolari. Vi ai raxra la storia dt 
u*->a dottoressa entomologa che vie
ne inviata dal governo britannico 
nella capitale di tm Paese de9*£o-
ropa Orientale per trafugare ed 

denuncia di certi aspetti del medoiesaminare dei bacilli micidiali che 

rc=»a r:c>cc nel su-.» int(*nto. 
Questa ignobile pellicola e sta<« 

reali/z-ita :.cl '50 ed è di predu^.o-
:.»• .rigle'o Ora, dopo che il mondo 
C.V.J.- e gran parte dell'opinione 
pubbl.ca inglese ÌO.'IO insorti contro 
la criminale guerra batte noi og.ca 
amenca.-.a m Corea il film si ri
torce come un boomerang su quelli 
che lo ha-,-.o realizzato. Certamen
te, oggi, dopo quanto e 3ucce»so in 
C -rea u.\ film s.rnile, ĵ é gli ingle
si, né gli americani Io farebbero. 
parlare di bacilli e troppo compro
mettente 

La storia 
di un detective 

Da r.or; confondersi con Detecti
ve Story di William Wyler. presen
tato recentemente al Fest-.val d. 
Canne*. ET un giallo nel =er.9r> p.u 
completo del termine. C'è il r-iiito 
delitto iniziale avvolto nel più fit
to mistero, c'è il detective a«t-r*''-
s.rr.o e testardo che segue un filo 
assi: tenue fìr.o ad arrivare alla 
scoperta dell'assassino; c"è .a ne
cessaria •ro»pen*TOtte per cui il pub
blico neace a capire chi 4 l'assas
sino solamente alla fine e, natu
ralmente, e. remo, seminati lungo 
il film, i cadaveri di prammatica. 
Il film è jlaty diretta da William 
Castle, di cui abbiamo visto recen
temente l misteri di Hollywood. 
Anche La storia di un detective è 
sceneggiato con perfezione crono
metrica, fotografato bene e recitato 
cosi eoa*. Però non ha H minimo 
interesse umano, per cui assistia
mo completamente indifferenti a 
tutti i drammi ehe ai succedono 
sullo acherroo-

Vìce 

Prima di chiudere i battenti degli Stabilimenti Durban ». 
a*\ I l « 1 ) 1 Affaste-, per le consuete feste esltve, questa 
fanciulla Durban'* augura buone vacanze all'affezionato 
pubblico di consumatori ed avverte i Clienti rivenditori 
che in tale periodo non potranno essere effettuate spe
dizioni. Invita quindi tutti gli interessati a voler trasmet
tere eoa cortese urgenza direttamente alla Casa, le even-
tuali comr>l9ri*3ai sia di PentffrMo «ba di Saaagee DuxbWs 
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i U.R.S.S. SEMPK IN nsiA 
I t t l U CLASSIFICA PER NAZIONI GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

ANCORA NUOVI RECORDS MIGLIORATI IERI A HELSINKI 

LURSS conquista le prime 2 medaglie doro del sollevamento pesi 
La Jackson migliora il record dei 200 m. ( 2 3 1 ) 

All'Ungheria il titolo a squadre nel pentathlon moderno - le altre medaglie: a Rhoden (400 m. piani in 45*9), a Ashenfelter 
(3000 metri siepi in 8'45"4), a Benner (tiro alla pistola libera), a Hall (pentathlon indiv.) - Successi italiani nella spada 

(Da uno dsl nostri Inviati) ^start del 400 filoni; coroll nell'ordi-
HELSINKI. 35. — Un colpo d»t»c di corsia a «•omim'iare dalla 

pistola per i finalisti del 3.000 uc-*™rda 
pi: il savtettco Saltlkoo è subito tn 
testa e tutti al pr imo fossato, se
guito da Hititccnpere (Miitandlaj. 
da Ashenfelfer (USA) e da Kasan-
cri» (URSS), ali atleti si dispongo-
fio «libito iti fila Indiana, per non 
dourr a//rontare troppo ricini i 2É 
ostacoli ed i 5 fossati del |H*r<i»r.io 
Dietro al quattro nominati fi .tono 
i due svedesi Soderbergcr e Karlsson 

Al terzo fosfato passa a guidare 
Ashenfelfer. tua le JK.UU io'«t non 
sono ancora ben delineate ed t do
dici finalisti sono «listandoti di un 
palo rfl metri ( 'un dall'altro; trenta 
metri dal pr imo al l 'u l t imo. Al quar
to fossato Ashenfelfer e Kasan;cv 
rianno ir laccato ali nitri (ti t ritti 
metri. L'americano ha la falcata 
soffice e ad ogni passaggio di bar
riera ott iene un tvnitapain che II 
( tortel lai annulla poi negli tnter-
talli in piatto. 

t due procedono appaiati ma A'a-
jaruteu a d o t t a una cattiva tattica 
restando sempre all'esterno di 
Ashenfelfer, ciò che lo costringe a 
percorrere tre buoni metri di piti 
ogni giro. Ormai per gli avversari 
non c'è piti nuJta da fare ed il di
stacco di 15 metri al q u i n t o fossato 
£ «alilo a 25 al sesto. Slamo ora 
all'ultimo giro: i due devono an
cora affrontare tre barriere dell'at
testa di erri. 91. dopo la seconda 
delle quali vi e il tremendo salto 
del fossato largo ni. 3.60. d ina t u ! 
al quale vi è una barriera dell'ai-
testa delle altre. 

K* qui che rcnoono «tfiowa/e Mil
l e le energie. Suona la campana e 
Kasamev accelera l'andatura; af
fronta il quartultimo ostacolo, tua 
ì l urta contro e quasi cade. L'ame
ricano si porta aranti, il inrf etico 
gli st appariglia, salta bene u n a 
barriera ed è dinanzi al fosso Bat
te di destto. balia di s inis t ro «ut 
JHIIO e vola al di là. ma le qambe 

Whltfield, Wtnt. Me Kenleg, 
Matson. Rhoden e llaas K' un'al
tra battaglia di giganti e le previ
sioni sul risultato sono quanto mai 
controversie. Rhoden è svantaggio-
lo dal dover correre all'esterno. 
senza punti di riferimento, ma dal
la sua ha il fallo di non aver par-
tecipato ad altre prove qui ad Hel
sinki. Me Kcnley. come del resto 
sapete, ha gareggiato nel 100 metri; 
Whltfield e U'int ncUTstcntiantr 
prora itegli 800 metri che hanno 
dovuto percorrere tre volte; dome
nica per la batterla, lunedì per la 
semifinale, e. martedì \icr la finale. 
Nelle stesse condizioni di Rhoden 
ri mito llaas e Matson 

Ma oppi solo due orr fa si sono 
si-alte le semifinali che lutti t fina
listi hanno dovuto correre in meno 
di 47 "61 IO per qualificarsi: così 
che solo uomini dal fisico eccesio-
nale e di pronto ricaverò p o u o n o 
essere ora nelle condizioni fisiche 

occorrenti per sostenere il ma.iw-
crante sfarto di correre quattro 
volte consecutive, cento metri in 
11'ilio, insognerà che 11 program
ma olimpionico sia modificato e si 
faiviano i-orrere le finali il giorno 
doj>o le semifinali 

Rhoden, col tuo faccione nero. 
rotondo, reco che ha già fulminato 
ta prima curia .Vul trfltUticu op
posto continua ad iiumciifair Min 
faggio progressivamente e $1 vede 
ben presto che gli altri son affati 
vati e non po.vioiio im/wpnnrjo 

Nell'ultima curia Rhoden fratta 
nuora me ti ir. ma r u n c'ir dalla se
conda corsia tt suo «om/Hilriolit 
Me Kenteij atqutsta un abbrivio /or . 
mldahllc e si avventa su Rhoden 
inesorabile come il d e s t i n a Troppo 
tardi, ormai il /Ho di lana e stato 
spedato da Rhoden- 4S"9UO Per 
tutti e due <\ mini ' al solito, il Nuo
ro primato olimpionico, /'astuto it 
traguardo I sci atleti si piegano su 
se stessi, esausti 

1500 metri che qualificheranno 
ognuna set concorrenti per la finale 
ili domani potrebbero - nlusla ra
gione essere confederate separata
mente anche co,..e fine ri. tanti so
no gli uomini di ialorc mourlia/i' 
c'ir racco/porto. Tutta gente che 
non può stabilire nella t u . ; , meno 
di J 49" K che tale cofirliiclonr non 
dia errata viene dimostrato subito 
urtili prima semifinale dove tulli 
sono ancora In gruppo al suono 
della campana. 

Fl Mahrouk è in roda sul rettili
neo opposto, ma recupera b r n r r 
riesce <i i onglungersi al gruppo che 
unito si picctptta sul filo la lolla 
luniraggia prima e ;>of applaude il 
suo Julia risso». «'Ite «x primo al tra 
guardo. Restano eliminati nomini 
detta classe di rvatiket'lllr (Inghil
terra!. I.andqvlsta (Sietta). <Trono 
fCecos.'oiaccliln,! 

Altra io /a la nella sei onda balle-
ria. uno del fai or III il ledevo Do
rate che un mese fa t slato arcre-

1500 metr i : le due semifinali del i rifiato di 3 44'*/IO è stato clatnoro. 

ATLETICA PESANTE 

L'URSS sempre in testa 
mila classifica per Unioni 

HELSINKI. 25 — Dopo l ' t i w t n r 
Sion* dal titoli odiami l'Union* So-
«lattea * sempre saldamente al co
mando dalla etesslfloa non ufficia
la par nai lon! «on 363 p. a m a n o 

Seguono ali Stati Uniti con 280 
punt i . Tarta è l'Ungheria eon 110 
punti , quatta è la 8vaiia con 86 
punti • mano* Ecco la classifica di
ramata dall'agamia americana As-
eoelatsd Prsss: 
1 ) UJt.ft.ft. punti 363.5 
2 ) Stati Uniti » 250 
9 ) Ungharla » 110 
4 ) Svai la » 86,8 
B) Svl i iara » 66 
6 ) Oarmanla Oso. p. 68; 7 ) Inghil
terra, p. 67; 8 ) Caeoalovaechla, pun
t i 68.6; • ) Francia, p. 86; IO) Giap
pone, p. 46; 11) Finlandia, p. 42,5; 
1 2 ) Australia, p. 41 ; 13) ITALIA. 
p. 9 4 ; 14) Fatala, p. 33; 15) Tur-
anta, p. 3 1 ; 16) Glemalse p. 20; 
17) Brasile. p. 18; 19) Argentina, 
p . 14,5; 20 ) Nuova Zelanda, p. 14: 
2 1 ) «Jugoslavia, p- 12; 22) Polonia, 
» . 1 0 * ; 23 ) Sud Africa, p. M ; 24) 
Danimarca. p. 8; 26) Olanda e Egit
to , p> 7; 27) Belgio a 8 peana. p. 6; 
8 9 ) Uruguay. Trinidad a Venesuela. 
p . 4 ; 3 ' ) Austria. Corea del Sud e 
Pakistan, p. 3 ; 34) Norvegia a Roma
nia. p. 2 ; 3 8 ) Filippina, p. 1; 37) 
Bulgaria, p. 1/2. 

s o n o tn/taochife «1 egli sditola. bar
colla. Ashenfelfer è più agile e volo 
verso la i i t f o n a . Kasanzev non re
tate quasi p:ù. cosi che è quasi 
raggiunto dall'inglese Disley. il tem
po di Ashenfelfer è, come ormai 
abitudine per quasi tutte le gare. 
ti nuovo primato o l impionico ed il 
|1 miolior tempo mondiale. 

m tede tecnica aggiungeremo che 
Pache questa volta il titolo è an
dato ad uno specialista puro, che 
non ha ancora archiviato l tempi 
fupcTlatlri nelle corse m piano 
Kasanzev invece è l 'uomo che a 
:<icv trenta giorni fa ha battuto su 
\ SOCv hiefrt lo stesso Zatopck 

Ai sovietici Idoduv e Ctiimishryan 
i titoli del "gallo,, e dei "piuma „ 

/ duo pesisti dell'U.R.S.S. hanno migliorato i record» olimpionici 

(Da uno dal nostri Inv iat i ) 

HELSINKI. 25 — Alle oie 13. men
tre gli ultimi paitectpantt Al torneo 
di lotta greco-romana tn gara per 11 
primo turno, lasciavano la palestra 
della Mesauhalll 1, avevano lutilo 
le gare del lonipo olimpionico di aol-
lovaminto pesi. Numeroso 11 pubbli
co. che affollava letteralmente tut te 
le trR>unotto delln «ala. e numerosi 
anche i rappresentanti della t,tani|M 
mondiate 

Secondo 11 programma prestabilito 
M-endrno In Rara l pesi gallo Bella 
ed emozionante la prima gara, quel
la della distensione, che tede la vit
toria del permiano Ali Mirrai con 85 
kg : nell'ordine al classificano poi 
Nmdjou (Persiti) con PO k g . Lande-
ro (Filippine) con 90 k « . Klm (Co

rni) con IH) kK- Udodov ( t m S S ) con 
00 ku 

Nella aecnnda proxn 11 «sovietico 
UdocUn. che già nella prima gara 
aveva destato notevole Impressione 
per la aua p o s a n t e agilità, ottiene 
una performince aeminttnnale: Udo
dov, infatti, migliora ti primato nu>n-
diale dello etrappo a due braccia con 
kg. 07.500. primato detenuto dHllc-
glitano Mtthgoub Buona anche la 
prova del persiano Mamdjou. che 
aollevundo 95 k« . ni profili» come 
l'avveraarlo pio pericoloso per l'atle-
ta sovietico . 

Grande l'atWa dunque per la ter
za ed ultima prova, quello dello 
slancio Mamdjou. chiamato per pri
mo al lavoro, tvoileva kg 122. ma au-
blto dopo Udodcv rollava 127.5 I î 
folla applaude a lungo: Udodov lui 

COPPA « DAVIS»: BELGIO 1, ITALIA 0 

Imprevista sconfitta 
di Rolando Del Bello 

L'incontro Cardini - Waiber sospeso per l'oicurità 

(Dal noatro in vieto apeoiale) 
MILANO. 25. — Non è andata co

me al prevedeva e come al aperava, 
questa prima giornata di Italia-Belgio; 
ci pensava a due vittorie per noi. e in
vece ce n*e una per 11 Belgto (Brlc-
hant) e nessuna per noi Ila partita 
che Gardlnl stava un pò" fatlcosamen 
le vincendo contro Washer * stata 
sospesa per la sopraggiunta oscuriti ) 

E* venuto dunque a mancare, per 
un Incomprensibile errore tattico. Il 
punto che avrebbe dovuto portare 
« Rolando » contro Brtchant. Il roma 
no — notoriamente forte «ul terreno 
della resistente, e miglior giocatore 
a fondo campo che non a rete — do
po aver vinto il primo set 7-5 si * 
proiettato, chissà perche, in avanti: 
In questo modo ha p e n o due aet. Al 
riposo conduceva cosi Brichant per 
2 a I. 

Ripreso il gioco. Del Bello è tornato 
alla sua tattica normale, ed ha vinto 
facile, lasciando a xero l'avversarlo: 
ma nell'ultimo e decisivo aet risenti
va della «Uncheaa . e tentava ancora 
— come ultima carta — la discesa a 
rete per risolver* rapidamente. In
vano: con accorti piazzamenti il bel
ga superava ripetutamente l'azzurro 
ed Infine al aggiudicava l'Incontro. 

I Ecco ora In campo Gardlnl e Wa
sher. Il nostro azzurro parte veloce-

v,'uc i . tyn ra un v « n £ v w i u •»<» mente, m* n campione belga gli re-

S C H E R M A 

Nella spada a squadre 
l'Ungheria elimina la Francia 

L'Italia è entrata facilmente in semifinale 

siste bene. Si va avanti con un gioco 
per parte, finché sul 6-6 Gardlnl. con 
uno sforzo energico, si aggiudica il 
primo set. Rinfrancato. 11 milanese 
riparte « in quarta » e rapidamente 
conquista anche la seconda frazione 
per 6-1. Ms proprio quando si spera
va In una pronta e chiara vittoria 
dell'azzurro. Washer si riprendeva e, 
con un Intelligente gioco tagliato, riu
sciva ad aggiudicarsi il terzo set. A 
questo punto l'Incontro veniva sospe
so per l'oscuri tà. 

Esso continuerà domani e. insieme 
al doppio di cui CucelU-Marcello Del 
Bello saranno protagonisti contro W». 
cher-Brlchant, saranno decisivi aglt 
effetti della vittoria, e quindi della 
partenza per l'Australia per disputar 
vi la finale interzona. Nonostante la 
mezza delusione odierna. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
Brichant (Belg.) batte Rolando Del 

Bello (IL) 5-7. 6-1. 7-5. 0-6. 6-4. Wa
sher (Belg.)-Gardint (IL) 8-6. 6-1. 1-1 
(sospeso per l'oscurità). 

M. C. 

PALLACANESTRO 

L'URSS prevale (74-46) 
sui cestisti bulgari 

HELSINKI. 15. — Daraati ad uà fol
to pate l l e* di appassionati sono lai-
siati stagnarne, al P a l a n o del tennis 
di HeUlaki. gli Incontri di semtflnale 
del Toraee alisaploalco di pallacane
stro. 

Nel prima glroae si e avuta oggi la 
vittoria degli Stati Uniti suirVagnerla 
per « a t t e dell'Uruzuay sulla Ceco
slovacchia (5S-SI). I sad americani 
sono riusciti a vincere dopo la dispu
ta del tempi supplementari e dopo 
avere sudata pia delle «sette prover
biali camicie*. 

Nel aeceade girone l'URSS ha im
poste n diritta «ella saa classe alla 
pta madi ita ma valorosa compagine 

(Da) u n o dai noatrl inviati) 
HELSINKI. 25. — L'Ungheria e il 

Lussemburgo tono stati protagonisti 
oggi dalla più grossa sorpresa finora 
registrate nelle competizioni schermi-
Etiche dell* XV Olimpiade: la Fran
c ia . campione olimpionica di Londra. 
e stato eliminata nel quarti di finale 
de l torneo di spaà* a squadre. 

Sconfitti prima dal Lussemburgo 9-6 
e poi. neUtncontro decisivo, chiara-
niente superati dall'Ungheria per 9-5, 
Sii spadisti transalpini l'anno dovuto 
« fare le valigie» senza vedere la fi
nale e neppure la semifinale. Grossa. 
grossissima sorpresa dunque, sopra
tutto da parte dell'Ungheria, che non 
h a grandi precedenti all'arma trian
golare. e che Invece ha concluso Im
battuto a suo girone. Ungheria e Lus
semburgo al sono cosi qualificate per 
l e semiftnslL 

Dai canto suo n u l l a ha battuto 
«ertamente sta la Norvegia (12-5» che 
SI Belgio (6-1). Nello «tesso glronfc 

l l t o l l s , anche la Svizzera al è qua

lificata per la semifinale, battendo 
Belgio e Norvegia. Estremamente con
fusa invece la situazione nel terzo gi
rone. dove dopo quattro incontri cia
scuna delle quattro contendenti < In
ghilterra. USA, Danimarca e Svezia) 
avevano una vittoria e una aconntte. 
La spuntano Infine Svezia e Dani
marca che battono rlapeitlvarrente 
USA e Inghilterra ed entrano cosi in 
semifinale. 

PTlsae girane: lrancto-FlrOandU 8-?: 
Ungheria-Lussemburgo 10-4; Lussem
burgo-Francia 9-6; Ungheria-Finlandia 
12-3; Ungheria-Francia t -8: Lussem 
burgo-Flnlandla 10-6. 

Secaste* girane: ITALIA-Norvegla 
12-3; Svizzera batte Belgio 7-7 (35 
stoccate contro 36); Italia-Belgio 8-1; 
Svizzera-Norvegia 6-3. . 

Tersa girane: Inghilterra-Svezia 8-7; 
Denimarca-USA t-g ; Svesto-Danlmar. 
ca 14-J: USA-IngtiDterra *V7; Svezia-
US*. 9-5: Danimarca batte Inghilterra 
8-8 (32 stoccate contro 33). 

I. C 

per TI k l i II Messico, dal 

I 
tara che et * settata aere, a denti 

Ì
raarere per T« 
canto *ee, he 
rintanata, m e , 

battete chiaramente la 
semadra 41 «aedi» va 

stretti, sto* sirnltsasa. n tetto tirane 
ha registrato ti sneceese «*Q>Argenti
na tal attestai per SS a 36 ta na ta-
coatre ta col nesssma delle « sa com
pattai he fatta riserva «erte pieni». 

vinto e. come di prammatica In que 
ste Olimpiadi, ha migliorato 11 pre
cedente record olimpionico stabilito 
duiranorlcano Joe Di Pietro a Lon
dra ntl 194". con kR 307.500; Udo
dov. Infatti, ha sollevato compicuM-
ramento l e u 315 kg 

Un .1UCCCS50 ancora più comple
to che nei « gallo - hanno ottenuto 
1 pcMsli sovietici frn l «piumn.- , 
couquiMnudo la vittoria con Chl-
mlshrynn e il secondo posto con 
Sakasuuov. 

I.a competiz ione si era Iniziata 
con un briUante exploit del filip
pino De) Rosario il quale nella 
. - d i s t e n s i o n e - aveva sol levato 105 
chili eguagl iando il record mon
diate de l giapponese Nati. I due 
sovietici avevano sol levato 97.5 kg. 
Chimishryan e 95 kg. Sakawinov. 
Ma c$si si prendevano subito la 
rivincita nel lo ~ strappo » sol levan
d o entrambi 105 kg. mentre il fi
lippino. debole In questo genere di 
esercizio, si l imitava ad un mo
desto 92.5. 

In questi due primi esercizi l'az
zurro Cocco si era piazzato i s p e t 
t ivamente 9. con 90 kg. e 21. con 
82.5 kg. L'ultimo esercizio è sta'o 
quello che ha deciso def init ivamen
te della vittoria dei d u e sovietici, 
vittoria tanto più clamorosa quan
do si pensi che Chimishryan ha 
iwttuto (con la sua alzata com
plessiva di 337.5 kg.) il precedente 
record mondiale del l 'egiziano Fa-
yad di 332.5 kg. nonché natural
mente il record olimpionico de te 
nuto da l lo Stesso Fsynd con 322,5 
chilogrammi; mentre anche Saka-
*anov eguagliava il vecchio record 
mondiale dell 'egiziano. 

B. R. 
PESI PlUffU 

1) CHIMISHRYAN (URSS) con kg. 
337.5 (nuovo record mondiale: record 
precedente dell'egislano Farad con 
332,5); 2) Sakasanov (URSS) kg. 33££; 
3) tVIIkes (Trinidad) 312,5. (Dato la 
ora tardissima in rat è finito la com
petizione, non si conoscono ancora I 
successivi piazzamenti né tutte le al
zate parziali). 

PESI GALLO 
1) Udodov (URSS) St, 37,5, 127,5 -

315; 2) Mamdjou (Iran) SD, 95, 12Z.3 -
3*7.3; 3) Minai (Iran) SS. 92.5, 112.5 ~ 
3st; 4) Rumba (Ceree) m, 95, 126 -
293: 5) Mahgoule (Egitto) 75.95. IZ2* 
- 292J»; 6) Lannra (Ftilpplae) 96, S7.5. 
115 - 292^; 2) Mecenati (Ioga.) $2.3. 
U . 1124 • 2S9; S) Mohamed Noer (Sin
gapore) 773. SS. 112^ - 2*»; 9) Smith 
(Canada) 73, SS. US - 275; 19) Salti 
(Cerosi.) 69, s9. 1123 - 2723; 11) Ta-
kobesson (Svesta) 69, 373. It5 - 2723; 
12) TheveaoC (Fr.) 65,773, 1973 - 279; 

saturnia ruminato e con lui l'altro 
rrvosforacro .lor Jungivtrth (341" 
e 2>10). 

In mattinala ha avuto inizio la 
qara del deinthlon, che occuperà II 
pomeriggio di 01701 e II mattino e ti 
pomcrifjnio di domani A conclusio
ne della r/iiintii pioni della prima 
giornata le i*tsi;tont unno le se-
olienti' 

t) MAI Ili AS (USA) limili LIBI; 2) 
t'mnpliell (USA) 4111; 3) Hlnimons 
(USA) Siti: 4) Heinrich (Franila) 
3MS; 5) Wlrtcliffll <Kvi>/l») 3110: »> 
Tnitnaiwtcr tS\eHa) IfiOO; 7) Volkov 
( lumia) .isn'i; H> Hlpp (Gemmili*) 
Ifififi; !•) Itrlkkl (t-liilnuitln) 3.1̂ !>; 10) 
Sclilrutrr («iotumula) 3MU. 

IlItUNO IIONOMKLLI 

I risultati, tecnici 
1.000 mot ri siepi 

I) A^hriifrller (USA) «"IVI (nuovo 
rfroril olimpionico); ','1 Kasan/rv 
(URSS) «Sr i i : 3) lllslny (tnzh.) H5I" 
r •: I) Itlntrenpaeae (Fini.) H'5V2: 5) 
Hordrrhrrs (Svetta) H,55"«; 6) llr*-
krlm.tiin (Oertnanl.t) B'35"H. 

400 nielli piani 
(rinate) 

I) Itlinrtrn («Slainalra) 4.V9 (nuovo 
rei ord niimplonlrn): 2) Mackmtev 
(Cl.iliiali.1) IV!); 3) Natimi (USA) 
«"B; 4) llaas (Germania) 47"; 5) ttlnt 
(ninniah-a) 47"; E) Ulillflelrt (USA) 
47"l. 

1300 nielli 
(.Seiulrinall) 

l SfMII-INAI.t l i .1.,Inn^oii (riii-
lanrll.1) .V4«>"4; 2) Luce (Ormi ) T49 K 
:> M.»i inllliili (Anslr.il ) .1 .Mi H !. St.-
MIK1NA1.K: l) Iterthel (Ltisirinburtm 
.VJ0-4; 2) Aberg (Kveila) 3'50"B; 3) 
Lrltxson (Svezia) 3'50"6. 

200 moiri iciuniiiiili 
(Semifinali) 

t. SEMIFINALE: |> Marjnrlc JACK
SON (Australia) ?3"4 (nuovo record 
mondiale); record preredente di Stella 
\\ alili in 23"a sUbllttn a Varsavia nel 
1935); 2) Hronwer (Olanda) 21"3; 3) 
lla%rujai;er (Smlafrlra) 24"4. 2. SEMI
FINALE: l> Nadezhila KIINYKINA 
(URSS) In 24"1: 2) Crlpps (Austra
lia) U"3; 3) Klein (Germania) 24"4. 

Ore 9 — Tiro; comlmiazlone del 
tini al pianella 

Ore 10 — Uuofo- 100 ni. maschile 
(hntlerle); 200 rnim fcnimlnlle (bat
terle). 

Ore 10 — l'ntlutiuofo: recuperi. 
Ore 10 - Atletica leggera: lancio 

del pi-io frinmlnllo (qunllflcarlonl): 
deenthlon (Ilo ontacoU e 111 tu-lo del 
dNeol. 

Orr 12 — .Sollefaiiieiifo resi: leggeri. 
Ore 1.1 ~ t'ela: quinta giornalu. 
Oro 15 — .SYticriiKi: finale delln 

spndn n «qundre: 2" turno del fioretto 
femminile. 

Ote 15 — /ttlrlii'ii lerjuern- finale 
200 plani femminili, fln.ile l ."Mio metri; 
flmdc Lincio (|e( pr.̂ o femminile: hnt
lerle Marfcltii 4x100 Innsclille: decn-
1I1I1111 (Millo con l'astn. lancio del gia
vellotto. 1.500 metri) 

Ore in — Pallacanestro.- gironi di 
semifinale. 

O10 17 — Nuota; ino n.l. manchile 
isrmlflnnll); Iff) n |. femminile (bat
terle 1 

Oie 17 — l'attiiiitinfo: gironi di se
mifinale. 

Ore 10 — .vottcranieiifo pesi; medi 
Ore IP — Latta qrteo romana: con-

II min/Ione del torneo, D.tiiii Zalopckova primatista olimpionica di giavellotto 

OGGI A HELSINKI 
IL PROGRAMMA 

Ore » — Lotta greco romana: con-
tlnu.-ulone del torneo 

Ore 8 — Scherma: semifinali della 
spada a squadre: l- turno del fio
retto femminile. 

Ore 9 — Pal/acancttro; gironi di se
mifinale. 

Nuovo vittoria di Lombardi 
nel torneo di "greco romana,, 

l*r«»*i«Kiie la umreia villorioMa dvi lottatori novìctlri 

(Da uno del nostri Inv ia t i ) 

HELSINKI. ?3 — ORBI alla Mes-
nuhalll I « continuato il torneo di 
lotto greco romana, con ta disputa 
detul incontri eliminatori del secon
do turno. Bui t«« tappeti della «ala 
e un vertiginoso auiwogulrsl di 
motel»: lottatori di tutti l Paesi e di 
tutte lo categorie scendono «ulla 
pedana, el battono, ritornano negli 
npogHatoI in attesa del nuovo In
contro Intanto luci verdi a rceee al 
accendono e ni spengono, l cam
panelli squil lano; applaunl e com
menti dal pubblico scoppiano In 
•ale. e in quentl applausi td uni
scono anche quelli degli atleti che 
attendono 11 loro turno, dal com
pagni e degli amici degli atleti. 

Sul tre tappeti nono «filati. In 
queste primo battute, lottatori e-om-
pl Ice mente formidabili A nontro pa

rere gli ungheresi, 1 fin lande*!, l tur
chi. gli egiziani, crii aredesl 0 so
viet lei appaiono i migliori. Oli atle
ti dell'URSS nono da considerarsi an
cor plil forti di quelli « là vinti al-
l'opera nolla lotta libera; ha Impreo-
nlonAto In particolare 11 € medio » 
Nlcolnn Belov. dotato di Una fona 
fisico formidabile. Un «Uro peno me
dio Impressionante è 11 Campione 
olimpico di Londra, lo svolere Ooen-
gerg; pensiamo che Delov e aroen-
gerg dovrebbero dar vita al più sen-
nazionale del duelli: un duello sto
rico 

Oggi gli « azzurri •. che nonostan
te te aconntte subi te Ieri da Fanlo-
nl. e Galiegntl hanno destato t i n i 
buona impressione, hanno affronta
to il secondo turno con meno ner> 
voslnmo. il primo degli • szzurrl > 
n scenderò sul tappeto è stato i\ 

CONCLUSO IL PENTATHLON MODERNO 

Vittoria della squadra ungherese 
Lo svedese Hall 1° nella classifica Individuale 

— — . . ._ — . „ — 

6li azzurri: 31. Marotta, 33. Brìgnelti, 39. Palnoaella - L'Italia 11. nella classifica a squadre 

( P s uno del nostri Inviati) 
HELSINKI. 25. — Il pentathlon 

moderno, u n a delle più dure a com
plete competizioni olimpiche, si è 
conclusa oggi dopo 5 giorni di gare 
appassionati con u n trionfo della 
Ungheria, trionfo lmprevoauto in so
de di pronostico. Gli atleti magiari 
sono stati la rt \e ledone di questa 
competutone (che comprende 5 pro
ve: equitazione, scherma. Uro a se
gno. nuoto e corse campestre), nella 
quale si erano sempre Imposti 1 nor
dici. Essi sono riusciti Invece a piaz
zarsi al secondo e al terrò posto in
dividuale. conquistando nettamente 
il primato n squadre. 

I n classine*, individualo è capeg
giata dal grande favorito Lara Hall 
svedese, li quale solo nell'ultima pro
va odierna di c o m i campestre è riu
scito a superare l'sccanita reslstenra 
degli ungheresi Benedek e Szondt. 
piazzatisi al secondo e al terzo posto 
seguiti dsl sovietico Novivov. 

I nostri azzurri (Marotta, Brjgnet-
tl e palmonella) hanno complessiva
mente deluso: ewt si sono Infatti 
piazzati rispettivamente al 3 1 , al 33. 

INIZIATO IERI IL TORNEO DI PALLANUOTO 

Facile vittoria degli azzurri 
contro il sette indiano (16-1) 

HFXSIXKI. 25. — Sfamane ha pre
so il vut anche ti Torneo di palla
nuoto. Si sono disputati t pumi in
contri per ta qualificazione al Tor
neo propriamente detto, al quale 
parteciperanno sedici squadre dlrfse 

rene la Francia ha raretassate rKgtt-
te (92-64) •teatre fi Cile si * tesseste 
di strettissima misura (53-32) al Cosa, 

r?*zi'.̂ ri*57-̂ !j?*s', !̂r,j!i.,wt:itn i****** tu*»»* e «o* ie cucci «»-
te Brasile e Canada e stato v i s te m | M t n M —. _ " . _ . - _,. _ _ 
««est-anime per Sl - i s . Net *e»rt* M , c*tr*e* « <Wl p<« cinque delle «con-

iute cht risjctraiino « vincere I prot
rimi Incontri eftmiaatcn e r^troen-
nita. .veyii incontri di oogl i! pro
nostico è stato pienamente rispetta
to: in t s t t i oh tnoonm ha tinto, e 
largamente, a •tette* miglior*, xre 
ta differenza di dosa* esistente firn 
cinti « rincuori — se si eccetxna lo 
incontro (/ASS-OIsnda — ansocrtse» 
di accettare con motte r u e n * «fi 
incontri d i oppi corna valori tndsoa-
Mri ai snocesso /inala, n setta e«*> 
rurro» ha turrtiesgfo Quello inaia
no per 15 a 1 dopo avere chiuso fl 

OR jHeti *Ha QM H*Uto 
sVTÌTsW sfWÉ t i lltWsmi 

H s X S I N K I . l a . — Il Ministre de 
r l l Esteri ffnloadcne ka annancia-
s s s e t i ena l a s a a a d m de l la Re -
pass i le* , F f alare d v e s c a l l e Ol i s i -
p i a s i r i anc trà i l St eerrenie ad 
Helsinki la aere», preveniente da 
Monca, 

Delta partita n o n e molto do di
re- t nostri « ragazzi • partirono, 
prendevano ta palla, raggiungevano 
la porta avversano e._ retel Degli 
• uomin i s d i Mi a foni ciò che più ho 
soddisfatto è stato il Uiro gioco or
ganico. veloce; il gioco dei • bri tem
pi ». insomma. 

Negli altn incontri Jugoslavia, r-
pitfo ed Ungheria hanno avuto fa
cilmente ragione dei toro antagoni
sti. p(u dura, ma altrettanto chiaro. 
U successo di Germanio, Inghilterra. 
Belgio e Svezia. Lo Spegna, vittorto-
*s «ni Brasile di stretto misuro 
(S-Sj . ha dimostrato di non estere 
a fa t fo quel « manaiatutti s che s o 
lerà far crederà. VVBSS ho ceduto 
•gli olandesi dopo un confronto ti
ntissimo est incerto «ino airuIMsto 
•usui lo; nonostante te «confitta «ti 
° W ruMSS entrerà quasi certamen
te nel Torneo e o a te dttputa tfci 

primo tempo in vantaggio per 4 a 0. prossimi incontri eliminatori. 

e al 30 posto, mentre come classi
fica collettiva non hanno potuto an
dare più In' là dell'I 1. posto. Delu
sione — dicevamo — non già per
chè si pensasse che 1 nostri atleti 
potessero puntare ad una vittoria o 
ad u n piazzamento Individuale; ma 
perchè si sperava almeno In u n pias-
zamento fra I primi aet nella classi
ne» per Nazioni, che Invece s i smo 
stati ben lontani dal realizzare. Ecco 
le classifiche: 

Classifica a squadre 
1. UNGHERIA p. 166; % Svezia 163 

3. Finlandie 313; 4. Stati Uniti 315 
5. URSS 393; 6. Brasile 313; 7. Cile 
336; 8. Argentina 355: 0. Svizzera 
356; 10. Inghilterra 373; 11. I T A L I A I 

407; 13. 
405; 14. 

Franclk 441; 13. Uruguay 
Messico 604. 

Classifica individuale 
1. LARS HALL (Svezia) p. 33: 3 

Benedek (Ungheria) 39: 3. Szondi 
(Ungheria) 41 ; 4. Novlkov (URSS) 
SS; 3. Mannonen (Finlandia) 63; 
6. Dennan (USA) 63; 7. Vllkko (Fin
landia) 6 3 ; 8 Mao Arthur (USA) 63; 
0. Llndqvlst (Svezia) 75: 10. Medel-
ros (Brasile) 60. 

CU italiani si sono cosi classiflcs-
t l : 31. MAROTTA con p. 137; 33. BRI-
QNETTI con p. 151; 3». PALMONEL
LA con p. 164 

GIOVANNI B U F F A 

gallo LomtMirdl che h s avuto facil
mente In incolto (3-0) sui polacco 
Tobola; li piccolo nlclllnno sordo
muto Ignazio Rubra ha atterrato 
poi in soli 415" li e mosca» egizia
no Fawzy. mentre 11 genovese Osval
do Riva ha sui>ersto s i punti li 
« medio leggero » ilnlnJidese Nnn-
nlnko 

Pronta In livlnclta degli sconfìtti 
di Ieri; il pe*o mnnslmn rMntonl ha. 
Infatti, piegato ai punti — *.ln pure 
con molta difficoltà — Il ceko Ru-
zlcka e 11 e medio» Gal legati ha at
terrato li bolge Cortln In 6 55". Sil
vestri. Il popolalo « Umbertine » che 
In mattinata aveva ottenuto dalla 
giuria 11 riconoscimento do.la vitto
ria su) turco ADI. 6 ntsto questa ce
ra battuto al punti dal medlnmnsni. 
mo sovietico Tchlkhladse 

Prosegue lntnnto senza *o*te U 
marcia del lottatori sovietici, che 
non hanno registrato slnors nessu
na sconfìtta. Questi 1 risultati odier
ni; nel « p i u m a » Marouctiklne ha 
liquidato (3-0) 11 polacco Golae; nel 
« mosca » Qo tire vi teli ha atterrato xl 
danese Thomson in 4'53"; nel «gal
lo» Tartan hn battuto (3-0) 11 tur
co Deminurcn; nel • leggeri » Saline 
ha atterrnto II norvegese Ericksen In 
13'33"; nei « medio leggeri » M%-
rouchktne ha superato al punti il 
polacco co la s ; nel « medlocnaaslml » 
TchlkhJadse ha battuto It nostro 
Silvestri ai punti e nel « massimi » 
ti glgsntenco KoUcas ha atterrato In 
3'40" Io svedese Fahlquiet 

G. S. 

Bar fa li. Magni e Carrea 
stasera al Velodromo Appio 

Questa sera site ore 21 si terrà al 
Motovelodromo Appio l'attesa riunio
ne ciclistica in onore del corridori 
reduci dal Tour de Frane*, che avreb
be dovuto svolgersi giovedì sera e che 
poi è stata rinviata a causa della 
pioggia. Secondo li programma già 
annunciato, alla riunione partecipe
ranno Bartall. Magni. Canea e tutti 
gli altri che al loro fianco hanno con
tribuito. in terra di Francia, a tenere 
sito li nome dei ciclismo Italiano. 

Per l'Ingresso al Motovelodromo s o . 
no validi gli stessi biglietti distri
buiti per giovedì sera e restano con
fermati | servizi tranviari straordina
ri già disposti per la fine della riu
nione. 

TEATRI E CINEMA 
TEATRI 

BARBERINI: ora 31.15: «Arsenico a 
vecchi merletti» 

COLUI OPVIU: ore 31.13: Comp. Sta
bile : « Settenunezzo ». 

TTK.MR DI CARACALLA: ore 31: 
« Alda » 

VARIKTA* 
Alaamsrsr Diritto cU uccidere a rhr. 
AaSra-ISTtaeni: Obiettivo X a rhr. 
Vetta ree: Salerno ora X a rivista 

ARENI 
Appiè: Salerno ora X 
Adrlastae: I falchi del Fiume Giallo 
Ars: Minuzzolo 
Aurora: La portatrice di pane 
Castello: Angoscia 
Clamplas: Le toglie d'oro 
Del n a r i : n ladro di Venezia 
Delle Terrazze: Ultimo Incontro 
Felix: Roma ore 11 
Del Pia i : Bagdad 
l ea l e : Gli Inesorabili 
Laccaste: La bisarca 
Delle Mimose: Sfida all'ultimo sangue 
Corallo: O.K. Nerone 
Lux: Desiderami 
Meateverde: Uccello di paradiso 
Nuovo: Squali d'acciaio 
Faradzss: t fllfoustlerl delle AntOle 
Fnaes t laa : Persiane chhuje 
Laurentina: Pandora 
Taranto; Signori In carrozza 
Veans: Filomena Martorano 

C I N E M A 
ABC: n postino suona sempre do» 

volta 
Acquarla: Terra nera 
Alsa: Lo scrigno delle ? perle 

L'asso nella manica 
Squali d'acciaio 

Aquila: Gli Invasori 
Areaula: La maschera del Borgia 

Asteria: Stringimi forte fra le tue 
braccia 

Astra: La sbornia di Davide 
Atlanta: L'ultimo del bucanieri 
Augusta*: Valle dalle aquile 
Aurora: La portatrice di pane 
Aaseaia: La sbornia <U Pavide 
Bellarmino: n sottomarino fantasma 
Bernini: n d o n o nero 
Bologna: Salerno ora X 
Brancaccio: Stringimi forte tra le 

tue braccia 
Casttet: La storta di u n detective 
Cine-Star: La seconda atgnora Carro! 
Clodle: Omertà 
Cola al Rienzo: Salerno ora X 
Cessasse: Assalto al treno postale 
Carso: Allo sbaraglio 
CristaDa: H sentiero del pino soli* 

tarlo 
Delle VKterle: Salerno ora X 
Del VasceOs: Ultimatum aua Terra 
Diana: Pandora 
Darla: Golfo del Messico 

La sbornia di Davide 
n corsaro nero 

Essere: La valle del destino 
Barese: astremamente pericoloso 
Kxeeltter: Tira a campare 
Furassi; n ladro di Bagdad 
Fare: L'uomo dell'Est 
Ftaauna: Il cane della sposa 
Fiammetta: The Texas Rangers 
Flaminia: Omertà 
Fegnans: S e avessi un milione 
Fontana: Atollo K 
Grano Cesare: La sbornia di Davide 
Caldea: La seconda signora Carmi 
tarserà: L'arciere di fuoco 
ntdane: Lo scrigno delle 7 perle 
La Fenice: La luce rossa 
L a s : Desiaci ami 

L'asso nella manica 
il: Nancy va a Rio 

Metreaontaa: Festival di Cherlot 
Moderno: GII uomini perdonano 
Maderauonnio: Sala A: Stringimi for

te tra le tue braccia; Sala B: Se 
avessi un milione. 

Noverine: D sentiero degli Apache» 
Nuove: Squali d'acciaio 
PrimavaBe: Milano miliardaria 
Odeon: Lo sai che 1 papaveri 
Osescalenii Sciopero fn famiglia 
OtympU: Ultimatum alla terra 
Orfeo: Verginità 
Ottaviese: L'ultimo del bucanieri 
Palazxe: Un grande amore di Pa 

ganini 
Orione: L'Inafferrabile Primula Rosea 
Palestrlaa: Bellezze al bagno 
Farteli: Le eroiche gesta di Pape-

Tino 
Planetarie: Quattro In una Jeep 
Preneste: Le frontiere dell'odio 
Silver Crac: La figlia del mendi

cante 
Quirinale: La sbornia di Davide 
Beale: Stringimi forte fra le tue 

braccia 
Rex: Salerno ora X 
Qutrinetta: Buffalo Bui 
Rialte: Simbed il marinaio 
Rivoli: Buffalo Bill 
Roma: Tifone «alla Malesia 
Salarla: Sterminio sul Grande Sen

tiero 
Sete Umberto: Barbablù 
Salano Margherita: II ratto delle z i -

felle 
SaatTsttoltto: I racconti di Hoffman 
Savola: La sbornia di Davide 
Smeraldo: Omertà 
Splendore: Roma città aperta 
Stadlum: La città è salva 
Suserelneaa: La vendetta di ima 

pazza 
Trevi: La sirena della lunrla 
Trtanon: Domani * un altro giorno 
Trieste: TI sogno di Z e n o 
Tuseolo: TI cavallino d'oro 
Vestun Ast i l e : n ladro di Bagdad 
Vittoria: La luce rossa 
Versano: Angoscia 
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POLITICA 1N1KKNA 

MarFnotti 
e la pirateria 

C.lii pitil,i «lilla S n u Vjsni . j non 
può furr « «netto <U p*o*ara • Ma
rinelli, il <grnr»de co pittino «Titiiia-
»lii.l elio un tenne. \? |t|». nr lì»r>u 
gli OlllMIIlllllelllì < JIIO(lllllÌ\i >, glv-
•lira « tniinrla, second,, qurllo ebt 
impone In «aerosanta e>lgetua deli* 
•11.1 rnss.lfoite. 

K' nreidiilo i-usi ili,. 'i.oilll «>|HIni 
•lolla Siila Yi*eo*u t( KHIO vi»l| gel-
imo di puniti in l.i.mcc» »ul laulriit», 
propri» mentre De C i c e r i impe
nnava lincili (Miriiii.inii e rorletl con 
i Mini pari iioM'nppaiMonaia ricerca 
ili mi (Irretito rupilalr ilrl « puoi > 
tiilerlirgiro. 

M diceva di Marinoni e ilrll.i iri«i 
ledi le , K' vi«r„ elio l'indurirla Iritl-
lo è in «ri»i, non sono solo 1 cumu
li ioli, < oppimitori ili principio >, a 
ilirlo; so IIP è nrrorto anche Pini. 
Kapelli, il ipiule (nhliio; quiilr amia-
et» ginrntitun!> In» ìultliriUnra pro
posto «li « Minlinrp forme Klrnorilin.v 
rie «Il gi-stioiip operaia > per tur-
iiionliirla. M il'iiliiu JI.MIO ò incile 
accorgemciir i|iiaii(lo M cottala rhn 
.100.000 IPMÌIÌ e piò, .100.000 fami-
glie ili «illnilinj italiani, riof-, vivo
no oggi roti un terzo ilei «alarlo o 
ancora nirno (t ndtlirilliirn roti iiieti-
Ir. tanto che c| «I rompo | | cnpo a 
pensare rotili' e«»e vìvano, rome r.s-
•n ogni giorno p o s a n o assicurar»! 
il pranzo r |.i cena,- soddisfacendo 
l»i«-opnl inatoriiili quanto «i vuole, 
imi Ineluttabili. Do irri ai 300.000 
lii«opnrrà aggiungere altre .1.000 fa-
mipfm P domani cliist.'t. 

V,' In cri<l — KÌ dirà - e ili fiott
io alla ir i ' i c'è poco o nulla da fa
ro: le leggi ororioinìclip folio * r r ' 
monili' e inflcstihili, rliì fi preso nei 
loro congegni retta stritolato, an-
niontnto. K MnrimitlIV Oneste leggi 
In stritolano, lo niitiiontono? Nrm-
mono n pensarlo. Marinoni e 11 nu
cleo di magnati olio gì; fanno co-
runa MtiitB il fatto loro. A corsaro, 
corsaro e mostro --- r^.il dicono — •* 
»r il governo indotta la di\i<n del 
Cìlilni'tlerc e ci ostacola l'esporta-
7Ìoiie vcr»n ' mercati orientali. sa 
non ci aiuta n-iìctirnudu ni nostro 
prodotto — lo fibre artificiali, ra-
ynn e fiocco — l'cspaii-iiine nere»-
«•«ria, n«>ì ci vondìcliianio riportan
do i uoMri capitali iiHVsteri». 

K* vero elio il governo lui lo «ne 
colpo, e non l iet i , ina è altrettanto 
\ero clic Murinoti j e i «noi no lum
ini di non mono gravi. l,e colpe del 
governo «uno note: p*«o Ita promet
to l'inferno a chi lui partecipato lil
la Conferenza economica di Mosca, 
ti è. ingliuircliialo dinanzi nll'Anir-
ric.i, ln«ciando olio un COi'OM qua-
liimpin (grolle»co organiamo atlanti-
co) pone*** il veto nnclie all'cspor-
tnrloiir di scope r mutandine da ba
gno. Ita impedito e itnpei1i«cr con 
la forra delle armi (Scolila o Spa-
taro, la polizia ha già le «ne diret
tive) che la lotta dei lavoratori al
larghi il mercato interno conqulstan-
do Tetribnrioni migliori. I.» colpo 
di Marinoni e dei «noi uin» invere 
meno apparisci l i ! ed è per qnrsto 
che varrà la pena di parlarne. 

H' proprio vero che la «ola ragio
no della cri«i deriva dall'evirata po
l it ici «legnsperiana drl commercio 
con l'onero. Questa « una delle ra
gioni, ma la ranca principale « •frol
lamente legata alle condizioni del 
mercato interno. I clienti della SNIA 
r della CISA comperano di meno 
e »e il cnn«iimo »i è ristretto non 
p «olo a ean«a della diminuita ca
pacità d'armiistn. ì.a SNIA control
la l'BS per cento circa della proda-
nono nazionale delle fibre tettili, 
i MIOÌ prozìi possono senz'allea dir-
»ì pre/ri di monopolio. Sono presti 
convenienti i «noi? Nemmeno a dir
lo. Andato por cnrintilà a visitare 
uno «tahilimento della C.ì*\ o della 
S M A . a Rieti, o a Roma, o • Ma
genta i l » ? •» *• compiuto l'ultimo 
delitto contro S.000 operai) e \ i *em-
In-eri che il tempo •» è fermalo. 1 
macchinari rimontano a decine di 
anni addietro, i «fatemi di prodi»* 
rione nono manchevoli e arretrati, 
tanto da far vergogna a on Paeae 
civile, di conseguenza i prodotti to
na tendenti mentre i prewi riman
gono ele»atì«tfmi. ' ' 

Ma con la cri'i — «i potrà obirt-
l i r e — i po tab i l e «na dÌTer«a po
litica dei prerzi? E la ritporta ««rà 
arTermaTrra. ¥.' po^ihin- «**f è indi-
•pen«ahile. Anche Marinoni è vit
tima della rxi«i? Ma ci faccia il pia 
cere! Andiamo ad aprire la «na cas
saforte e ci accorgeremo che nei 
profitti della S M A non «i ri-cen
trano f l eg ion i : ci aerorrerejno, inol
tre. che «e il governo italiano vieta 
agli industriali di esportare i pro
dotti non »ieta loro l*e*p«rtarione 
di rapitali e che so Marinoni etporta 
rapitali ro*picni r. impianta nuore 
indn«trie. tra l'altro, in P»e«i di
chiaratamente fa«ri*ti. rome 1» ?P«-
gTM e l'Argentina, TUO! proprio dire 
ehe egli è in grado di l'are una di
veda politira dei prezri in Italia. 
rinnovando le attrezzature, rfdncen-
do i en«ti e migliorando i prodotti. 
Lo nnò fare e do-rr^hhe e-«ere er>-
•trerto a farlo. Ma egli preferi«re la 
pirateria, ^"el «no calcolo vale «ma 
regola «ola. quella del profitto. Ma
rinoni prodoee rome -mole e vende 
al prerxo che m o l e , quando non gli 
conviene piò ehi*de una fabbrica 
• Macent* in-egnì!t. ridnr«,Ia mmm 
d'operi e rfénre gli orari f i lawaTO, 
arcenlna il -•twr«frm«tament«>. " 

Qne-ta è la rotola della piraterìa 
«ì dirà con ragione — e contro 

i rorwarj «e non vale la per-uarto»je 
vale la forra. Andatelo • raccontare 
a Re GMperi e riferiteci la ri«po-
Ma. Sappiamo già eo«a vi dirà: che 
hi<ozna fare ITnione Europea e che 
quando avremo la e Grande Sv ine 
rà » tntt«> «ara risolto nel migliore 
dei modi. E vi d ir i anche che la 
eri«i non e*i-te • che sono i eo-
mnni'tt a inventarla. Proprio come 
faceva don Ferrante, che negai a il 
contagio e, come «i «a. morì di 
•*<te. 

S DALL'ESTERO 
IN, UN G R A N D E I tADUNO DEI PARTIGIANI DELLA PAGE 

..) 

Sereni sottolinea a Forlì i successi 
s\ delle lolle contro l'occupazione straniera 

t , - - ' • — — - — - — - • • " • - ' - • — — — — — 

Repubblicani, socialdemocratici, iscritti all'Azione cattolica uniti in difesa dell' indipenden
za nazionale - Ogni città italiana manderà rappresentanti al Congresso della pace di Vienna 

FOW.i, a». - - In vnt«t dei Ceti' 
tfrfsw drilli Pure min Kr""di» di
mostrazione .ti è ivoltrt i>KKi » r'or-
II dove di: tutte le ICKUUII cmtliniic 
tono miivi'iititi purtlKliuii dclln 
(meo per partecipare ull'importautc 
rndimo dttrtuitt' il cfunle il .«et». Se 
reno ha promiricititn mi dtyx*ot.«o. 

11 ipti. Se len i lift comlticluto 
prerulciuiii lo «numto (lall'uppoil/lo-
ne ohe 11 ptnKctti) di rlci>strit?lotie 
di un grande nompoi lo mtlltun 
Hill t iTiitoi lo doli» citta, ha tro
vato iielU popo|tt7liiiie di Forlì; 
oppoM/lmie tonto InrKn che utn-liu 
rnppresi'ntnritl dei portiti dello 
tnui.'t!iotun/ii covernutivu nel Cut 

I l arnatore .Sereni 

Giulio l'oiiiumili' tuiutio ol>bhn;ili 0 
prendi-re por.izioue su iptc^to tema 
e n intervenire perché non ai pro
cedesse nllii costruzione. 

Noti e a riiKi — ho detto il »«•-
untole Sereni — clic proprio da 
questo episodio di unanime lotta 
cittadina io ubbia Iniziato il mio 
discorso. Non lontano di qui, a 
Plnccn/a, in queste sett imane ai 
iiono verificati intorno a progetti 
nnnloRhi attoKKtamenti atialoRhi. K 
ii Treviso centiniiia di famiglie di 
contadini, appartenenti per io 
grandissimo m;tggioran?a all'Azio
ne cattolica, al nono opposti alla 
costruzione di un aeroporto mili
tare e all'espropriazione de l le loro 
terre, ordinata a tal (lue. Il sena
tore .Sereni ha dato qui lettura di 
articoli del giornale americano in 
lingua irt{,'le.«i-, pubblicato a Itoma, 
nel quale si dava particolare ri
l ievo nH'cpi«/dio di Treviso. 

Questi episodi caratterizzano In 
forma particolarmente evidente 
certi appetti nuovi e importatiti 
nella evoluzione delta situazione 
politica del nostro paese e dei 
compiti che di fronte ai partigian. 
delta pace e a tutto il popolo ita
liano si pongono nella lotta contro 
il pericolo di guerra e per la di 
fesa della indipendenza nazionale. 

I partigiani della pace costitui
scono Renza dubbio in Italia il più 
grande movimento di massa, la più 
larga corrente di opinione pubblica 
e di azione per la pr.ee. Intorno a 
problemi come quello dell' interdi
zione dell 'arme atomica e di un 
Patto fra i Cinque Grandi es^i to
no stati capaci di raccogliere la 
adesione di quasi venti milioni di 
italiani. E* una forza immenso, chi-
puA for<*» già impedire che il no
stro paese Sia trascinato alla 
guerra, ma che non basta ancora 
ner assicurare pare e indipendenza 
nazionale al no*tro paese. 

Ma il fatto nuovo ebe oggi *i ve-
rifiYa in Italia e nel mondo è que
sto: sii basi singole e concrete dì 
azione per la pace, milioni di don
ne e di uomini non aderenti al no
stro movimento e che. per le loro 
caratteristiche aoeiali e idee poli
tiche forsip non vi apparterranno 
mai. sono pure portati a prendere 
posizioni che coincidono o possono 
trovare dei punti di convergenza 
con quelle dei partigiani della pa
ce. Così è per i repubblicani di 
Forti, per i socialdemocrat ri di 
Piacenm. per i cont?dinì di A C 

(Il Treviso, cosi e - - pattando dal 
tei reno nazionale all'arena Inter
nazionale - per milioni di lavo-
nitori delle Trn.dc Utilutis, clic 
hanno p t r m posizione contro la 
guerra batteriologica e contro la 
estensione- del conflitto In K«tretno 
Oriente, e por I lavoratori Nocini-
drmt>crnticl tedeschi, che hanno 
preso posizione per la unlucazloiie 
pitonica dolili (ìermiiuia e cont io 
il Hit ino tedesco. 

Ciò dlmostta - lui piosejjttito 
Sereni - che milioni di cittadini 
nel pai"ii dcll'Europit ocridentiiK' 
••.i sono tesi , olito in questi ultimi 
mesi del fatto rhe 1 loro pio-si e 
1 loro popoli possono ormai, per 
tappe successive, essere gettati nel 
vortice di uriti ter/a gtietra mon
diale senza che non scio i .popoli 
M C M vi abbinilo con.ieiitito, ma 
lenza che i loro parlamenti e per. 
«ino i loro governi tic «Inno infor
mati. Incordato l'opinai io svoltosi 
al pai lamento inglese dove Chur
chill ha dovuto riconoscere dt non 
essere «tato informino dell'iniziati
va americana per II bnmbutdamrn-
to de l le centrali de l lo Yulu, che 
avrebbe potuto precipitare non 
solo l'America, ma anche, l'impero 
inglese in una guerra dls^^trosa 
e immane contro la Cina. Se
reni ha aggiunto: - Quando in 
un paese rome il nostro bnal mili
tari, truppe *!l occupazione e co
mandi stranieri si Insediano, quan
do prima nttcorn rhe lo statuto Jl 
occupazione firmato dall'ori. Do 
Cln.-pc-l .sia stato presentato in 
Parlamento, generali drlla pnstr 
vengono II ispezionare comandi e 
truppe, dobbiamo diro a tutto II 
popolo non «olo che la pace di 
Italia e I» sua Indipendenza mino 
In grave pericolo, ma che i 
diritti del «ito Parlamento 5on« 
lesi; dobbiamo dire che una folle 
Iniziativa di un qualsiasi generale 
.trattieni ammalato del morbo di 
^orrestol rischia di far diventare 
l'Italia la base per iniziative di 
nggreosio-ie ebu precipiterebbero il 
nostro paese nel vortice di una 
guerra mondiale, E In quale guer
ra! Dopo aver rievocato gli orrori 
della, fuerra al napalm, e batterio-
logica, della guerra condotta nel 
campi di concctitrotncnto contro l 
prigionieri, l'oratore ha esaminato 
gli sviluppi della politica Imperia-
lista da Un lato e l'azione delle 
forze della pace dall 'alt io. 

Si può parlare di un aggrava
mento del pericolo di guerra? — 
wi è domandato il «cri. s e r e n i —. 
Usata cosi dt per se stessa, la 
espressione si presterebbe a un 
equivoco. L P verità e rhe si sono 
aggravate all'estremo le provoca
zioni e gli atti esecutivi di prepa
razione della guerra da parte dell» 
forte deH'iggras'ione. Ma ò anche 
vero rhe, nella misura in cui dalla 
preparazione diplomatica e milita
re le forze di .aggressione pascano 
ad a^l d i atterra, W rivela la loro 

liittiiMcca ilcholez/.'i, esplodono n''l 
loro campit 1 t'oiitiasti interni; 
conti asti fui gli Interessi del grup
pi del funtori di gue.ra e gli iute-
tessi del popolo, contrasti fin l 
fuutoil di guerra «tesai >•. 

Il non. Sereni ha eotu'luau tip-
pluuditii.situo .sottolineando il i-i-
gnincuto che m i l a altua'/lotir at
tualo asinine la convocazione a 
Vietiti.i del gì aiolo congi esso del 
popoli 

Pei l'Itnllii noi vedi omo al con
gresso del popoli rapprc'-cnlnnll di 
Forlì e di Ti e viso, di Piacenza e 
di l . ivoino. di Napoli e della Si
cilia. di tutte quelle città che Vo
gliono testare italiane, che voglio
no rcst;n r citi fi e non cumuli di 
macerie; di quelle campagne cito 
vogliono i ostare italiane r no'i 
vogliono t,"*fir iincora m a l e dal 
solchi mortali degli esoteltl stra
nieri: tappieicntantl di tutti gli 
-tiall -ui'iiill. di tulli I rnggruppn-
nietiM pol'tiel che, quale che «ili 

la loro poliziotte nel confi oidi del
la politica e dei a del nostro paese, 
Vogliono clic questa polltlcn assi
emi allo stai,, una effettiva Indi-
peiKleii/u e la pi:ec; di tutti gli 
.tallitili (he hoM vogliono vedere 
generali stranici | venite n Intima
le al nostro paese leggi testrittive 
delle Uh.Ha rirdftcali e della li
bertà di stampa. A un congresso 
di popoli - - lui i-onrluso Sereni — 
solo gli iis-enti binino torto, 1,'lta-
lia tleve e MI ip ,. «nrù presente.-

8.000 lavoratori 
in sciopero alla Cogne 

AOSTA. :?;,. — ottomila dipen
denti della ti-ulonale Cogne hanno 
effettualo OKKI |O «claprro In se
gno ili protesta contro il direttivo 
della NocIrU Htalale per 11 l lrrn-
rianimi» (|1 n o minatori ril ope
rai del cantieri niluriarl (Il Murata. 
e ili I lutilo 

LE SCISSIONI E LE SMOBILITAZIONI CONDANNATE 
I 1 1 1 1 ' ^ • > • " ! « « « « « » 
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e vittoria 
ali9 Ansaldo 

• Oiwii H 90c/,)ée§H\òp4rai hanno votato per /a luta unitaria 

OtONOVA, 20. — J rUiUUtl della 
c i c l o n i pnr lu nomina del le nuo
vo commi «'ioni Interne negli Mnbl-
limoliti Ansaldo di Genova hanno 
voglialo un glandi* aucceaso dulie 
Uste unitario «. al tempo stesso, Jl 
fnllimoiiU) del tentativi di iottura 
de l f iontf del lavotattui operati 
dulia (.'uiifindustiiM e dal governo 
attinvoinu •• smobillta/. luni-, - I I -
ceuzlamcutl- . , «al l iggctlmi' i i t l • e 
.. ridimensionamenti . . . |p oeguito a 
tali a/lotii, condotte a beneficio del 
gì lindi monopoli e contro le quali 
i Involatoli al sono battuti con 
grande coraggio e «plrito di uni
ta, ottenendo notevoli siii'i".'."..-J, non 
ò possibile fltitblllte del cotitiolitt 
con l t iiutUnll delle ele/Uml uvoltc-
tl itegli anni precedantl. Tuttavia 
la OMl, ha mantenuto ovunque Ir 
sue posizioni realizzando in talune 
fabbriche iiltorlorl ance essi. A que
ste elezioni hanno partecipato :I000 
operai e fi00 Impiegati in meno, ri
spetto a quelle del lllfil, a cuti.MI 
del l icon/ lamentl . 

La percentuale dei votanti t\ sin. 
la ovunque a-Knl alt». Dei H).O(H) 
operai e 2744 Impiegati attualmen
te In forzo al l 'Ansaldo h'uitio 11-
npettlvntneiito votato 11 04,21% (li
pomi) e I'fln.n0'*i (Impiegati) . Fd 

etsM I i lvl l l i i l l fabluica per lab-
hrliii: 

Attutili" ciintirrr; npeinl '1072; 
votatili ;t!U4; voli validi .'UII-I; CCHI. 
voti :il74 pari ninilJ.P,; ; CIMI, vo
ti 470 pati ni KM)','.; impiegali H.'IV; 
votanti (lll.'l; voti validi (MIO; CC.ll. 
voli ZI«V pati «1 'la,»',;.; CISl . :t!Vl) 
pari al r»:t,7'. ; IMI. ;!4 p.n l ni .'L'i 
pei cento. 

/liindlifo iiii'iiUMICO; lipomi .'I.'IV ;̂ 
votatiti ;tlll)2; voli vallili '-!H.r>2; 
CC .'li. voti 2-I.H I p a n hWttW/v-, 

CISI. voti sali pini i,u,ii1:tri',:.; un. 
1«U pati al {\,\y.v\ iiuplegtill UHI»; 
votanti 7(1«; voti validi V.'tV CCHI. 
voti 4UII pini al rif»'; ; CIMI. L'Ili pini 
al 111,72'.'.; (MI. IIKt pini al 20,1 
per cnnlo. 

ylruKiditi A'.Vtft' Aitnir- (qn'inl 
1004: votanti 051; voti validi Hill); 
CClll. voti 774 puri ulP«r..l«,; ; CISt. 
135 pini al 14.11'.;; Impiegati 272; 
votanti 252; voli validi 2.'!7 COII, 
DI pati ut rtH.I'.. ; < | S I . Itti pari al 
Ot.U per cento. 

Attutìilt) finttl'-rlif opcioi UHI: Vo
tanti «.12; voti va l i l i 7JII; COI!. 
«HO pan tiirir/'.:-. un. un puri ai 
13%: impiegati l:il: votanti I2.'t: 
voti vallili III; CCVJl. II» pini ni 41.1 
per cento; IMI, (12 p.iiì [il fA!!' 

-DALLE FAB11KICI1K SI LKVA IL GRIDO: « «ASTA ^ CON OLI O M I C I D I ' B I A N C H I ! » 

Una tragica catena di infortuni 
getta nel lutto sei famiglie operaie 

Due lavoratori asfissiati In un pozzo a Foriimpopoll - Un metallurgico schiacciato da un 
carro-ponte all'Uva di Bagnoli - Un edile perisce a Terni - Altre due sciagure a Torino 

All'intloiiiaul ilell'iiifnrturilo che 
6 contato In vita a due lavoratori 
milanesi una tragica catena di st ia
ntile sul lavoro ha gettato nei lut
to e nella dlspeia/. lone altre sei 
famiglie di operai. Lo spaventoso 
elenco di omicidi bianchi di cui 
restano vitti.ne tanti lavoratori « 
canari dell'Inosservanza da pnrte 
delle direzioni ar.lendnll del le nor
me relative alla pievenrlone degli 
Infortuni si e eoiì ulteriormente 
u (.'cresciuto. 

IM notte scorsa a Sant'Andrea di 
Porllmpopotl (Forlì) in una villa di 
proprietà del conte Gaddl-Pepoll 
due artificieri d'una Compagnia di 
Lugo, Eliseo Martinelli di anni 24 
e un'altro operalo avevano fatto 
brillare una mina elettrica In un 
0O77O arte«iano al lo scopo di attl-
irtue la sorgente d'acqua. 

Dopo la cicfl.igrazinnr discendeva 
nel po/7o un dipendente del Oad-
dl-Pepoli, tale Dino Monti per i co
statare gli effetti dell'esplosione. 
Il poveretto però non faceva più 
ritorno. In suo M»ecor«o discende
rà nr.i he il Martinelli ma nnch'egli 

IL rnocESsa AI FASCISTI DELIA «TACIIAÌEWTO» 

1/ultima orrenda strage 
rievocala ieri dai testi 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MII«AA*0. 25. - I /ecc idio di 
Fondi di Sclulpatio, comme*s 0 il 
28 aprile del '45. quando ormai 
l'insurrezione popolare divampava 
vittoriosamente in tutta l'Italia del 
nord, può considerarsi l'ultima im
preca della • Tal l iamento -. 

n Un mandriano — racconta il 
capo dei partigiani di Schi lpano, 
Giorgio Serrantor.i — n aveva se
gnalato l 'avvicinare di un repar
to della «"ragliamento... d:ace-o 
dal Mortirolo dopo la dura c o n 
fitta subita ad opera del le - F:am-
:nP V e r d i . . Penvir.i)0 clic i fasci-
cti volessero arrenderai, la v r a drl 
28 mi avviai loro incontro con un 
autocarro tedesco, su cui »: tro
vavano il precidente del rostro 
CL.N*. Emilio Fantocci. Lì Dart iga-
ni armati e un .'Ottotenente me
dico della Ieg;or.e. t?Ie Scolari. 

PER AfTIdfAIE U WBSHh SCKASTICe 

Le vacanze natalizie ridotte 
dal ministro deir Istruzione 
U riforma del caJeadirio K«ltstit« eatreri MI vigore mtì '53 

Una agenzia utl.tio-a ha fornito 30 tutte le «mole dovrebb»ro ri-
alcune interes>a:.t. a'.ticipazionijsultare defin.tivamente chiude 
sulla riforma del calendario -cola-j La fine delle lez:iorii al 33 n » f 
5tico allo st;:d:o d"l min;etro delta'gin porterà d; con^eguen7a .'anti-
P. 1^ « a , „ £ t p c i c ^ . t ^ y r j t Icipo della data di inizio dell'anno 

LaZri iórnw^o\reòb««at t iJ l i« - al !sco!B5tico. N*el ca*o però d t l pros
simo 1&32-53 «ara difficile anticipa
re l'inizio delle lezioni prima del 
18-20 ottobre in con-nderazione del 
fatto che il calendario di quest'an
no della aes?:one autunnale di ema
rtri è fiato da tempo fi =*ato. 

E' certo però che a partire dal
l'anno scolastico 1953-54 anche la 
data di ftil7Ìo delle Ie7loni sarà 
anticipata a'Ia prima d*c2tfe di ot
tobre. 

Pertanto, il calendario -colait-co 
IS52-S3 vedrà ridotte le vacanze di 
Natale e Capodanno. L'attua'e pe
riodo va dal 23 dicembre al 7 gen
naio. Esso «ara invece ridotto dal 

M giugn» fi t*nrnm 
concliwlone defili c-.-'?ntTlsWia?*»cuo!e 
di ogni ordine e gra io I.e scuole 
dovrebbero quindi terminare le l e 
zioni verso il 30 rnat fn* r i i en tre 
fino ad oegf'f'carrf df fttmrri erano 
autorizzati a procedere al le opera
zioni di scrutìnio qualche giorno 
prima del 13 giugno, con il nuovo 
calendario scolastico «i tornerebbe 
all'antico s istema: I primi tre o 
quattro giorni, dopo la fine del le 
lezioni sarebbero riservati al le riu
nioni dei consigli dei professori 
per valutare l'attività e il grado di 
preparazione di ogni t r i f o l e a l l i e 
vo. Verso il 5-6 giugno avrebbero 
m:zto gli esami di ammissione e di giorno 24 mclaso al giorno dopo 

f 14-15 qut!!ii di matur i tà i s - Stefano, n 2 gennaio i r a n n o 
r> -. :r-.tifica e di aci l i ta- 'riprese le lezioni con vaia-.za il 

GASTONE IXCRASCl' izione m&iji-triile, IOSÌ che il giorno solo giorno dell'Epifania. 

|! cTnra. 

fatto prigioniero due ginriu pri
ma. Iy> Scolari aveva inaistito per 
accompagnarci, dicendo che avreb . 
be convinto i suoi ex-camerati al
la rc l a. 

Erario cir<a !<• 21 quando arri
vammo ai Fonti; e pioveva. Im-
provv:ramenti' al raggio dei Tiri. 
x*idi luccicare gli elmetti dei mi
liti: Si erano appostati all'entrata 
delle cave, d.etro le baracche r.*-g!i 
anfratti di roccia. Mi "ettal dal 
cam.ori urlando: "Non sparate, la 
guerra e finita!". Mi rirpo'e ir . 
uragano dì fuoco- m.tragliatricì, 
fucileria, bombe a mano. I miei 
uomini n o i avevano il tempo di 
•cer.dere dal camion che già ca
devano falciati. To arrivai a sca
ricare l'arma che avevo fra !»• ma-
r.i, poi fui Inve-'ito dal lo scoppio 
di uria bomba e mi abbattei sui 
corpi dei compagni. Il fuoco cessò 
per qu,-.lch*> m:nu'o: pò; i faTist . 
ripresero a p a r a r e furiosamente, 
flr.^nf'o d: crivellar*- il camion. 
Xel < ler7'n che ?egui. unii le vcc'. 
iìi due militi che si avvicinavar.o-
"Questo -si muove ancora", e de, 
colpi di p'elola Intervallati: stava
no uc.derxio i fer.ti. E ancora le 
TOCÌ de i mìl it i: "~Io gli acaro- . 
**Vo. d i c t i unii mar/afa sulta v . 
*ta". Fantocci, fer'to dalla stessa j 
bomba che aveva colpito me. \ er . - l 
c e finito a ougr.alate r.ella «ch.»-
na. Poi fu la mia volta. Mi T.TI»-
'-aro-.o. ma vrd»r.domi tutto Sn^in-
•su:na*'». m" cr»v!et;ero morto- al
lora «'at-r^'o-o »-n: pt|<n?!; i <—«r.-
ea'or: che portavo alla eint'-.ìa » 
mi t^.sriam^o rir-a'We. 

^filaro poi i paren'i deite v ""-
rr." « M o fra'ello. eap . ' a -o Ve]'.-.-
•è - - ra 'ra la V o ^ n t ^ — -. e - i 
oceupafo •> OtT*; ev.rni delta re^-i 
d: rari pretjdi Ma la sera eh" 
parti col cam.ori cembrava avesse 
un pres^-ijimtnto l j mattira do
po. .-» pae«e. tutti par lava io a 
Ti»-». A-da: a mes=s ed ;1 par-
*c*ri r:ir-"- - Pu-'r'ri'O'-. : -'io-"; -n-
nr o'ù <\:. qiielli che *-. r^e .̂^a '̂a -
Allora eli ch>S!: - Ma co^a eV» -
Due lagrime RIÌ «ce-ero =\:I v"«o: 
• Vada a casa » Tomai di corsa e 
tro\-a '1 corpo di mio fratello che 
era •*a*<"> r po-'a'rj «M un a'ito-
ra-r'"". 

Caterina Mora t -ovò fra 1 T d a -
ve~i, gelati dalla r.eve scera r.e!la 
r.rvtte. i suoi fratelli Rino e O -
n i l l f . e io zìo Pietro Mai. - E r a 
no ?P"2l'.ati d e l l e scarpe e d*i 
portafogli. Camillo aveva una 
Rtrar.eia squarciata, la fronte sfon
data ed una gamba rotta. Eviden
temente l 'avevano colpito col cal
cio dei fucili • . 

r. !.. r.Axnixi 

oer le e*ahi7iunl sviluppatoli, flnl-
i-u tiilsi-taiiiente nell'acqua profon
di'i olt io due metri. Dopo la mezza
no! te I (.-tnihinieii e I Vigili del 
Kuoio di Koill tInselvano a ricupe
ra r«' i i-adiivetl del Martinelli e del 
Monti 

A It.iguoh (Napoli), nello stabi
limento dell'Uva, K'n trucemente 
famoso per le numerose sciagure 
verillcatcKi. l'ojieralo Edmondo 
Mansa di Uni oli, mentre era Intento 
u tr.iRi.-ortare del grosnl recipienti 
di ferro, veniva Invertito da un 
lario-pnntc i he gli passava «ul 
corpo. Immediatamente «occorso 
dai compagni di lavoro, il ferito 
veniva trasportato all'ospedale d e 
gli Incurabili ove > tarda sera r e j -
sava di v ivere per le gravissime 
ferite riportate. 

Un'altra sciagura mortale e av 
venuta a l l ' interno del l 'Ospedale 
Mniulziatio d| Torino. I /operalo 
Luigi narrerà di anni ili «fava la
vorando preaso la lavanderia quan
do verno le 15.30 di feri. In mac
china lavatrice aveva un Ingorgo 
e al arrefltav». Il Barrerà cercava 
con le mani di disincagliare il ma
teriale affastellato ed infatti ad un 
tratto la gruma macchina si r imet
teva In moto. Malauguratamente 
n a pala afferrava un braccio dei 
Barrerà e prima che questi p o 
tesse ritrarsi gl ielo «troncava net
tamente. 

Trasportato immediatamente al 
pronto soci orso, non era possibile 
arrestare in tempo l'abbondante 
«rnorragia causata dal lo strappa
mento de ! braccio e 11 Barrerà d e 
cedeva poco dopo. Il poveretto la
ici» moglie e figli. 

Memore a Torir.o un giovane ope
raio ha perduro tragicamente la 
v:ta Ieri matlìn-i negli fdnhllimenti 
CEAT In via Leoncaval 

Il g iovane **ra ormai al termine 
del pronrio lavoro e per provarne 
.! fun7iorjamer.to mise In moto la 
rrarchiia. Un g r o v o stantuffo «cat
tò r- con terribile \'!o!enza colpi 
il vi*o dell 'operaio fhe non aveva 
fr.fto a tempo a ritirarsi. Il pove-
-et t" ebbe i' rapo qua«i staccato 
dal busto 

I /u' t .ma «riagura e avvenuta a 
T e r i j ed un altro giovanissimo ope 
raio r*- * rimasto vitt ima. Il ven 
t'duenr.e Antonio CaraciHo r.ato a 
Santicchìo e abitante a Terri , men
tre a?Ie 18 di i»ri unitamente ad 
aUrl operai stava facendo lavori 
d' «cavs»3:.orK- in via Oiambattkta 
Viro i>er conto delia ditta Ponteg
gio P.-int-J'-i. vc*5iva jrivest to da 
u i a m^^a di terrìccio frarata. im

provvisamente. Soccoiso Immedia
tamente dal compagni di lavoro, e 
poi dal Vigili del Kuoro e dal mi
liti della Croce linosa uceornl sul 
p'sto , il Cnracll'o veniva subito 
trasportato ni Civico ospedale do
ve però, malgrado le amorevoli tu
re prodigategli dal sanitari, a rau-
nn del le gravissime lesioni Interne 
ed esterne d>cedevn nella nottata. 

Convegno naiioiule 
sugli «eomicidi bianchi» 

.Si riunito Ieri, nel «alone della 
CGIL, sotto la presidenza dell 'ono
revole Cavallari, il Comitato di-
ictt ivo dell'Istituto Nazionale Con
federale 

La relazione .sul primo punto al
l'ordine del giorno: « La lotta con
tro fili infortuni « * «tata svolta 
dal Vie* Presidente dell 'INCA prò-
fe«sor Widmar che ha documentato 

•aitl'aiidami'iilu d'iili infoi timi dal 
IH ili al IB.V.5. dimoili.-indo come m 
tircvnlfii/M le caii'M' eleni! Infortuni 
sinno da attribuiis | allo nlato di 
arrctratcz/ii degli Impiuiit), al ni-
ntemn di prodti7.ioiu' elio Impone 
tempi (. ritmi di lavori nrceleratl, 
al bosso l ivel lo dei salari e al con
scguente dentitrimeiito, alla innitr-
clente opera d| preven/ ione antl-
irifortunlstica. 

Alla fine della dlseiissione è eta-
ta approvata oll'uriatilmlt,'! una 
mortone che cosi conclude: •• 1)1 
fronte alla viva preoccupazione 
manifestata dal Invoratori e rac
cogliendo le sollecitazioni del la
voratori stessi, tramite le organiz
zazioni sindacali; decido nll'unanl-
fnila di Indirò per il prn<"itnn 
autunno un grande Convegno Na
zionale di studio dello calne, che 
Concorrono al continuo ncrrc-eer-.l 
del numero degli Infortuni sul 
lavoro ». 

LA CAWA6M DI ffliSELITlSMO PiBUliCATA AL 31 AGOSTO 

Altri 13.264. giovani 
si sono iscritti olla FGCI 

I.j Segreteria Nazionale del la 
Federazione Giovanile Comunista 
Italiana annuncia che, fecondo le 
informazioni pervenute da 58 fe
derazioni provinciali , nel primo 
meae del la campagna di proseli
tismo in onore de l compagno T o 
gliatti l e organizzazioni del la g io
ventù comunista hanno reclutato 
13.264 giovani e ragazze. 

La Segreteria Nazionale, mentre 
invia un affettuoso saluto di com
battimento al nuovi aderenti , espri
m e un plauso a l le organizzazioni 
d i : Genova che ha reclutato 1.428 
giovani e ragazze, Roma 897, Mi
lano 572, Bari 603, Reggio Cala
bria fifTJ, Torino 550, Foggia 561. 
Salerno 462, Siracusa 405, Lecco 
232. Ferrara 304, Rovigo 427, Man
tova 462, Nuoro 419, etc. 

rmo il 20 luglio un magnifico Ra
duno patriottico. 

La S"gr»;ter;a N'azionalo r.ch'.a-
tna l'attenzione di tutta l n g ioven
tù comunista sull 'esorta/ione del 
compagno Togliatti. 

« Jfo vitto — ha detto a Torino 
Il compagno Togl.alti — i.hv que 
tre moni/e*i0ifoni ti tono renile 
già in uva aranti" pari" tlrllr pro
vince itntianr /• chi- ri'-l rnrtn di 
estr tlrc'mr, centinaia, probabit-
mente ot'l migliaia di nuovi gio 
ranl sono accorti ad txcTitmi alfe 
/lezioni della FOCI, firn» JMT que
sto lavoro, prr qurt'.ti turceiin, 
ma bitoana per qurtta xtrnda an
dare avanti anch* più rapidamente 
di quanto non ti ma fatto finn ad 
ora, perchè effrttirammte la ti-
tuazlone che ita oo(/> davanti a 

Un elogio particoUrniente caldo r o { f Mft ^ . ni 

va al le organizzazioni che in que
sto periodo hanno promosso gran
di man.ft->tazion; patriottiche e 
sr.nanzi tutto ai compagni de ì le 
organ:7.7az.oni p.emontesi che no
nostante gli illegali divieti pol i 
zieschi. hanno organizzato a To-

l 6AMSTEIIITEITA I SU! UlTaKIII fAtttfTl i i 

f-r* 

Casaroli a lutto 
per il X5 luglio 
BOIJOGNA. 25 — Il fatto pm r:-

ievar.le ueila .'-csiis^a d. oggi "1 p~Q-
e c o Ca'arol: e rapprejer.Uio dal-
l'ab'j ì.t ame-.'f. del capobanda e 
oc. ri-, acc^ l ' . . Ca-arol; •. è pre-
-.r.-.trf'.o a.!l'ud.e.:za tutto v e s ^ i o di 
-.ero A eh. gì . r.a eh e=to le rag.o-
: . del S-JO tancore attegg amer.to 
l %.. ,%.-'*' ha Ttipo&ir,: .. S.gr.ore. 

Og*. e .1 2.5 1 J 5 . . . u-.a data ebe 
r.or. potre o.rr.eni.care - . 

Tutta l'cxi.tr.za è ^'a^a occupa
ta dal'.a arr.r.ga del l 'avv. Brco'.a-
-... d J e n ^ . r e d: Ar.ialon:. 

" Q u a r d o e suonata :n aula la 
parola erza c to lo per .1 m.o pro
tetto — ha csord.to .1 patrono — 
.a ha tremato Qualcuno, anz^ pri
ma aveva .n^Iit.'.o: cor^ar^ate lo 
senza p.età! Perche nessuna pietà 
e ura pena tar.to grave a un suc
cube, a un uomo che ha grave
mente peccato, s i . ma mai s i è 
reso conto de l la re?ponsab l.tà che 
ven iva 'assumendo? Fu un povero 
ragazzo, che si arrendette al pri
mo colpo di sfortuna 

Gli fu presentato Farris — ha 
prosegu.to l'avvocato — che a sua 
volta !;> presentò a Ca»aroli e a 

Ranuzz;. Si t rat u v a ó'uu se:v.z.o 
un pa" speciale — gli fu detto — 
senza rischio per l'autista, un con-
trabbar^lo d'orologi. Accettò. Fu 
rapinata invece una banca a Ge
nova. Nul la potè perche i rjo: 
compagni lo m.nacc:aror.o. Ar.dò 
a Torino, anche . Alla pr.ma in
certezza Ranuzzt intimò: « S e fai 
scherzi farai ! a fine dell'autista 
Camerar.. ~. 

Ingenuamente, e jtup'damente. 
Ansalont si conv.nce che la sua 
reìpor.sab.l.tà era m.n.mm, perche 
agiva disarmato. Infatti Aiisaloni 
ar.dò disarmato, sempre. N e m m e 
no sapeva il contenuto del la v a -
l:g.a. Sapeva che i suoi compagni 
erano armati, ma non altro — ha 
continuato Ereolani. Mai fece par
te vera e propria de l la banda, 
nemmeno mai fu intimo de i rapi
natori. 

L ' a w . Ereolani ha concluso ne 
gando le aggravanti e chiedendo 
l e attenuanti generiche, per il suo 
difeso. 

Domani parlerà l ' a w . Ballarmi 
per De Lucca. La sentenza è at
tesa per martedì. 

poifono ettere chiamati da un m o 
mento aHViffro « combatter* bat
tagli* molto importanti p<*r la toro 
ev.xtenza per la vita dflla visione, 
e tin d'ora dobbiamo riuteire a 
raccoglierli netlr noitre orgint'r-
zaziont, che tono quelle cui rpetta 
it compito di rpiidnrli reno qne-
xtn avvenire -. 

La Segretaria Naz'or.ale, per ri
spondere all'appello di Palmiro 
Togliatti e s.cura d: ir.terpreiare 
la v o l e n t i di tutti f giovani co 
munisti ha dec\so pertanto di pro
lungare al ."21 agosto II t=»rm:-» di 
chiusura della eampag-.^ di rerl-j. 
tamer.to Ir: c i r s o . 

La &»greter:a Naz o-.a!e comuni
ca inoltre la class'fica prowi sor .a 
del concorso di emulazior.e che s: 
r.ferisce a: dat: ricevuti a tutto 
11 15 lugl io e che e la seguer-te: 
1> Genova, 2> Ferrara. 3» Roma, 
4> Bari, 5) Milano. 6> Reggio Ca
labria, 7) F o g g a . 8» Torir.o. 9) 
Salerno, 10) Mantova, l i ) Rovigo. 
12) Nuoro. 
cusa de. 

13) Caserta. 14» SIra-

Sopruso prefettizio 
contro il sintfaco A Sàrteaoo 
SIENA. 2S — Cn nuovo sopruso 

contro •« an-.mlnJstr»7Joni comunali 
è stato compiuto Cai Prefetto <U Sie
na. c o n decreto dei 23 scorso ti Pre
fetto na sospeso per due mesi dalie 
funzioni di ufficiale del governo. U 
Sindaco dei comune di Sartea.no per
che c o n aveva fatto oseervare l'orrU-
nan<a prefettizia del 6 luglio 1953 
che prescrtre «i l divieto di e»posi
zione di disegni di parte (e cioè del
le bandiere della pace) durante t 
la\ o n di trebbiatura. 

VITA DI P A R T I T O 

L'operaio 
comunista 
I| 20 luglio ha avuto l iroi0 a Na» 

poli un COIHORIIO il| operai rottiu-
liiati di dicline /ahbrlrlt* napoletane. 
91 è trattalo sojifatullo della O.M.F. 
e «Iella NavalniMcanlca. <»ll Iscritti 
ni l'ai Ilio «otto rlrrn 520 nella prl-
iini delle fitlifirfrfio n 56.*! nella **• 
ronda roti min percentuale rispetto 
al illuehtli'iiil rhn supera II r>l)9e nel 
primo cui,, o rlm si avvicina rtel se
minili. Attilin i •inilnnili unitari sono 
mollo (oill e rarrolgoilo dull'80 r/e 
ul 90 % ilei illpenilentl • alle eie-
«Ioni per In roiiiiiil«»loiio interna le 
l'orrenll iniltnrln oltniigono circa II 
90 '/i. del voli fra itti operai « il 
7(1'« f.'t e | l inijilrg.'itl. il rimanente 
ui «Ilo i ormil i srjsslonlste. 

CU opri ni napoletani sono ro« 
si-lenti e niiuliuttlvl. Molto la guida 
ilei riinititilitl, del torltillMl o ilnllfl 
orgniiÌ77iixloii| ileinorrnllrlin della 
flusso upernln liiiiino rmnlotto della 
ultimo r mi'iiiornlilll Imllnglin Iti ili-
(<MII ilrH'iiiilintriii, tirilo rontlliloiii 
iti \Ilii ilella rlussn operata e dello 
librila. Ad c»«| s | deve, in primo 
IIIOK». so Niipoll truiforitiota In liurni 
iitlmitlrii il.il Rovento clerlrnle con-
«eiVII II «no tolto iui'oiifoii'Jililln ili 
citlA ilrniornilliii, se I suol rittniliiii 
Mino slut| ie»l finrirnll dello colise-
Riieii7n triiftirlin per II Me«OKÌorno 
o per ritiilln ilrlln politira iielanU 
del governo n «e, malgrado tulio In 
iiiltliriilie mipiilrtaiin non liiinim re»-
•ni» il) esidere, rome inreblio negli 
iiiti'itiliineiiti drl pnilroni il) ollrn 
Allunili ii. I.n ron Irn/ii, la roiulmlll-
vlti'i n l'or((iiiii//,i*li)iie dogli operai 
(iiipoletiinl «uno, iirrniito « «psella 
ib-gtl nitri gruppi «li operai ilei Mcx-
/OKIUNIH, relemrnlo «li guida sirtiri 
«l'I iitotiineiito ili riiiliovniiirnto «Iel
le mimo poterò delle ratiipiigiie n 
ili nviiii7iiiiieiili> «lei fronte ilentorrn-
tiro nelle rillii, 

f u e t t o dillo «Il ropn è il ritoltalo 
ilelln politira «omlolta dalla Fede-
rji/.iniir ruiiiuni.tii, Iti fralrnm col* 
Iiiliorn7loitn roti «piella «orluli*la, 

Il convegno, rome era da aspri-
liir«l, non si n limitato a constatar* 
ipinsti riMiItnti. F.sso si e sutwatnlto 
rivolto n cernirò I" «leliolesse elio 
introni esistono n a indicare la v i i 
per nudare aurora avanti verso iiir,-
res^l sempre maggiori. La discUMlo-
ne, ni In «pialo limino partecipalo mi-
mero*! t-otnpagni lia ilimoilrato: 

1) rhe la granilo forza e l'influcii-
/.i «le| l'urlilo urlio falibriclis Ita 
lutto rrrilrre ai «lirigenll romunitli 
ilio fosse posslliilo non dare il peso 
dovuto iiH'orgnniz/uxlone dei legami 
peruiotieiiti ron in masse, al largo 
dibattito di tutti 1 problemi che In-
terest.ino la vita delta riaste ope
rala n del paese, allo pia targa vita 
ilemorriitica «Iella base del l'art ito 
e dello organizzazioni «Il massa, f/ 
iir.cadiitn roti elio ri i l adagiasse su 
mi rrrto nndaxco in I>a*e a] finale 
il gruppo di ojwrai comunittl e «o-
rialisti più rapaci, inflnenti e, coni-
Imitivi, ti erario sobbarcati di i|tin«i 
tutto il peso «lei lavoro delle orgj-
ni/'./.iTiiorii di matta e del Partito r 
rhe, nella protira, aglvsno rome •«-
il rimanente delle matte potesse «riti-
prò nmoverii senza nn serio lavoro 
«li propaganda, di orientamento e di 
dibattilo e senza un legame tiretto 
e permanente; 

2) elio In lotte condotte in dìfeia 
dell'indintria, contro ! Hrenziamenli 
n la rJiln»nra delle fabliriclie, in di-
fesii «!r| trnorn di vita «iella rla^e 
operaia e per la rinateha del Mez
zogiorno f i n o state condotte con 
una visuale troppo limitata de] pro
blemi, tale, da limitare in certi cali 
la rosrintia politica della elatse ope
raia. Iloti, mentre ani piano riven
dicativi» economico la combattività 
delle maMn r. inori «li»rn»«ione e IJ 
ron«|iii.|a ilrll'nnitlt nell'azione è 
ipiati tritale, mi piano delle lotte 
politirlir, rbe rìrliiedono ehiaresza 
dj orientamento e di prospettive si 
tono tnanilettaie «Ielle inrertezze * 
delle debolezze; 

3) infine, è ri itti tato rhe l'affer-
marione «M dirigenti della Federa
zione sulla funzione dirigente della 
riasse operaia napoletana e sai tao 
peto drritiro nella lotta per 1* de
mocrazia, il progretto e la pace del
le IIUM/I A*l Mezzogiorno non e 
tempre «IJIJ tegnita da onaz ione 

I Infatìraliile, l«-naee e paziente per 
perfezionare im'organizxseiooe del 
Partito nella fabbrica capace di por
tare in qaaliiati momento la parola 
d'I Partito fra le masse e mantenere 
in «inaltia'ì situazione legami stretti 
s~ pTmanenti . I J < scoperta > fatta 
rerrnieroente «a slrana serie deho-
!ez7>; deU'orcanizsjziooe del Partilo 
nelle fabbriche, della ima vita alia 
base e della «oa azione «li propa
ganda e di orfauiìaxaziAne, sono I ln -
d k e di difettati legami degli organi 
dirigenti della Federazione eoo le 
organizzazioni nelle fabbriche. 

I rompagl i d'i Napoli sanno che 
«Toesti problemi non si ritorvono con 
on convegno e netniBeoo con o n s 
serie di ron-regni. 5i tratta di pre-
ritare la linea politica del Partito 
e di renderla cosnyrrnsilrile a toni 
i rorapseni, in prisBO laogo • quelli 
che lavorano nelle fabbriche. Si trat
ta di rondnrre aranti la lotte rfren-
dirau've e dj rinascita s e i quadro di 
tu tu U politica del Partito che • 
lotta per b pace, r i a d i p f deiiz» • 
La liberti, senza «iella sai ali parlar* 
Ai rinairita non ha senso. Si tracia, 
miine. Ai n'anire l e celiala eoo re
golarità e discalere tatti i prohlesai 
con tatti i coBapagoi «Iella fas»Wich« 
e. con raioto «lei loro senso «fi d a s -
•e. della loro rotoenx* fjroletaria. 
della loro comiWxrrìsà e «lei laro 
spirito di abncjfazioae n«n etitse-
ranno difnrohà rbe non t i possono 
superare. 

CELSO GasTXI 

LEGGETE 

Rinascita 

SìitSBLà* MM 
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U L T I N O T I Z I E 
san 

UNA NUOVA ESPLOSIONE DI CONTRADDIZIONI ATLANTICHE 

La Conferenza di Parigi chiusa 
in una atmosfera da operetta 

Alle 5 di mattina i ministri, cascanti dal sonno, Hanno concluso la loro Inutile fatica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25 — li Piuiiu ScliUiììùn 
<— strumento di riarmo e di prepa 
razione per una guerra aggressiva 
— entrerà in funzione a partire 
dal IO agosto. Cosi i sci ministri 
degli Esteri d'Italia, Francia. Ger
mania occidentale, Belgio, Olanda, 
Lussemburgo, hanno deciso all'ulba 
di questa mattina, dopo un'aspra 
discussione protrattasi quusi inin
terrottamente dulie nove di ieri 
«ino alle cinque e dicci di oggi. 

Due degli organi direttivi del 
pool — Alta Autorità e Corte di 
Giustizia si riuniranno per la data 
«tattilità a Lussemburgo, e non a 
Torino, come era stato annunciato 
in un primo tempo, nel corso della 
notte. L'assemblea terrà invece la 
sua prima seduta il 10 settembre a 
Strasburgo. La scelta di queste due 
città è quanto di più provvisorio 
RÌ possa immaginare: essa sarà va 
lidn solo Ano al quindici settembre, 
data approssimativa a cui i sei mi
nistri. che Ieri non hanno potuto 
accordarsi su una scelta più sta
bile, terranno una nuova confc-
i er.za. 

Paralizzalo dn 6erie divergenze, 
11 convegno del Quai d'Orsay è ter 
minato in una confusione Indescri
vibile. Tra scene degne di un vau
deville, alle 10,30 di Ieri sera 1 mi 
nislrl davano per sicuro un rinvio 
di due mesi: De Gasperì cercava di 
attenuare la penosa impressione d'i 
fallimento con questa frase lapida 
ria: - « I disfattisti hanno sempre 
torto! ». 

Dopo cena tutti avevano cambia
to opinione: un misterioso interven
to esterno aveva convinto i mini
stri a non separarsi su un cosi cla
moroso nulla di fatto. Con le te
ste dondolanti di sonno e le palpe
bre che si aprivano a stento, i « 6 » 
hanno continuato a discutere fino 
all'alba, mentre i giornalisti li n-
ppcltavano addormentati sui gra
dini delle scale del Quai d'Orsay. 
Un baffuto delegato li aveva sve
gliati alle 2,30 per raccontare che 
la sede ultra provvisoria del pool 
sarebbe stata Torino. Ma un'ora 
dopo ci si « accerti che alcuni mi
nistri avevano votato per la città 
italiana solo credendo che si trat
tasse di uno scherzo (alle spalle di 
De Gasperi, probabilmente). 

Adenauer, dopo essersi addormen
tato sulla sedia, lasciò il pc«to al 
*uo sostituto, imitato poco dopo 
dall'olandese Stikker. Finalmente 

la riunione fini. Solo De Gqspcrl, 
uscendo, aveva ancora voglia di 
tfiehinrnre; .• I.e grandi cose nasco
no di notte, o meglio, all'alba ». 
Va detto, per scusarlo, che anche 
lui dormiva In piedi. 

Che sia stato impossibile trovare 
una capitalo per il pool indica co
me questo complicato meccanismo 
della politica atlantica cominci a 
incepparsi, prima ancora di met
tersi a funzionare, n caliga dello 
divergenze o delle rivolltft fra gli 
interessati, oltre che a causa del
l'ostilità delle opinioni pubbliche. 

La questione che ha dominato 
tutte le altre sino a paralizzare 
ogni decisione durante In confe
renza, è Mata quella della Saar: 
si sa che Parigi e Bonn fono state 
invitate a cercare un accordo sul
la baso dell'Internazionalizzazione 
di quel territorio. Schuman ha co
minciato oggi stesso le trattative 
con Adenauer ma, l'accordo retti, 

ciononostante, molto ipotetico. 
I dirigenti di Bonn sarebbero di

sposti n sottoscrivere l'internazio
nalizzazione, o 1'" europelzzazlone n, 
come dicono i «sei», della Saar 
solo so la Francia accettasse di far 
subirò la stessa sorte alla Lorena, 
o a una parte di essa. Le Monde 
riconosce, nel suo editoriale odier
no, questo etato di fatto, scrivendo: 
«CI piaccia a no, reuropclrcnrionc 
della Saar non tara mai accettata 
dal tedeschi, per i quali essa rap
presenta un dura sacrificio, se non 
nel cato in cui essa si estenda ad 
altri territori ». 

Ma sarà mai possibile sia per la 
Saar che per la Lorena far accet
tare al popolo tedesco e francere 
una decisione cosi contrarla al sen
timenti nazionali nella storia dei 
due Paesi, ni ioro legittimi Inte
ressi e, infine, anche al semplice 
buon senso? 

GIUSEPPE BOFFA 

Capitolazione americana 
sugli "liuti,, alta D i i i i i m 

WASHINTGON, 25. — 11 Go
verno americano ha dovuto ogRi 
accettale il fatto compiuto delia 
consegna di una petroliera r.'ln 
URSS da parte della Dnnlin.irca, 
consegna che aveva provocati! 
lo scatenamento dei più puntosi 
tuoni e fulmini da parte i.t-
lantira. 

Gli Stati Uniti avevano mi
nacciato il governo danese ili 
punirlo, sospendendo gli < .ii.it' * 
economici e militari, per aver 
violalo il d i v i d o americano di 
commerciare con l'oriente Di 
fronte «Ila fermezza dei dnuo>i, 
i quali hanno dichiarato di non 
Intendere venir meno ni propri 
impegni internazionali, Truinnn 
hn compiuto oggi una precipito
sa marcia indietro, confessando 
che In cessazione degli « aiuti »>, 
sarebbe « altamente pregiudizie
vole nlla sicurezza degli Stati 
Uniti ». 

La dichiarazione è siala ac
colta negli ambienti democrati
ci americani come una nuova 
aperta confessione di inconte
stabile autorevolezza che l cosid
detti «a iu t i» USA sono « c o n 
cessi » preclsnmonti» nell'Inte
resse della politica di aggressio
ne americana. * 

IL RIARMO E UÀ CRISI DELLA STERLINA 

Gli scambi con l'Europa Orientale 
necessità vitale per lo Gran Bretagna 

Dna \cecilia dichiarazione di Lloyd George clic torna di attuaiità - Le prospettive ofl'erte dagli 
scambi con l'URSS, la Cina e le democrazie popolari- Le ripercussioni delle restrizioni degli S.U. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IV 
LONDHA. luglio ~ - L'Europa 

ha bisogno di tinello die la ftussia 
può dar»; Mi domando se gli «HO-
rei'nli deputati fi nono procurati le 
cifro dì quello che la Ruttiti dava 
al resto dell'Europa prima della 
Qiterra Se lo avessero futto, la 
Cameni M renderebbe conto di 
quanto il ritiro della Russia dai 
mercati contribuisce «M'anniento 
dei prezzi, al rincaro della vita, 
alla scarsità r alla /flint* ». Coti 
queste parole, n*"f 1920. il liberale 
Lloyd George, allora primo mini
stri» britannico, sosteneva nttn C« 
iiitTti dei Comuni in necessità, vi
tale per l'Inghilterra, di norma-
lizzare i rapporti r di iniziale 
.tciiml)/ rommercinlf con lo Stuto 
.-orictiro, MI polemica con l'ala de 

DOPO LE DRAMMATICHE NOTIZIE DAL CAMPO DI BONEGILLA 

La CGIL chiede la sospensione immediata 
delle partenze di emigranti verso l'Australia 

Passo presso il governo italiano e presso i sindacati australiani - Altre lettere giunte dagli anti
podi confermano le terribili condizioni ilei nostri emigrati e il tentativo in atto d'inviarli in Corea 

Gli emigranti italiani in Austra
lia che ai trovano internati nei 
campi di concentramento in attesa 
«fi lavoro, in condizioni di estremo 
disagio, hanno chiesto l'intervento 
della C.GI.L. 

« Aderendo n tale richiesta e 
rendendosi interprete del senti
mento di indignazione suscitalo in 
Italia dalle notizie i elative alla 
situazione dei nostri emigranti in 
Australia, la Segreteria d e l l a 
C.G.I.L. — informa un comunicato 
confederale — è intervenuta con
temporaneamente preseo il gover
no italiano e presso le organizza
zioni sindacali australiane in favo
re del nostri emigranti. 

Al governo italiano la Segreteria 
confederalo chiede la sospensione 
immediata di n.Ue partenze di no
stri emigranti per l'Australia fin
ché non siano stati occupati tutti 
coloro che trovansi nei campi di 
conccntramcnto. In pari tempo, 
essa chiede altresì un energico in
tervento del governo italiano pres

so quello australiano perchè venga 
dato subito lavoro ai nostri emi
granti, in applicazione dell'accordo 
bilaterale e sopratutto per impe
dire che nostri connazionali, ri
dotti in condizioni disperate, siano 
poi costretti ad arruolarsi per la 
guerra di Corea. 

Facendo appello al sentimento di 
solidarietà internazionale fra i la
voratori — termina il comunicato 
— la C.G.I.L. ha telegrafato alle 
organizzazioni «inducali australiane 
di Intervenire presso il loro go
verno, chiedendo lavoro immediato 
e un trattamento degno della per
sona umana ». 

Non passa giorno, del resto, «en-
za che "dagli antipodi giungano di
sperati S.O.S. Sono lo lettere che 
gli emigranti inviano ai parenti o 
che «i ammucchiano sui tavoli del
le redazioni dei giornali. Un ita
liano che si trova appunto in Au
stralia. e !a cui lettera ci è per
venuta in questi giorni, scrive: 
* Disoccupato ero e disoccupato 

NEL CORSO DT UN GRANDE PROCESSO A BERLINO 

La "Associazione dei giuristi,, smascherata 
come un agenzia di spionaggio degli S. 11. 

La segretaria del dottor Linse accusa - l liberali di Bonn chiedono 
la scarcerazione di Kesselring e di numerosi altri criminali di guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 25. — Erano ormai 
tuonate le diciannove, quando Ruth 
Schramm è entrata nella grondo 
sala nella ' Suprema Corte della 
R.D.T.. sita in Invalidenstrasse, a 
una decina di metri dal settore 
occidentale, per deporre nel pro
cesso iniziato stamane a carico dì 
sette appartenenti alla organizza
zione di spionaggio denominata 
- Associazione dei giuristi amanti 
della liberta». La stampa demo
cratica aveva pubblicato questa 
mattina una lettera con cui la 
Schramm denunciava i fini spio
nistici della « Associazione dei giu
risti > di cui, sino a pochi giorni 
or sono, era stata segretaria, e su 
queste rivelazioni si era immedia
tamente concentrato l"intcres«e di 
tutta Berlino. 

«• Per sei mesi — ha iniziato la 
teste — io sono stata uno dei tre
centomila disoccupati di Berlino 
occidentale. Poi ho trovato lavoro 
«11'' Associazione dei giuristi >., di
venendo segretaria particolare del 
dottor Linse. Credevo di dovermi 
interessare di problemi giuridici. 
mentre SÌ trattava «ilo di orga
nizzazione di reti di spionaggo. Il 
dottor Linse dirigeva la sezione 
economica, la quale doveva racco
gliere dati sulla produzione indu
striale della Repubblica Democra
tica. sai nuovi ritrovati tecnici e 
sull'esportazione e importazione. 

Le diverse sezioni in cui è di
vìsa la organizzazione dovevano 
inoltre fornire informazioni sulle 
forze della polizia popolare e del
le truppe sovietiche, nonché sui 
loro movimenti. Tutte queste no
tizie venivano poi passate al co
mando americano, da cui l'organiz
zazione dipendeva finanziariamen
te ... 

Alla testa dell'associazione è !1 
dotLHorst Erdmann. alia avvocato 
Tco Friedenau. jl quale, «otto que
st'ultimo nome, ha aperto staman* 
• Berlino occidentale un sedicente 
congresso intemazionale di giuristi. 

La Schramm. una graziosa ra
gazza sui trent'anni. ha poi for
nito i nomi dei maggiori espo
nenti dell'organizzazione, sottoli
neando in modo particolare l'alti-
v-.tà del dottor- Linse, il quai-, 
com'è noto, da alcune settimane 
non ha fatto più ritorno a casa. 
n processo era iniziato alle ore 
nove, diretto dalla vice Presidente 
•ignora Hilde Benjamin. Sul banco 
degli accusati si trovano «ette per
sone, tutte confesse, quattro delle 
quali erano riuscite ad infiltrarci 
rei partito socialista unificato. Una 
éi esse, Tavrocato Sehneider. la
vorava al Ministero per la coMru-

41 macchine e, tutte le altre 

ricoprivano incarichi tecnici in fab
briche diverse. 

Il loro arresto era avvenuto fra 
il nove e il dodici luglio e l'evi
denza delle prove di accusa ha 
permesso di iniziare il processo 
per direttissima. Le confessioni so
no state più o meno uguali: erano 
entrati in contatto con l'« Associa
zione dei giuristi «•. ricevendo quat
trini e fornendo m cambio infor
mazioni sulla produzione nelle ri
spettive fabbriche, e i sistemi di 
lavorazione, nonché notizie di ca
rattere militar»*. Alcuni avevano 
l'incarico particolare di denunciare 
le fabbriche di Berlino occidenta
le che commerciano con la Repub
blica Democratica, le quali erano 
state successivamente colpite da 
misure di rappresaglia da parte 
delle autorità americane. 

L'unica deposizione che sì è un 
po' discostata dalle altre per la 
sneerità che pareva animarla, é 
stata quella dell'ingegnere Federi
co Schmelzer, già membro del par
tito nazista e della tcehrmacht. 
dove ricopriva il srado di Mag
giore e con la quale rimase alcun 
mesi a Roma. Nel 1948 si iscrìsse 
al S.E.D., rimanendo però al di 
fuori di ogni attività politica. La 
violenta campagna degli occiden
tali lo influenzò, impedendogli dì 
inserirsi interamente nella nuova 
vita della Germania democratica 
e di propria iniziativa prese con
tatti con l'organizzazione spioni
stica di Friedeman fornendo a più 
riprese informazioni di carattere 
segreto. 

• U n giorno il dott. Linse — ha 
detto ancora la signorina Schramm 
nella sua deposizione — mi ha di
chiarato che l'associazione ha del
le liste nere di cittadini della Re
pubblica Democratica. Serviranno 
il '"giorno X". aggiunse, ed era 
chiaro che si riferiva al giorno in 
cui scoppiasse la guerra. E* per 
sbarrare la strada a quanti pun
tano sulla guerra che io mi sono 
unita a tutti ì patrioti tedeschi 
nella lotta contro i nemici della 
Germania e della pace». 

n processo apertosi ogjT» ha ac
quistato forfè maggiore rilievo do 
pò una nuova grave notizia per
venuta dalla Germania occìdent» 
le, dove quel carattere di sfida 
e di intempestività che caratteriz
za «sovente gli atti della politica 
estera di Bonn, e che in sostan
za non è altro se non una di
mostrazione del fatto che I circoli 
dirigenti della Germania occiden
tale «o»> convinti di strìngere già 
TI manica del coltello atlantico, ha 
trovato una nuova espresa-Tone m 
una brutale manovra ricattatoria 
del partito liberale che. com'è no-
to, siede sui banchi governativi. 

Il partito del vice cancelliere 
Blucher ha annunciato di aver pre
sentato al cancelliere Adenauer, 
prima della sua partenza per Pa
rigi, un elenco comprendente 1 no
mi di 146 criminali di guerra de
tenuti dagli alleati, dei quali si 
chiede l'immediata scarcerazione. 

I nomi dei marescialli Von Mann-
stei e Kesselring si trovano in 
questo elenco, insieme ad altri ge
nerali che si sono macchiati di de
litti contro l'umanità nei più di
versi Paesi d'Europa. dall'Italia al
l'URSS. 

Se questi criminali non verran
no scarcerati prima del prossimo 
settembre, quando il Parlamento 
dovrà esaminare in seconda e ter
za lettura gli accordi contrattuali, 
il partito liberale darà voto con
trario. impedendo in tal modo la 
ratifica. 

SERGIO SEGME 

rimango dopo aver fatto 20 mila 
miglia per trovar lavoro... Siamo 
più di 4000 emigrati che aspettano 
di essere inviati al lavoro, fra cui 
alcuni che aspettano da più di 3 
mesi ». 

E un a'tro lavoratole, auch'egli, 
come il primo, della provincia d'I 
Treviso: « Ho fatto il campo di 
conccntramcnto e ora, per trovare 
un lavoro che poi non mi hanno 
dato, 6ono finito In un altro campo 
di concentramento ». 

Per quei pochi che lavorano le 
condizioni cono ugualmente tragi
che. L'occupazione, nella maggior 
parte del casi, non dura che poche 
settimane durante le quali l'emi
grato è sottoposto ad un bestiale 
superstruttamento. 

< Di quelli che tono stati inviati 
al lavoro ne ritornano continua
mente perchè il lavoro è finito o 
per restrizione di pedonale ». scri
ve un altro lavoratore veneto. Più 
impressionante ancora la testimo
nianza contenuta nella lettera di 
un operaio reggiano che scrive 
alla mamma: 

« Ci sentiamo abbandonati dal 
mondo intero. Dal console non ci 
giunge una parola di conforto. Dob
biamo lavorare come forzati, dalla 
mattina alla sera, per non essere 
licenziati. Pensa che prima nel 
bosco quando si metteva a posto 
la linea ferroviaria c'erano tre 
uomini per stare attenti alle be
stie; adesso ne hanno messo uno 
solo, per paura che facciano poco... 
Nelle condizioni in cui sono io si 
trovano migliaia di italiani ». 

E ci sono altre documentazioni: 
i! giornale che si pubblica a Sidney 
per gli italiani, // Risreofìo scrive: 

- Il governo federale ha fatto 
il piano per l'immigrazione senza 
accordarsi con le Unioni (organiz
zazioni sindacali). Ora si verifica 
che in seguito alla polìtica dì guer
ra governativa molti lavoratori 
australiani sono disoccupati... •. 
Conclusione: il governo australiano 
si è detto disposto ad accettare im
migrati italiani quando sa di non 
poter dare un'occupazione a mi
gliaia di australiani senza lavoro. 

E tutto ciò con la vergognosa 
complicità del governo De Gasperi! 

Ma c'è un'altro aspetto deità 
questione, ancora più grave. Un 
altro lavoratore trevigiano scrive: 

Abbiamo firmato una carta la 
quale ci dice che noi siamo pe
rennemente australiani ». Perchè 
alcuni emigrati vengono spinti sd 
accettare la cittadinanza australia
na? La spiegazione, molto proba
bilmente, sta in quello che scri
veva qualche mcje fa un 

giornale pubblicato in A list ini, j in 
lingua itnliat-.n, la « Fiamma ••. a II 
dipartimento «jouli affari csteti di 
Australia — informava il giornale 
— sta discutendo in questi giorni 
con le nazioni europee il diritto 
di '•eclutare «li emigrati eu.opei 
nelle for/c armate australiane». 
I*» quali forzo armate australiane, 
come si MI, partecipano alla guer
ra dì aggressione in Corea. 

L'altra sera è stata diffusa una 
notizia A. P. cui si afferma che gli 
emigrati italiani che non hanno 
lavoro verranno sistemati fra l'al
tro » nei campi militari ». Questa 
decisione, che è sfata presa dal 
governo australiano di fronte alla 
protesta degli emigrati italiani che 
minacciavano di marciare su Can
berra, non fa che confermare le 
nostre preoccupazioni. Campi mi
litari l'Australia ne ha, infatti, an
che in Corea ed è soprattutto in 
Corea che ha bisogno di uomini 
perchè gli australiani disposti ad 
andare a morire per gli americani 
se ne trovano pochi. 

$tra del governo che, capeggiata 
da Churchill, continuava a caldeg 
giare la politica di intervento or-
moto contro in rirolujione d'otto 
ore. Un anno dopo, quando questa 
politica fu dcfini'ivQinente battuta 
dalla controffensiva del popolo so 
vietico, dalla rpjlstenza delle mas 
se lavoratrici inglesi e dal cenno 
della corrente moderata dei circoli 
dirti/enti britannici. Presentando ai 
Comuni il primo accordo commer
cia/e /innato fra luuhtltcrra e Re
pubblica Sovietica, lAoyd George 
co»i lo lommentarn: - II mondo è 
picco/o e le nazioni dipendono mol
to le une dalle altre. Noi dipen
diamo dalla Russia, e fa Russia di
pende da noi. L'accordo non è solo 
nell'interesse della Russia ma nel
l'interesse di tutti -; (t) 

Le coiifiiternitoni di Lloyd Geor-
ge suonano più che inai attuali og
gi, quando i piani di Churchill, 
reincarnati nella politica atlantica 
e ingigantiti dagli Stati Uniti, han
no ridotto Ir esportazioni dell'In
ghilterra verso l'URSS ad un quar
to del {fucilo anteguerra, privando 
l'economia britannica di un grande 
mercato di sbocco e precludendole 
i larghi acquisti di materie prime 
e di derrate alimentari che, con ri
sparmio di dollari, essa potrebbe 
fare sul mercato sovietico. L'accor
do commerciale anglo-sovietico, 
firmato nel 1947, assicurò all'In
ghilterra per il periodo febbraio-
settembre 1948 rilevanti quantitati
vi di cercali, in cambio dei quali 
il governo britannico si impegnava 
a fornire macchinarti e attrezza
ture elettriche: ed era previsto un 
ulteriore accordo a lungo fermine, 
destinato ad espandere il volume 
depli scambi. Ma l'Occidente si era 
intanto legato all'America con ti 
piano Marshall, * mentre l'URSS 
assolveva scrupolosamente i suoi 
impegni, il governo laburista crea
va ogni specie di intralci alle or
dinazioni sovietiche nella industria 
britannica, con il risultato chr le 
forniturr inglesi rimasero lontane 
<7al bilanciare le importazioni dalla 
URSS. L'accordo a lunga scadenza 
renne sabotato dall'Inghilterra, e 
dal 1949 gli scambi tra i due paesi 
hanno proceduto sulla base ristret
ta di contratti separati per singole 
voci, 

Scambi con l'URSS 
iVel 1950 le fmporfarioni britan

niche dall'URSS ammontarono a un 
valore di 34 milioni Hi sterline, 
principalmente in cereali * legna
me da costrizione (un quarto di 
tutto il granturco e un quinto di 
tutto il legname importato in In 
ghiltcrra in quell'anno), mentre 
l'URSS riceveva in cambio merci 

La battaglia per i salari 
si allarga in Inghilterra 

Churchill afferma che il governo conservatore si op
porrà con ogni meno a qialsiasi anniento salariale 

DAL NOSTRO CORRISfONDEHTE 

LONDRA, 25. — La battaglia dei 
salari si e improvvisamente inten
sificata oggi, con la pubblicazione 
nel Daily Heratd, laburista, e nel 
Dailg Wnrker, comunista, dello 
estratto di una conversazione fra 
Churchill e i dirigenti del T.U.C. 
Churchill ha ricevuto i leaders sin
dacalisti ieri e ti ha informati bru
talmente che il Governo resta in
transigente salila sua politica di 
blocco dei salari. 

I leaders gli hanno rimproverato 
l'azione del suo ministro del La 
voro, Sir Walter Monkton, che è 
intervenuto la settimana scorsa per 
bloccare un aumento dei salari ac
cordato a un milione e 500 mila im
piegati dei magazzini. Churchill ha 
risposto che l'azione del ministro 
era un gesto approvato dal Go
verno ed ha affermato che, da 
questo momento, il governo con
servatore si opporrà con tutti i 
mezzi all'aumento dei salari. Que-

a l tros to avviene in un momento in cui 

RACCAPRICCIANTE DELITTO DI UN FOLLE 

poi V 
squarta il p a d r e 
att ingere acqu 

RAVENNA. 25. — Vn orribile de
litto è «tato commesso stasera da 
un pazzo In vi* Sararna alle Tor
ri di Mezzano, presso Ravenna 

Il 29enne irò Montanari, che da 
pochi mesi era «tato dtmesco da 
una rasa di cura per malattie men
tali. apparentemente guarito. Im
provvisamente e «enz» alcun moti
vo ba Impugnato un grosso coltello 
da cucina e i l i avventato contro 
II proprio padre uccidendo:© con 
un colpo «il* carotica Quindi, men
tre I lamieiiart ruggivano terroriz
zati, ti parricida, caimtestino. po
stosi sul corpo del padre, lo n* 
aperto dalla gola allo stomaco 
estraendone i potmoni, U cuore e 
Io stomaco 

Preso poi il misero corpo sulle 
spalle. Io ha portato fuori cercan
do di seppellirlo «otto un altero 
del cortile. Quindi, come nulla fos
se avrenutA. Il Montanari si è av
viato a prendere acqua eoo una. da
migiana. ad un vicino pozzo arte
siano e qui lo hanno raggiunto va
rie persone alla quali non ha oppo
sto alcuna resistenza Consegnato 
succassivaroante alla Croce Rossa. 
questa ha, provveduto al suo rico
vero nel manicomio di Imo:*, men
tre t carabinieri ed t sanitari s e 
corsi sul luogo dell'atroce delitto. 

non hanno potuto che procedere al
le constatazioni di leg*e. 

Anche il defunto padre del Mon
tanari. era flato per qualche tempo 
In manicomio potchè «revs dato *e-
gnl di squilibrio in seguito ai do
lore provato per lo stato mentale 
del figlio rimasto pro.'or.damente 
turbato daìt* guerra. 

mezzo più efficace anche a costo di 
sacri Orar» g:i erbaggi e le coltivazio
ni rimaste in quella zona dove «I 
pratica essenzialmente la pastorizia. 

Invasone f i ta?illetle 
weW'aHtpiaiio di Cofftorita 

FOLIGNO. 35. — Nell'Altipiano di 
Onnortto e precisamente nelle zone 
di Ricdsno. .Milano. Anni pò e da 
Ooinorlto Uno alla località cesi, si 
è verificata un» Invasione di carsi-
lette in proporzioni veramente preoc
cupanti. 

L'ispettorato agrario provinciale. 
unitamente miruCndo fito-patologtco 
ha preso le misure necessarie contro 
una eventuale estensione della in
vasione. mediante circoscrizione del
le cone con lo spargimento di so
stanze avvelenate, consistenti in cru 
aca mescolata a garamesano. Tate so 
stanza avvelenata è stata sparsa an
che in tutta la zona Invasa. I suol 
effetti sono visibili. Se questa misu
ra non rosse sufficiente ad elimina 
re ie cavallette sarà messo In uso un 

50 soldati aviefeitafi 
in ma caserma veronese 

VERONA. 25. — Cinquanta milita 
ri di stanza alla caserma « \fastfno 
dell» Sosia » di Verona sono stati 
colpiti da sìntomi di avvelenamento 
per svere Ingerito tìells carne dete
riorata. 

Ventisette dei colpiti hanno dovu
to essere ricoverati all'ospedale mili
tare di verona, dove sono stati sot» 
topostl aite cure del caso. Venti sono 
stati dimessi in giornata 

I lavoratori si accingono a richie
dere aumenti, dopo aver dato pro
va di grand* pazienza par lunghi 
mesi. Esistono dunque gli elementi 
per una serie di lotte aspre e pro
lungate sul terreno del lavoro. 

L'ufficio politico del partito co
munista. in una importante dichia
razione che sarà pubblicata domani 
sottolinea l'importanza della lotta 
per i salaTì. in un momento In 
cui la .disoccupazione aumenta a 
causa dell'abbassamento del potere 
d'acquisto. • Il movimento sinda 
cale deve ad ogni costo far fronte 
agli attacchi del Governo e vin
cere», dichiara l'ufficio politico. 

La richiesta del minatori per un 
aumento di una sterlina per set
timana è stata respinta. Ci si può 
dunque aspettare di vedere i mi
natori costretti a scendere in lotta. 

Vice 

SaRa in aria in Irisile 
ma fafctfka di wmàtm 

RIO DE JANEIRO. 35. — Kore 
operai sono morti fn seguito ad una 
esplosione verificatasi mercoledì per 
cause ancora non conosciute In une, 
fabbrica di esplosivi a Guardingo*» 
ta, nello Stato di San Paolo. 

la C.G.I.L contro l'aumento 
dèlie tariffe elettrici* 

In una lettera Indirizzata al!» Se
greteria dei CIP la CGIL ha confer
mato la propria netta opposizione ad 
un aumento delle tariffe elettriche. 

L'elettricità — afferma la lettera — 
rappresenta oltre II SO per cento del
l'energia consumata In itali 

La CGIL meva successivamente 
che la richiesta di aumento areni 
ta dal gruppi elettrici è motivata so
stanzialmente con la necessita di ac
cumulare 1 capitali occorrenti per la 
costruzione di nuovi Impianti. Ta
riffe pia elevate dovrebbero consen
tire un maggiore grado di autofinan
ziamento e profitti più alti, per at
tirare altri capitali negli investimen
ti elettrici. In tal modo l'onere della 
costruzione del nuovi Impianti ver
rebbe a ricadere in definitiva augii 
utenti. 

La CGIL che. In considerazione del
la particolare Importanza e struttu
ra dell'industria elettrica ha afferma' 
to da tempo la esigenza di naziona
lizzare I» produzione dell'energia 
elettrica, ritiene che la costruzione 
di nuovi impianti debba esser* avo
cata allo Stato. Il quale può provve
dervi ad un costo per Ileoonomta ra
zionale sensibilmente • notevolmente 
inferiore di quello eh* sono In gra
do di realizzare 1 gruppi privati. 

Per quanto riguarda rotto* la uni
formazione delle tariffe la CGIL al 
dichiara favorevole alla •amplificazio
ne dei sistemi tarifiart • £ alla uni 
ncezione su base nazionale del prez
zi relativi- Rileva però che gli ef
fetti che si attendono da tal* uni
ficazione. e d o è Io sgravio a favor* 
degli utenti sta domestici che Indu
striali, dei lleaaogimno • dalie Iso
lo, saranno raggiunti, età pur* oca 
sacrificio degli utenti del Nord, sol
tanto nel caso che non si determini 
alcun aumento deiie tariffe stessa. 

strumentali solo per 11 milioni. Nel 
1951, come una dimostrazione di 
buona volontà, le forniture souie-
tlclte tal irono a CO milioni, di cui 
26 milioni di frumento, 200 mila 
tonnellate, che aiutarono l'Inghil
terra a supplire alla diniitiuita pro
duzione granaria dell'Australia (si 
noti che nel 1951, il prezzo del 
grano americano era auiiifiitiito in 
misura tale che, per iicnuutarc ne
l/li Stati Uniti una quantità eguale 
a quella che nel 1950 era costata 
IC> milioni, l'Inghilterra dovette pa
gare 55 milioni). Da parie inglese, 
all'opposto, la tendenza a contrarre 
gli scambi si accentuò bruscamen
te, riducendo le forniture all'URSS 
ad appena 3 milioni, il 30 per cen
to dell'anno precedente. 

Liste nere 
Una lista nera era stata compi

lata dal - Board of Trade », per 
escludere dalle esportazioni verso 
l'Unione Soui^tica 250 roci, e prima 
di tutto le macchine utensili e le 
attrezzuture elettriche. Non soddi
sfatti, gli Stati Uniti hanno stabili
to eoa la « Legge Batile * che l'/n-
ghilterra e gli altri paesi dipen
denti dai loro ~aiuti» debbano 
escludere dalle espar(a:ioui verso 
l'URSS e le democrazie popolari 
313 voci, fra cui, in genere, tutti i 
metalli, la gomma, ogni specie di 
attrezzatura industriale e di equi
paggiamento elettrico, t tutto il 
materiale da trasporto. Come con
seguenza della - Legge Battlc », nei 
primi tre mesi del 1952 le fornitu
re industriali britanniche all'URSS 
sono state pressoché zero, e le 40 
mila tonnellate di oomtua che era 
stato convenuto l'URSS avrebbe 
potuto acquetare con le sterline 
pagatele per il frumento, le ven
gono fornite con il contagocce. 
Questo quando, per le misure pro
tezionistiche e lo sviluppo della 
gomma sintetica negli Stati Uniti, 
la gomma della Malesia e precipi
tala ni «na crisi di sovraproduziouc 
ed il suo prezzo è disceso ad un 
terzo del 1951. 

Con Oli altri paesi dell'Europa 
Orientale — dai quali l'Inghilterra 
potrebbe acquistare, dando in cam
bio merci strumentali, abbondanza 
di quelle derrate alimentari che 
per le tue classi lavoratrici sono 
razionate o rappresentano un gè 
nere di lusso: uova, lardo, pollame, 
forrnnggio, orassi animali — la con 
trazione degli scambi è stata anche 
più. «ensibilr, * Ut discriminazione 
ha assunto forme molto più sfron
tate. Nel confronti della Polonia, il 
governo britannico ha rifiutato la 
consegna di macchinarli e di petra 
liere che già erano stati pagali. Le 
esportazioni verso la Cecoslovac 
chia erano ridotte nel 1951 ad un 
terzo del 194S. Gli scambi con la 
Romania sono oggi un quinto del 
volume anteguerra. Con ta Bulga
ria e la Ungheria gli scambi pra 
ttcanienfe sono stati annullati. In 
direzione della Cina le esportazio
ni britanniche hanno ammontalo 
nel 1951 ad eppena un quinto del 
loro valore nel 1947. L'embargo 
contro il governo di Pechino, che 
all'inizio del 1951 gli Stati Unit 
imposero all'ONU, frustrò tutte le 
speranze che l'Inghilterra aveva 
nutrito di stabilir» proficui scambi 
con a solido mercato creato m 
Cina dalla riforma agraria e dalla 
pianificazione industriale del re
gime popolare. Le esportazioni di 
gomma malese verso la Cina ven
nero costrette al minimo, le forni
ture di macchinari britannici fer-
mate, e le derrate alimentari ci
nesi tagliate fuori dalle importa
zioni dell'Inghilterra. La colonia 
britannica di Hong-Kong, che vi
veva come grande emporio di tran
sito per gli Scambi inglesi, ame
ricani, giapponesi con la Cina, re
spira da allora a fatica, e le sue 
aziende chiudono % battenti una 
dopo l'altra. 

U giudizio dell'ECE 
La follia di questa politica di 

discriminazione e di contrazione 
dei traffici con l'Oriente era stata 
rilevata dalla slessa Commissione 
Economica dell'ONU per l'Europa 
quando, nel suo bollettino pubbli
cato a Otneera l'ottobre del 1951, 
essa aveva scrittoz ~ l paesi della 
Europa occidentale hanno interesse 
sd una espansione del commercio 
con l'Oriente non solo per trovare 
uno sbocco a merci che potreb
bero difficilmente essere vendute 
altrove, ma per il fatto che l'Eu
ropa orientale è una fonte poten
ziale di prodotti base i quali altri
menti possono essere ottenuti solo 
pagando in dollari». La Conferen
za Economica di Mosca, lo scorso 
aprile, ha indicato concretamente 
quali possibilità di sviluppo com
merciale si aprirebbero all'Inghil
terra, quando essa scuotesse i di
vieti impostile dalla -Legge Bat-
tte - e dalla politica di guerra con
tro il mondo liberatosi dal capita
lismo. Se ti governo britannico ab
bandona la politica di discrimina
zione l'URSS i pronta — come ha 
dichiarato alla Conferenza il tuo 
delegato Nesterov — «ad espande
re gli scambi con l'Inghilterra fino 
al massimo volume anteguerra, e 

cioè 227 milioni di sterline del '37... 
con una aumento di ordinazioni clic 
potrebbe occupare IVO mila lavo
ratori ingleai per un periodo di 
tre anni. Per di più, il continuo 
clri'nni del livello di vita sovie
tico, che caratteri;:a il passaggio 
dal lOvialismn al comtiui»no, <•"»-
t,ent-'ebbe all'URSS di nrqutsture 
sul me:iato britannico, >» cambio 
del suo grano e del svn 'eouamr, 
no» solo nierci »trunirr«aij t ma-
tcri" prime ma merci di «'«'"•limo, 
tessuti r generi di vrstiart pro
prio quelle iiifrri dt consumo che, 
per la depressione dei mercati ca
pitalistici, si accumulano 'ureiidule 
nel Lancashtre e nello Yoriv.il"rr. 
Analoghe possibilità dt espansione 
la Conferenza di Mosca ha indicato 
per i traffici dell'Inghilterra con 
la Cina e i paesi dell'Europa orii-n-
talc. Ln Cina è pronta fornire 
prodotti agrìcoli, uova e anche car
bone, ed i? pronta ad acquistare in 
cambio, oltre ad alcuni metalli, il 
prodotti c/limici <• « materinlr fcr-
ron.ar/o, prodotti drll'indiislriii les
sile inglrsc. pe- mi L'itlorc, nel 
comuJrsso. che potrebbe rapida
mente raggiungere i 300 milioni di 
sterline l'anno. 

1 contratti fpcr un totale di 56 
milioni e mezzo di sterline, con ta 
Cina, ta Cecoslovacchia, In Roma
nia, la Butani ta, la Repubblica Uu-
mocratica Tedesca) firmati dai rap
presentanti inglesi, i quali, mal
grado il sabotaggio e la .icoii/cssto-
iip rfpt poverno, hanno partecipato 
alla Conferenza a titolo individuale 
o per conto di ditte, segnano un 
primo passo sulla via di cui l'in
contro di Mosca ha precisato le 
Vaste prospettive. Il governo ingle
se. ossequiente alla - Letifir Bnl-
tle... cerca ora di ritardare con 
lunghi intralci burocratici la con
cessione delle licenze necessarie 
perchè i contralti - possano essere 
adempiuti e piti jfi sapere che. <tl 
di fuori dei tessili, le licenze ver
ranno ttcpatr per la maggior parie 
delle merci contrattate. Ma le cen
tinaia di ditte che si sono affret
tate a prendere contatto con i de
legati britannici al loro ritorno da 
Mosca, per assicurarsi ordinazioni 
dall'Oriente, hanno già scelto tra 
la -Legge Batti e * e l'elementare 
buon senso economico. «Il mond.i 
è piccolo e le unzioni dipendono 
motto i'uiia dall'altra»: la saggez
za borghese di Lloud George sta di 
nuovo maturando fra gli uomini ./« 
affari inglesi, oggi che il J»IO»<I'.> 
del socialismo è tanto P'ù grum •• 
di allora e l'Inghilterra è tanto pm 
stremata. 

FRANCO CALAMANDREI 
(Continua) 

( D I precedenti articoli sono stati 
pubblicati il 30. 23 e 25 luglio. 
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BASTA! 
Non ci vogliono parole, ma 

fatti! Dovendo comperare abiti, 
giacche, pantaloni pronti * su 
misura. le stoffe più belle, non 
esiste altra scelta: « Superabito »• 
Vìa Po 39 F angolo Via Simeto; 
vi troverete il più grande assor
timento ai migliori prezzi. P r o 
vate: rimarrete clienti per seni 
ore. Vendita anche a rate. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21 riunione 

cor** Levrieri a Garziate beneficio 
iella C.R.I. 

PICCOLA PUBBLiniTA' 
i» rfl«f«fc.R(tAI.I •z 
i , S J T I I I U I fiuti ««••**« <*a*n:«u> 
r». est. Imitateli ITSIÌSM* - mm 
FtaKUNfaei • Tana K H.rfc 

TSllGOUl f*xtjmn*. TM:to*a* %m $»m-
bit*» Pm* HVtttìm IMliit. *. trr.jM.ie». 

OCCASIONI U IZ 

1 a m a l a tntlU *0M. GUMMI* WP.K-
*a»t». *:tr» 200 i * v . « c aite «UU. •«+:-
U r*ra 1932. PsgtawBt» Es* a 10 afa: •»«-
a •!*.-«•:. 3*s?rt airur<*ar.« K S M M ca
rne Ultra*!.*:*, u urtai* «'.«(Le- ts-
ceuma. c u i . »'»o» cj«sfta> U »i»ooo 
TONI. »* Crrym» M. 

MOMIJ U. U 

SUI* saUOl BIUOII Natoli .tUsflC». 
C m e m * «inani «•>£» araptfertat;** 
P*sti M «usi 4 lauta. f«'«aw* aaw«**«w 
saaUi. arrafesm*. fcatiitn <II*MB « » • 
*>t ltVJj. Parrà! '.insanita, 47. P-ana 
{adatta. TS (Cani. « * 

RNIA 
Se saahrraea la •ressloas «el casclaettl la 
•astra traia sfagg» a s'iagrsssa. aravate i l 

CtNTSMTITO EXTRA DI KAMAIIDQ 
SENZA MOLLE NI" CD9CINET1I. SMONTABILE, LAVABILE. Non 
teme il confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi inarca di 
qualsiasi provenienza. — La vastità della nostra organizzazione in 
Italia ed all'estero ci permette di ribassare notevolmente t prezzi. 

IL NUOVO MODELLO 114 Lire M*f Crfaaaessila) ' 
La contenzione di tutte le ernie è sempre garantita in ognt caso. 
PRIMA DI FARE XTS QUALSIASI ACQUISTO. VISITATECI. LA 

PROVA E* SEMPRE GRATUITA 
D Direttore Generale della Casa di Milano. Viale Monza 31. riceverà 

personalmente presso la Filiale Centrale di 
VIA ANTONIO SALANDBA a, aacasa Via XX Setteaiars 

sa, martedì Xs\ assreeteai 3» lagna - Orari» 9-t9 
2 ai-est» NAPOLI: H*T*4B 31 Inetta, venerai 1 a 

~" "" Via _ " _ 
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